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GRANDE BALZO IN AVANTI DELLA FIOM-CGIL NEL MONOPOLIO DELL’AUTOMÒBILE 



r Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

RUMOR HA PRESENTATO A SARAGAT LA LISTA DEI MINISTRI 



Scioperi generali unitari in Puglia e Emilia 
Oggi la protesta in Toscana e in Abruzzo 



I MI Ulivi I | 


ro 


+ 7 %.' <u .cottP^ kT + 9<> /o 


TORINO, 12. 
e;.» si profila nello 
' , .lini dati questa sora 
KIOM stessa alla a Pro- 
cento superando cosi il 


t.\m 

Un Importa' 

elezioni di C. I. 5 *i ' 

vedovano un pass i 
sidea» dal 45 al 
muro del 50 per cento 

Alla «Velivoli», dove per la prima volta In FIOM 
ora presento con una propria lista, ossa si è affermala 
ottenendo II 22,94 per conto del voli c 1 segolo. Alla 
«Metalli» è passata dal 32,9 per conto al 40,34 per 
cento, alla « Ricambi » dal 33,9 por cento al 43,54 por 
cento. Alla « Mnterferro » dal 33,29 al 40,52 por conto, 
alla aSIMA» dal 41,7 al 47,12 per cento. 

Ecco I dall precisi In perconfuale di alcune sezioni: 
« MATERFERRO t: FIOM 40,52 (In procedenza 33,29 
per conto), FIM-CISL 18,56 per conto (23,12 por cento), 
UILM 24,95 (25,87); SIDA 10,13 (12,96); CISNAL 5,82 
(4,13); RICAMBI: FIOM 43,54 (33,91); FIM-CISL 12,48 
(17,89); UILM 26,24 (19,87); SIDA 15,60 (14,55); CISNAL 
2,4 (3,7); METALLI: FIOM 40,34 (32,90); FIM-CISL 
17,58 14,28); UILM 18,27 (22,51); SIDA 23,79 (16,88); 
« PROSIDEA »: FIOM 54,69 (45); UILM 25 (26,66); 
SIDA 20,31 (28,32 por conto). 

Alla « Mlraflor! » la lista della, FIOM ha ottonuto 
un aumento percentuale del 4,5 per cento. 


FATIVI E 


Nella più grande 
fabbrica romana 
+ 19% alla CGIL 

Strepitosa avanzata della FIOM-CGIL nello elezioni 
per il rinnovo della commissione Interna alla Falme di 
Roma, la più grande fabbrica metalmeccanica della ca¬ 
pitale. La lista unitaria è passata dal 46,2% al 70,6% fra 
gli Impiegati e, nonostante una diminuzione del dipen¬ 
denti, dal 60,3 al 75,06 fra gli operai. 

Ecco I dati riguardanti gli impiegati: voti validi 522 
(452 nel 1966); FIOM-CGIL 369 voli, par) al 70,6%, due 
seggi (1966 : 209, 46,2%, un seggio); UILM voti 153, 
29,4%, un seggio (1966: 243, 53%, due seggi). 

Ecco i dall riguardanti gl) operai: voti validi 1351 
(nel 1966 1,411); FIOM-CGIL 1.014 voti, 75,06%, 4 seggi 
(1966: 851, 60,3%, 4 seggi); UILM 178 voti, 13,1%, un 
seggio con I resti (1966: 265, 18,7%, un seggio); FIM- 
CISL: 159 voti, 11,9%, un seggio con I resti (1966: 248, 
17,5%, un seggio). 

In totale la FIOM è passato da 1.060 voti nel 1966, 
54,9% a 1.383 voti, pari al 73,8%. 


0 Ancora fortissime lot¬ 
te contro le « gabbie » 
Ieri scioperi generali 
in Puglia e ! n Emilia 
Oggi scioperano To¬ 
scana e Abruzzo 
• Inizia l'azione per su¬ 
perare le « zone sala¬ 
riali » anche fra i me¬ 
talmeccanici . FIOM, 
FIMeUILM hanno de¬ 
ciso ieri dieci oro di 
sciopero articolato dal 
15 dicembre al 10 
gennaio 

0 L'Assemblea sarda ha 
votaro un ordine del 
giorno contro l'assetto 
zonale - Nuoro è sce¬ 
sa ieri in sciopero ge¬ 
nerale 

0 Rotte le trattative per 
le conserve animali 
Proclamati sei giorni 
di sciopero unitario 
0 Grave tensione a Pa¬ 
lermo - Rotte le trat¬ 
tative per i braccianti 
A PAGINA 4 



BARI — Il corteo attraversa la città durante lo sciopero generale 


NON E' COLPA DI 


PIETRO IL GRANDE 


I L MEDITERRANEO slimo¬ 
la ì commentatori della 
nostra stampa governativa a 
far mostra di cultura storica. 
Oggi è di moda disturbare 
i'ombra di Pietro il Grande 
per rievocare l’antica aspira¬ 
zione russa ad una più attiva 
presenza sui mari, specie 
quelli meridionali. A tanto 
sfoggio di nozioni da manua¬ 
le fa contrasto un'assoluta 
gmemorale/./a sulle piu re¬ 
centi vicende del mondo. I 
nostri dirigenti, e perfino i 
nostri ammiragli, per cui pii- 
re sarebbe mestiere occupar¬ 
ti con un po’ di preveggen/a 
di cose marine, sembrano 
folgorati di sorpresa davanti 
alla presenza di forze navali 
sovietiche nei Mediterraneo. 
Ora, questa piescnza non so¬ 
lo era uno sviluppo facilmen¬ 
te prevedibile, ma 6 addirit¬ 
tura la diretta conseguenza 
della politica che ì nostri go¬ 
vernanti hanno fatto o ap¬ 
poggiato sino ad oggi. 

Che il Mediterraneo fos¬ 
te stalo trasformato dalla 
NATO in un « Iago ameri¬ 
cano i, dove era padrona la 
Vf Flotta degli Stati Uniti, 
ci ò stato vantato per anni 
come uno dei più brillanti 
« successi » delia politica 
atlantica. Col progressivo re¬ 
cedere delle vecchie posizio¬ 
ni imperiali britanniche, la 
Vi Flotta effettivamente si¬ 
gnoreggiava in questo mare, 
vi portava — e vi porta — a 
spasso i suoi carichi di bom¬ 
be atomiche, vi dispone di 
basi numerose e vi svolge a 
suo piacimento non solo ma¬ 
novro di guerra, ma — quan¬ 
do Washington !o ritiene op¬ 
portuno — interventi intimi¬ 
datori nei confronti dei pae¬ 
si rivieraschi Tutto questo 
non sarebbe stato possibile 
tenza l’appoggio continuo 
deH’Italia che nel Mediterra¬ 


neo ha la posizione geografi¬ 
ca che tulli conoscono, che 
ha dato alla VI Flotta alcune 
delle basi operative più im¬ 
portanti e che ha sempre 
sostenuto tutte le mosse de¬ 
gli ammiragli americani. 

Noi abbiamo dimostralo 
tante volle che da un simile 
indirizzo ii nostro paese non 
avrebbe trailo nessun bene¬ 
fìcio. Abbiamo quindi inco¬ 
raggialo sempre quei pro¬ 
getti (o ce ne siamo fatti ad¬ 
dirittura promotori) che mi¬ 
rassero a fare del Mcditcrra 
neo un « mare di pace ». L>i 
queste proposte ve ne sono 
state molte negli anni scorsi. 
Erano progetti che volevano 
trasformare il Mediterraneo 
e i paesi che vi si bagnano 
in « zona disatomizzata », do¬ 
ve le armi nucleari non po¬ 
tessero avere accesso, o an¬ 
che in qualcosa di più, in 
una zona cioè legata da piu 
impegnativi accordi di colla¬ 
borazione, soggetta a più va¬ 
ste misure di disarmo e aper¬ 
ta invece ad ogni traffico pa¬ 
cifico. Proposte sìmili sono 
state fatte dai governi di 
paesi socialisti che si affac¬ 
ciano nel Mediterraneo ed 
anche da quello sovietico, 
dal movimento della pace c 
da autorevoli convegni in¬ 
ternazionali L’ultima inizia¬ 
tiva di questo genere c ve¬ 
nuta dalla Conferenza dello 
forzo politiche mediterranee, 
che si ò tenuta a Roma c di 
cm il nostro partito ò stato 
fra gli iniziatori Ebbene, 
nessuno di questi suggeri¬ 
menti è stalo preso in consi¬ 
derazione dai nostri gover¬ 
nanti, solo perchè il Mediter¬ 
raneo doveva restare mono¬ 
polio della VI Flotta ameri¬ 
cana. 

M A QUI stava appunto la 
illusione, la stessa che 


venl’anm fa faceva credere 
agli americani eh potere con¬ 
servare a lungo il monopolio 
atomico. Non vi era infatti 
nessuna ragione perchè, 
stando cosi le cose, l’Unione 
Sovietica non dovesse preoc¬ 
cuparsi, appena possibile, di 
fare incrociare anche le sue 
navi nei Mediterraneo per 
offrire un valido contrappe¬ 
so alle navi americane, del 
resto col consenso c l’inco¬ 
raggiamento di quei paesi 
che — coinè quelli arabi — 
si sentono più minacciati 
dalla prepotenza della VI 
Flotta. So si parla di buon 
diritto, è chiaro che l’URSS 
ne ha molto più degli Stati 
Uniti, se non altro per ovvie 
considerazioni geografiche, 
che gli stessi americani han¬ 
no involontariamente illu¬ 
strato a suo tempo, quando 
ci spiegavano come le loro 
navi nel Mediterraneo fosse¬ 
ro in grado di lanciare te¬ 
stalo atomiche su gran par¬ 
to del territorio sovietico. 

Q uanto alia possibilità 
concreta, essa poteva 
trovare ostacolo solo nel ri¬ 
tardo della potenza navale 
deJl’URSS. Ma è stato uno 
dei tanti errori di koL iovaiu 
tazione, tradizionali nei con¬ 
fronti dei sovietici, pensare 
che questo ritardo si sarebbe 
protratto al di là di dolermi- 
nate contingenze Basterebbe 
il suo enorme sviluppo co¬ 
stiero a fare dcil’URSS un 
grande paese marittimo. Og¬ 
gi poi, quando si studiano, 
con l’idea di poterle presto 
sfruttare, le risorse oceani¬ 
che, perchè mai l’URSS do¬ 
vrebbe tenersi lontana dai 
mari? Chiunque ha seguilo 
le vicende sovietiche sa che 
da anni l’URSS si sla crean¬ 
do una grossa flotta mercan¬ 


tile. E, poiché i mari sono 
«armati, essa si è data «anche 
una cospicua flotta militare 
Quando gli americani vanta¬ 
vano i loro sottomarini ato¬ 
mici come arma assoluta, 
analoghi sommergibili erano 
già in cantiere nell’lJRSS, 
che è stalo del lesto il pri¬ 
mo paese a varare una nave 
a propulsione nucleare. Non 
vi era dunque nessun moti¬ 
vo perohè il Mediterraneo 
restasse un * lago ameri¬ 
cano ». 

Significa questo che ci fa 
piacere assistere, ai trasfor¬ 
marsi di questo mare, per 
noi tanto impoi tante, in un 
bacino sempre piu « cab 
do »'* Al contrailo L’allarme 
da noi è stalo gettalo non 
da oggi. Abbiamo anche in¬ 
dicato ie soluzioni. Esse non 
risiedono in contromisure 
atlantiche, cui inevitabilmen¬ 
te seguirebbero atti di ri¬ 
sposta. Neanche possono es¬ 
sere trovale con l’esaltazio¬ 
ne, da parte della stampa 
italiana, di violazioni ripeto 
Le della lettera c dello spi¬ 
nto degli accordi interna¬ 
zionali, come quelle che i 
caccia americani operano, 
nei confronti della conven¬ 
zione di Moiilrcux, pene 
trando nel Mar Nero. Di ogni 
complicazione sul Mediterra¬ 
neo l’Italia avrà sempre da 
soffrire Essa può avere 
quindi un peso nella solu¬ 
zione di ogni problema che 
concerne questo mare Ma 
proprio in questo caso si ca¬ 
pisce meglio come tale peso 
sarà nullo finché i nostri go 
verni resteranno ancorali 
alla politica dei blocchi, in¬ 
capaci di autonome iniziali ve 
di pace, anche quando que¬ 
ste sarebbero per noi più 
vitali ed urgenti. 

Giuseppe Boffa 


La lista dei ministri • 17 di- 
cas'e-i alla OC, 9 al PSI, uno 
al repubblicani - Nella pre¬ 
valenza conservatrice nella 
ripartizione <N)li incarichi 
L'arrembaggio finale delle 
correnti • La UH critica il 
programma • Ancora pole¬ 
miche tra i socialisti 


Il governo di centrosini¬ 
stra si è costituito ieri. Alle 
18,30 Rumor si è recato al 
Quirinale, ha sciolto la ri¬ 
serva e ha presentato a Sa 
ragat da lista dei nuovi mi¬ 
nistri. Eccola: Presidente 
del Consiglio: Rumor (DC), 
Vice-presidente: De Martino 
(PSI), Rapporti col Parla¬ 
mento: Carlo Russo (DC), 
Cassa per il Mezzogiorno: 
Tavia-ni (DC), Ricerca Scien¬ 
tifica: Lauricella (PSI), Ri¬ 
forma Burocratica: Gatto 
(DC), Incarichi Speciali: 
Bosco (DC), ministro senza 
portafoglio: Mazza (DC), 
Esteri: Nonni (PSI), Inter¬ 
ni: Restivo (DC), Giustizia: 
Cava (DC), Rilancio: Preti 
(PSD, Tesoro’ Emilio Co¬ 
lombo (DC), Pinan7.e: Rea¬ 
le (PRI), Pubblica Istruzio¬ 
ne: SuMo (DC), Difesa: Gui 
(DC), Lavori Pubblioi: Man¬ 
cini (PSD. Agri cottura: 
Vaisecchi (DC), Trasporti: 
Ma riotti (PSI), Poste: Fer¬ 
rari Aggradi (DC), Indu¬ 
stria: Tanassi (PSD, Com¬ 
mercio Estero: Vittorino Co¬ 
lombo (DO, Lavoro: Rro- 
dolini (PSD, Marina Mer¬ 
cantile: Lupis (PSD, Parte¬ 
cipazioni Statali: Forlani 
(DC), Sanità: Ripamonti 
(DC). Turismo e Spettacolo: 
Natali (DC). I nuovi mini¬ 
stri presteranno giuramento 
questa mallina alle 10 

La DC ha quindi ottenu¬ 
to 17 dicasteri su 27. I re¬ 
pubblicani nc hanno avuto 
uno. i rimanenti sono and«a- 
ti al PSI. Nella rip.irlizione 
degli incarichi la prevalcn 
za del gruppo dorotco è net¬ 
ta' 8 ministri contro i tre 
fanfaniani, i due sindacali¬ 
sti e i rappresentanti delle 
altre correnti (basisti, Invia¬ 
tici, morotoi) che hanno un 
posto ciascuno. Uno seelbin- 
no, infine, resta agli Interni. 

La delegazione del PSI 
comprende cinque rappre¬ 
sentanti della destra (tre 
nenniam e due tanassi ani) 
c quattro esponenti di fU- 
scosso socialiste (De Mar¬ 
tino) Questo è il nuovo ga¬ 
binetto tripartito Si è for¬ 
mato su una linea generale 
già battuta dal voto popo¬ 
lare di maggio e aspramen 
tc contrastata dalle grandi 
lotte di massa in corso Ha 
un programma vecchio clic 
non affronta i problemi di 
fondo ed ha una composi¬ 
zione che. come si è visto, 
riflette il predominio delle 
componenti più conserva¬ 
trici. E’ un ministero nato 
dalla crisi Lacerante della 
DC c del PSr che perdura 
«al di là di tutti gli stratta- 

ro. r. 

(Sugne in ultima pagina) 
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« Stufanti, operai, uriti nella lotta contro I padroni e la repressione poliziesca » hanno gridalo 
e manifestato a migliala nelle piazzo di Lecco, Ravenna, Cuneo dove gli scioperi degli studenti 
e dogli operai sono diventati una cosa sola. Lo lotta del medi e degli universitari che si estende 
ovunque o come a Carrara, Massa, La Spezia mobilita Intere città è la risposta più torta alla 
denunce di polizia, allo serrato del presidi, alte provocazioni fasciste A PAGINA 2 


Incontri 
politici dei 
vietnamiti 
ieri a Roma 

La delegazione dei sindacalisti della RDV si è 
incontrata con i rappresentanti della UH, della 
FIM-CISL, delle ACLI » Al Senato incontri con 
il vice presidente Sinione Gatto, con Terracini, 
Valori e Parri - Un ricevimento del Comitato 
per la pace nel Vietnam A PAGINA 2 


Carbonio : 
accordo per 
una giunta 
di sinistra 


CARBONIA, 12 

Cnitxxna avrà una nuova giun¬ 
ta di s.mslra dopo la falhmcn 
lare gestione di centro sinistri 
c la negativa esperienza com 
missariaie PSKJP. RS1 e PSd’À 
h.inno accollo l'invito del PCI 
per In coslitiiziccie di una mag¬ 
gioranza organica dei panili 
nulcnomisti I quattro partiti — 
che stanno elaborando una piai 
informa programmaiica — di 
.sixiogono di 25 seggi su 40 (1,5 
il PCI. 4 il PSI. 3 il PSIUP e 
ii PSd’A) Esistono quindi basi 
sufficienti por garantire al ca¬ 
poluogo minerario una ninnimi- 
strabine capace di porsi alla 
tosta dello lotte per la rina¬ 
scita. 



il candidato 


N ON SIAMO m grado 
di dirvi, mentre scri¬ 
viamo, se domattina l'on. 
Cariglia, per il quale, co- 
me sapete, nut riamo una 
gronde ammnazioiie, si 
sveglierà ministro. Se ac¬ 
cadrà, i lavoratori italia¬ 
ni vedranno avverarsi 
uno speranza lungo mente 
accarezzata Se non acca¬ 
drà, avranno una ragio¬ 
ne di più pei sfimnre 
questo loro capo aninlis- 
«ino, perchè se Cariglia 
non figurerà tra i «uovi 
ministri, tulio sarò dipe¬ 
so dal/a suo delicatezza. 

Scriveva, infatti, 24 
Ore teri' « In campo so¬ 
cialista l’on. Cnriglia ha 
fatto capire 11 suo obiet¬ 
tivo, e cioè la nomina a 
ministro. Questa candida¬ 
tura ha crealo un certo 
scompiglio tra le file .so¬ 
cialiste... ». Non c’è meli¬ 
le da fare- esistono delle 
cose, magari piccole o po¬ 
co appariscenti, dalle 
quali si riconosce imman¬ 
cabilmente il vero signo¬ 
re. Guardate Cariqìia in 
questa occasione. Egli po¬ 
teva percorrere in cortèo , 
costituito da hit solo, 4 
corridoi delia direzione 
(tei PSI gridano Ca-ri- 
glh, Ca-ri-glia, oppure 
inalberando cartelli in cui 
si spiegasse, in termini 
adeguatamente sintetici, 
che era ora di mandare 
Cariglia al governo. L'on. 
Preti sono sei mesi che 
fa così e quando hanno 
tentato di scioglierlo si è 
sempre rapidamente ri¬ 
composto, fino al succes¬ 
so finale. Ma Cariglia è 
di un’altra staffa: egli 
« ha fallo capire 11 suo 
obicttivo ». Deve aver fat¬ 
to dei gesti, avrà dise¬ 
gnato con noncuranza del¬ 
le poltrone, sarà arri¬ 
valo con un portafoglio 
nuovo, chissà. C’è di buo¬ 
no una cosa- che in cam¬ 
po socialista quando uno 
vuol diventare ministro 
lo capiscono subito, ba¬ 
sta che respiri. Ciò nono¬ 
stante, resta il fatto che 
l'on. Cariqìia, anche In 
questa occasione, ha mo¬ 
strato un garbo, una fi¬ 
nezza ìncompaiabili. 

F. i suoi eompoqni co¬ 
me hanno reagito'* Con 
una brutalità che /ranca¬ 
mente non ri aspettava¬ 
mo. Nella direzione del 
PSI, scriueva ieri la Na¬ 
zione, « è emerso il pare¬ 
re di scavi aro la candida¬ 
tura Carigli.! » Vi pare 
la maniera onesta’ Ma tl 
deputato pistoiese non se 
la prenda. Scartato ma 
indomito, riqetfafo ma 
tnmffo, sappia ehe nel 
cuore dei lavoratori nul¬ 
la è cambiato: sconosciu¬ 
to era e sconosciuto, vf* 
vaddio, rimane. 

Fortebrncolo 
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Ieri a Roma 




politici dei 
vietnamiti 

La delegazione dei .sindacalisti della RDV si è in¬ 
contrata con i rappresentanti della UH, della 
FIM-CISL, delle ACLI - Al Senato incontri con il 
vice presidente del Senato, Simone Gatto, con 
Terracini, Valori e Parri • Un ricevimento del 
Comitato per la pace nel Vietnam 


Ln delegazione eli sindacali¬ 
sti vietnamiti, guidata dal com¬ 
pagno Hoang Quoc Viet, pre¬ 
sidente della Federazione sin¬ 
dacale del Vietnam, si è incon¬ 
trata ieri con rappresentanti 
della UIJ , delia FIM-CISL e 
delle AGLI, con il vice presi¬ 
dente de) Senato Simone Gatto 
e con i rappresentanti dei 
gruppi sennlorinli del PCI, del 
PSri/P e degli indipenclenl di 


Sostenuta la 
costituzionalità 
della propaganda 
di astensione 
dal voto 

L’ipotesi di incostituzionalità 
degli orticoli 4 e 115 della legge 
elettorale, die considerano de¬ 
litto centro l’ordine pubblico 
la propagamo per l'asicnsicne 
dal voto, è data avanzata ieri 
mattina a Noma, durante un 
processo conico il direttore re- 
sj>onsabile dt 1 giornale anarchi¬ 
co € Umanità nuova *, Alfonso 
Failla, per due articoli pubbli¬ 
cati il 6 apn’e o il 18 maggio e 
nei quali si nvitavano gli elet¬ 
tori ad astenersi dal voto. 

Secondo il legale di FaiHa. 
avvocato Giuliano Vassalli, l‘io- 
costituzicnalitè 6 configuratale 
sotto un duplice profilo: eccesso 
di delega, perchè l'articolo 48 
della Costituzione non contiene 
alcuna norma dalla quale pos¬ 
sa desumersi l'obbligatorietà 
giuridica del voto, prevista in¬ 
vece dagli articoli 4 e 115 della 
legge elettorale; contrasto con 
gli articoli 21 o 43 della Costi¬ 
tuzione poiché con l'obbligato- 
rielà dei volo si limila la li¬ 
bera esplicazione del pensiero 
in materia politica e l'esercizio 
delle libertà politiche 
IJ Tribunale ha rimandato la 
decisione in merito al rinvio 
alla Coite costituzionale al 30 
gennaio prossimo. 


sinistra. Al termine dell*inten¬ 
sa giornata ha avuto luogo un 
incontro con gli intellettuali e 
con i membri del Comitato per 
la pace e la libertà del 
Vietnam 

La serio degli incontri era 
siala aperta questa mattina 
alle 10,30 dalia visita alla 
sede della UIL, dove ad atten¬ 
dere la delegazione dalla RDV 
erano tra gli altri i segretari 
confederali Della Chiesa e Si- 
moncini, il segretario del sin¬ 
dacato edili Ruffino, ed il re¬ 
sponsabile del settore emigra¬ 
zione Kirschen. I rappresen¬ 
tanti della UIL hanno rinno¬ 
vato la loro solidarietà ed il 
loro impegno nel sostenere la 
lotta del popolo vietnamita per 
la pace, l’indipendcn/a e la 
libertà. 

Alle 12.30 i sindacalisti viet¬ 
namiti si sono recati al Senato, 
Il compagno Hoang Quoc Viet 
prendendo la parola ha sotto¬ 
lineato l’importanza svolta dal 
parlamento e dal popolo ita¬ 
liani in sostegno della dura 
lotta del popolo dol Vietnam 
ed ha trasmesso tramite il 
vice presidente del Senato 
Simone Gatto i saluti del pre¬ 
sidente Ho Chi Minh al Senato 
e al suo presidente che hanno 
dimostrato un interesse parti¬ 
colare per il problema vietna¬ 
mita. 

Successivamente la delega¬ 
zione è stala ricevuta nella 
sede del gruppo comunista dai 
compagni Umberto Terracini, 
Edoardo Poma c Luigi Pira- 
stu, nella sede dol gruppo se¬ 
natoriale del PSIUP dal vice 
segretario del Partito e presi¬ 
dente del gruppo compagno 
Dario Valori. Infine la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal se¬ 
natore Ferruccio Farri. 

Incontri si sono avuti poi nel 
pomeriggio e precisamente con 
i rappresentanti della FIM- 
CISL alle 17 o con rappresen¬ 
tanti delle ACLI alle 19. 



MASSA — La pacifica Invasione della prefettura, nella quale è stata decisa, con una 
grande assemblea, l'occupazione degli Istituti medi superiori 


Tribuna sindacale rivelatrice ieri in TV 


La «linea Rumor» per le pensioni 
ha solo l'appoggio del padronato 


I sindacati si pronunciano per l'immediata riforma del sistema basata sul legame diretto e permanente 
fra salari e pensione - Lama: è ora di smetterla con i pretesti - Gli interventi di Storti e Vanni 


I rnpprescntanti sindacali han¬ 
no espresso ieri in TV, in una 
tribuna sindacale a cui parte¬ 
cipavano insieme con i rappre¬ 
sentanti del padronato, una cri¬ 
tica di Tondo alle fmpostazioni 
che il governo dell’on. Rumor 
Intenderebbe portare avanti per 
le pensioni. Nettamente favore¬ 
voli alle posizioni del progetta¬ 
to neocentrosimstra, specialmen¬ 
te per quanto riguarda la fissa¬ 
zione di un basso limite di spe¬ 
sa. sono stati i rappresentanti 
del padronato: Confindustria, 
Intarsimi, Confcommercio, Con- 
fagricoltura. 

L’on. Luciano Lama, della se- 

releria CGIL, ha aperto il di* 

altito affermando che la confe¬ 
derazione « non considera quaii 
Ipotesi risolutive le posizioni a- 
d oliato dai palliti di centrosini¬ 
stra né per quanto riguarda la 
somma mossa a disposi/ione — 
I famosi 100 miliardi — né per 
quanto riguarda il modo di .spen¬ 
derli. E 1 stato sbandieralo un 
rninimo di 25 mila lire, ma non 
si tratto m realtà di un minimo, 
bensi di due minimi, ditTeren- 
ziato per quelli che vanno in 
pensione a 60 anni (i mimmi so¬ 
no tre, considerando gli "auto 
nomi”). Il problema delia scala 
mobile pare si voglia risolvere 
nel senso di adeguare la pen¬ 
sione, anno per anno, quando 
ci sia una variazione supcriore 
al 5% nel costo della vita. Se 
cosi fosso le pensioni non rag¬ 
giungerebbero mai ì) livello del 
costo della vita », né potrebbero 
mantenere il legame con i salari 
reali clic mutano in buse alle 
contrattazioni. 

A queste osseivozioni t’avv. 
Rosario Toscani, della Conflmlu* 
stria, ha opposto alcune generi¬ 
che considerazioni come quella 
che «ci sono anche nitro cose 
da fare, come la sanità e la 
scuola» (il solito pie-lesto di 
chi non vuol far mente) e che 
c'è la necessità «di garantire 
il risparmio e gli investimenti ». 
a quanto pare a spese dello 
pensioni. 

L’on. Bruno Storti, segretario 
generale della CISL, ha detto: 
«Ho 1‘impressiono che non si 


sia sulla strada di una riforma 
del sistema pensionistico, ma 
su quella dei ritocchi e aggiu¬ 
stamenti, se pur interessanti, 
del vecchio sistema». Storti ha 
ricordalo la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, secondo la qua¬ 
le la pensione è parte Integran¬ 
te della retribuzione, da cui di¬ 
scende il diritto alla formazione 
di fondi previdenziali autonomi 
dei lavoratori, al rapporto co¬ 
stante fra pensione e salari, a 
una precisa destinazione dei 
contributi versati dalle catego¬ 
rie. Questa impostazione, realiz¬ 
zabile proprio attraverso la ri¬ 
forma delle pensioni (c intanto 
col rapporto deH’80% e la scala 
mobile collegatn agli incremen¬ 
ti salariali), porto tuttavia an¬ 
cora la CISL a mantenere una 
riserva circa la possibilità di 
« privatizzare » c spezzettare a 
livello delle singole categorie la 
gestione della pensione contri¬ 
buì iva. L'on. Storti, tuttavia, non 
è stato categorico su questo pun¬ 
to e la CISL sembra orientar¬ 
si verso una più stretta unità di 
impostazioni con la CGIL e la 
UIL. 

La pericolosità della vecchia 
posizione della CISL ò emersa 
dall'intervento del prof. Vnnnu- 
telh, rappresentante deH’Intcr- 
smd (aziende IRI), il quale vor¬ 
rebbe fissare il limile della pen¬ 
sione contributiva garantita per 
legge all'attuale GS% dopo 40 
anni <ll contributi, lasciando gli 


Domani 

la commissione 
dei maestri 
comunisti 

Domani alle oro 18, presso 
la Direziono del Partito, si 
riunirà in commissione na¬ 
zionale dol maestri comuni¬ 
sti. I lavori si concluderanno 
nella mattinato di domenica. 


ulteriori incrementi alla contrat¬ 
tazione di categoria; Il che si¬ 
gnifica rifiutare il rapporto del- 
1*80% per tutti e rinviarne l'at¬ 
tuazione anche per le categorie 
più forti. 

Il segretario dell’UIL, Raffae¬ 
le Vanni, ha posto l’accento sul 
numero dei pensionati — che 
vanno verso i 10 milioni — che 
attendono dalla riforma i mezzi 
per sostentarsi a un livello di 
vita civile. Anche per Vanni 
nelle proposte di governo la ri¬ 
forma ancora non c’è. 

Per Orlandi Contucci, rappre¬ 
sentante la Confagricoltura, il 
problema dei 4 milioni di anzia¬ 
ni delle categorie autonome — 
contadini .artigiani, commercian¬ 
ti — è solo un problema di as¬ 
sistenza statate. Mentre l'on. 
Lama gli ricordava che gli agri¬ 
coltori, in quanto proprietari 
terrieri c datori rii lavoro, pa¬ 
gano pochissimi contributi (il 
3'S> anziché il 20,60% di nor¬ 
ma), il rappresentante del pa¬ 
dronato agrario ha finito con io 
ammettere clic l’agricoltura fi¬ 
nanzia 100 miliardi su 1000 mi¬ 
liardi annui di spesa prevdien- 
ziale, somma elio si ottiene so¬ 
prattutto spremendo i coltivatori 
dirotti. 

Su una linea mollo simile U 
rappresentante della Confcom- 
mcrcio lia rlptoposto, con la 
cautela del caso, l'aumento del¬ 
l’età pensionabile a 65 anni: 
poiché questa è l'età richiesta 
agli « autonomi », i grossi com¬ 
mercianti eliicdercbbeio non un 
miglioramento per le categorie 
commerciali, ma il peggioramen¬ 
to del sistema ai dipendenti, I 
lappi esentanti dei sindacali han¬ 
no reagito vivacemente a que¬ 
ste impostazioni. Vanni ha ri¬ 
badito la richiesta clic 1000 mi¬ 
liardi del Fondo sociale (1 180 
per il 1963. secondo le previsio¬ 
ni), sia assunto a calicò dello 
Stato, gravando ogni grande 
gruppo di assicurali dei contri¬ 
buti necessari e lo Stato delle 
pensioni sociali; i lavoratori 
dell’industria non intendono più 
pagare .sovvenzioni ad altre ca¬ 
tegorie, agli agi mi o ad altre 
categorie padronali, questo ò 


certo. Anche Storti ha Insistito 
su questo punto: liberare i la¬ 
voratori dipendenti dal prelievo 
del 7,28% significa rendere im¬ 
mediatamente possibile la ri¬ 
forma. 

Concludendo, l’on. Lama ha 
insistilo sulla priorità della ri¬ 
forma delle pensioni, basata sul¬ 
la scala mobile e II rapporto 
dell’80%. Polemizzando con To¬ 
scani, Il quale è giunto a mi¬ 


nacciare un aumento di tasse 
qualora si faccia la riforma 
(in base a dati falsi: il gettito 
fiscale aumento « naturalmente » 
di quasi 1000 miliardi in un an¬ 
no, più di quanto occorra per lo 
pensioni), Lama ha dello che 
bisogna smetterla di cercare 
pretesti per rifiutare a tanta par¬ 
te della popolazione italiana un 
atto di giustizia che è stato fin 
troppo ritardalo. 


Da tutta Italia 
si chiede il disarmo 
della polizia 

Ordini del giorno di Comuni, organizzazioni 
di lavoratori e assemblee popolari 


Sempre più numerosa si 
leva nel Paese — dopo lo 
eccidio di Avola — la ri¬ 
chiesta di disnrmo della 
polizia. 

Ordini del giorno in tal 
senso sono stali voltiti, fra 
gli altri, dai Consigli co¬ 
munali di Castelfranco E- 
milia (Modena) e di Mon* 
teveglio (Bologna) e dalle 
Giunte municipali di San 
Casciano Val di Pesa (Fi¬ 
renze). Castel fiorenti no 

(Firenze) e Fusignano 
(Ravenna). 

Analoghe posizioni ven¬ 
gono espresse, unitaria 
mente, da diverse organiz¬ 
zazioni di lavoratori: se¬ 
gnaliamo oggi gli Odg dei 
lavoratori dell’Azienda Mu¬ 
nicipalizzata del Gas di 


Ferrara, riunitisi in assem¬ 
blea, e di quelli della Coo¬ 
perativa Travertini « Ri¬ 
nascente » di Serre di Ra- 
polano (Siena). Un Odg 
è stato approvato anche 
dall’? sscmblea delle donne 
comuniste di Altamura 
(Bari). 

Un vibrato documento di 
denuncia por 1’eecidio di 
Avola, in cui si esige « la 
emanazione di una legge 
che abolisca l’intervento 
armato della polizia nelle 
vertenze sindacali » è stato 
approvalo n Marsala (Tra¬ 
pani) , nel corso dì una 
grande assemblea unitaria 
di lavoratori di tutte le 
categorie o di cittadini in¬ 
detta dalla CGIL, dalla 
CISL e dall’UIL. 



a Lecce e a 



Fabbriche e scuole vuote anche a Cuneo — Massa, Carrara, La Spezia mobilitate intorno agli isti¬ 
tuti occupati — Assedio poliziesco al « Mamiani » — Sciopero generale dei medi a Siena — Occu¬ 
pata Medicina a Torino, ripresa la Sapienza a Pisa — A Camerino professori e tecnici sostengono 
gli universitari — Primi successi a Urbino 


Tre giovani arrestati a IgSesias 


Alla polizia delegata dal go¬ 
verno a reprimere i ioti e occu¬ 
pazioni, a provocare incidenti (a 
(icnova .si infitli-scoro le denun¬ 
ce per la grande manifestazio¬ 
ne degli operai o studenti di 
martedì scorso, altre denunce a 
Milano per la ccotcsta/.icne al¬ 
la Scala, agenti a.*-odiano i li¬ 
cei romani occupati c tarmano 
e Identificano 1 giovani) al ri¬ 
sponde ovunque unendo le for¬ 
ze, manifestando fianco a fian¬ 
co, studenti e lavoratori. E' ac¬ 
caduto ieri a I-eccc e a Raven¬ 
na dove fitti cortei, manifesta¬ 
zioni che non hanno precedenti, 
hanno visto scioperare insieme 
operai e universitari e mali. 

A CARRARA, a MASSA e a 
LA SPEZIA un cerchio di ade¬ 
sione totale circonda i ragazzi 
che occupano tutti gli istituti, 
tutti i licei cittadini o respinge, 
insieme con loro, ogni intimida¬ 
zione, ogni pressione di presidi, 
di provveditori, di questori che 
tentano di creare il vuoto fra 
studenti c famiglie, tra giova¬ 
ni e omnione pubblico. In que¬ 
ste città si é aperta unn gara 
di solidarietà per raccogliere co¬ 
perte. viveri, denari Tx? orga¬ 
nizzazioni sindacali, fin dal pri¬ 
mo giorno si stxio schierate a 
fianco degli studenti. E comitati 
d* famiglie dì diplomati disoc¬ 
cupati. perfino di parroci nasco¬ 
no uno dopo l’altro. Il consiglio 
comunale di La Spezia ha vo¬ 
tato a glande maggioranza (PCI. 
PSIUP. PSI, alcuni consiglieri 
do) l’espressione di un nopoggio 
che è divenuto subilo concreto 
con visite e delegazioni d*i con¬ 
siglieri nelle scuole occupate. t/C 
città. ì lavoratori comprendono 
che la lotta de giovani w»r la 
assemblea per il diritto allo stu¬ 
dio. per riforme profonde, ever¬ 
sivo de’la scuola di classe è 
lotta alla dlsoreunaziono. alla 
società dove i padroni fanno 
legge e la polizia 11 obbedisce. 

Migliala di studenti e operai 
hanno dato vita ieri a una pos¬ 
sente manifestazione per le vie 
di RAVFSNNA: erano diventati 
una casa sola lo sciopero gene¬ 
rale dell’industria e ortigfnnato 
proclamato dallo tre confedera¬ 
zioni c quello degli studenti pro¬ 
clamato dai comitati di base 
delle scuole medie. Le parole 
d’ordine: « Sh/denfi e operai imi¬ 
ti nello lotto contro i perirmii. il 
noverilo e le violenze poliziesche. 
Disarmo della polizia nelle fun¬ 
zioni di ordine pubblico*. Fab¬ 
briche e scuole vuote. In piaz¬ 
za dol Popolo, in polizia ha ten¬ 
tato una < sortita *: ad un de¬ 
putato comunista che chiedeva 
agli agenti di non lasciarsi an¬ 
dare al soliti metodi, il questo¬ 
re, in persona, rispondeva ar¬ 
rogante: « Qui non siamo in per¬ 
meato/ ». Poco dopo il corteo 
studentesco, che proveniva da 
piazza San Francesco si univa 
a quello oi)eraio per confluire 
tutto insieme, fra l’entusiasmo 
generale, in un teatro cittadino. 
Migliala rimanevano a lungo, 
fuori ,in piazza: nel teatro non 
c’era posto per tutti. 

I,a lotta degli studenti medi 
della capitale non ha soste: la 
occupazione del Mamiani è sta¬ 
ta interrotta dall’intervento del¬ 
la polizia c dalla successiva .ser¬ 
rata del preside, ma subito altri 
istituti sono scosi in lotta: ieri 
mattina è stato occupato il li¬ 
ceo classico Lucrezio Caro. La 
repressione i tentativi di spez¬ 
zare l’unità degli studenti, di 
frantumare le lotte lo stesso 
provocatorio schieramento della 
polizia che ha circondato per 
tutto il giorno il Mamiani fer¬ 
mando ed identificando tutti i 
giovani che si accostavano al¬ 
l’ingresso appaiono sempre più 
storili di fronte alla eonihatttvi- 
tà e alla compattezza delle agi¬ 
tazioni. 

Gli studenti del Lucrezio Ca- 
ro hanno deciso un’occupazione 
« di lavoro che non intende in¬ 
terrompere l’alfiuifd didattica... 
ma che si inserisce nella azio¬ 
ne politica che oli studenti me¬ 
di portano alianti in iutta Ita¬ 
lia ». Il nuovo istituto occupa¬ 
to (sono però sempre presidiati 
dagli studenti il Severi e il pro¬ 
fessionale Cine-Tv. mentre sono 
scesi in agitazione Quelli del 
Kennedy clic ieri pomeriggio 
hanno tentato l'occupazione im¬ 
pedita però da numerosi agenti 
asserragliali nH’ingre^so) sarà 
ii centro di raccolta di tutti gli 
studenti della zona Nord. Già 
ieri pomeriggio si è svolta una 
assemblea generalo alta quale 
hanno partecipato molti Istituti 
fra i quali il Mamiani e hanno 
discusso le forme di lotta per 
rispondere alla serrata dol pre¬ 
side. din smaccata collusione 
fra poii/.ia e fascisti, allo sta¬ 
to d’assedio cui si è aggiunto 
anche un esposto della associa- 
zione dei genitori al provvedito¬ 
rato. al ministero P.I. allo stesso 
Procuratore della Repubblica 
nel quale si Invoca il ripristino 
dell’ordine con l'espulsione delle 
leste calde. 

Forte avvio dcllTnizintiva stu¬ 
dentesca n SIENA dove ieri 
mattina lutti gli studenti medi 
migliaia c migliaia hanno scio¬ 
peralo e manifestalo per il di¬ 
ritto d’osscmblcn, per una se¬ 
rie di rivendicazioni particola¬ 
ri e in solidarietà con i loro 
compagni clic hanno occupato 
da due giorni per le stesse 
rnponi l'istituto d’nrlc. 

A PALERMO, dopo t'occupa- 
•/.ione del liceo scientifico Can- 
niz aro, sono stali occupali ieri 
i licei classici Umberto o Meli. 
I tue presidi hanno proclama¬ 
to .a serrata fino a sabato. In 
sciopera da ieri mattina an¬ 
che il liceo classico Garibaldi, 


Prosegue a REGGIO CALA¬ 
BRIA l'occupazione di duo isti 
tuli: il tecnico industriale e il 
magistrale. Studenti c studen¬ 
tesse magistrali hanno presi¬ 
diato anche i locali (JeH'ECA 
dove è stato improvvisato un 
.secondo isii'uto su provvedi¬ 
mento del inumici o, sollecita¬ 
to da pressioni clientelari, più 
clic da esigenze didattiche 
« Dofeci un altro istituto, ma 
dove ne abbiamo bi.sopito » so¬ 
stengono giustamente gli stu¬ 
denti « pendolari * costretti n 
venire da Melìto e da centri 
anche più distanti del versan¬ 
te jonico. Gli studenti del tec¬ 
nico chiedono il presalario pa¬ 
tulli, orari di studio meno gra¬ 
vosi, aule e laboratori, e 
« maooior collaborazione tra tut¬ 
te le componenti scolastiche ». 

Primi successi degli studenti 
di URBINO, protagonisti di unn 
battaglia che culminò con l'oceu- 
pazione e poi l'invasione della 
polizia nel liceo Raffaello. Un 
ispettore Inviato da! ministe¬ 
ro per indagare, fra l’altro, 
sul comportamento del preside 
in quell'occasione, si è incon¬ 
trato con gli studenti cd ha as¬ 
sicurato il diritto (l'assemblea 
generalo da tenersi anche in 
orario di lezione, il diritto de¬ 
gli studenti di partecipare alla 
scelta dei libri di testo, alla 
discussione nei consigli per gli 
scrutini, il diritto di diffonde¬ 
re volantini e materiate pro¬ 
pagandistico nella scuola, la 
pubblicazione del bilancio del¬ 
la cassa scolastica. 

Sul fronte universitario c’è 
da segnalare In nuova occupa¬ 
zione della Sapienza a PISA: 
di fronte al rifiuto delle auto¬ 
rità accademiche di prendere 
in considerazione le richieste 
studentesche (per permettere al 
consiglio di riunirsi i giovani 


oggi una parte degli addet¬ 
ti alle pompe di benzina tor¬ 
na a scioperare: è lo sciope¬ 
ro indetto dalla FIGISC che 
segue, a distanza di una set¬ 
timana, quello indetto dal Co¬ 
mitato di coordinamento fra 

10 organizzazioni dei distribu¬ 
tori. Il Comitato Intersindaca¬ 
le che ieri si ò espresso per 
non partecipare alto sciopero 
odierno, raccoglie le suo ade¬ 
sioni sopratutto a Roma, Pie¬ 
monte, Emilia Toscana ma ò 
presente ancho In alLre zone 
del paese. Lo richieste del Co¬ 
mitato intersindacale, rispetto 
alJu FIGISC, sono assai piti 
precise: aumento dell’iittle por 
1 distributori fino a una quo¬ 
ta attorno al 10% del prezzo, 
contrattazione collettiva vali¬ 
da nazionalmente del rappor¬ 
to di lavoro, limitazioni nella 
concessione dello liccnzo, 
esclusione di qualsiasi aumen¬ 
to nel prezzo della benzina 
in conseguenza del migliora¬ 
menti poichò si ritiene che 
le società petrolifere abbiano 
margini sufficienti per soppe¬ 
rirvi. 

Lo richiesto del 35-40 mila 
addetti alla distribuzione del 
carburanti hanno rimesso in 
discussione la politica delle 
società petrolifere, in campo 
nazionale e, in particolare sol¬ 
levano l’opportunità di un'In¬ 
tervento legislativo che rego¬ 
li l'apertura del punti di ven¬ 
dita in funziono dell’interven¬ 
to pubblico. 

L’espnnstone del punti di 
vendita è attunta dalle società 
petrolifere — nessuna esclusa 
— con un enorme sperpero 
di mezzi finanziari: dal nume¬ 
ro dei punti di vendita, in¬ 
fatti, dipendo attualmente il 
mnntenimento o mono delia 
« quota di mercato » di cia¬ 
scun gruppo. Una prima con¬ 
seguenza ò cho i punti di ven¬ 
dita vengono aperti, spesso 
uno accanto alPahro, nel prin¬ 
cipali centri di consumo a sca¬ 
pito di un servizio efficiente: 
secondo dati recenti In tutto 

11 territorio della Sardegna ci 
sono 400 pompo dt benzina 
mentre In Lombardia co ne 
sono almeno 0.000. Le 35 mi¬ 
la pompo di benzina sarebbe¬ 
ro per oltre il 00%, più di 20 
mila in » delle 20 regioni Ita¬ 
liane, tutte settentrionali. Nei- 
le periferie cittadino spesso lo 
assiepamento del centri di di¬ 
stribuzione è motivo di con¬ 
gestione urbana. 

Lo stesso Ente petrolifero di 
Stato è costretto, por mante¬ 
nere la quota di mercato 


di giurisprudenza avevano so¬ 
speso l’occupazione) la rispo¬ 
sta deti'assemblcn degli uni¬ 
versitari è stata immediata, 
tanto più che i « baroni » di 
cattedra si sono lasciati anda¬ 
re ad affermnz.ioni provocato¬ 
rie: « Abbiamo la polizia, usia¬ 
mola » ha detto il professor 
Diaz, c il professor Pnlav.volo 
di rincalzo ha invece consiglia¬ 
to < il manicomio ». Continua¬ 
no intanto le occupazioni a In¬ 
gegneria, Chimica e Biologia. 
Nugoli di poliziotti e carabi¬ 
nieri che avevano preso d'ns- 
snito la facoltà di Fisica ieri 
notte, l'hanno trovala... vuo¬ 
ta. Gli studenti della stessa fa¬ 
coltà si sono di nuovo riuniti 
in assemblea solo ieri matti¬ 
na. 

A TORINO, ottocento studen¬ 
ti hanno occupalo i principali 
istituti di Medicina. Si sono 
formate commissioni di studio 
sulla struttura politica della 
medicina, sul ruolo del medico 
nella socielà, sull’analisi della 
medicina di fabbrica e di quar¬ 
tiere. 

Accanto al grande sciopero 
dei lavoratori dello fabbriche 
del Cuneense sono scesi in scio¬ 
pero ieri a CUNEO anche tut¬ 
ti gli studenti degli istituti cit¬ 
tadini, Di fronte alle scuole, 
grandi cartelli documentavano 
il perchè della lotta dei gio¬ 
vani. 

Settimo giorno di occupazio¬ 
ne studentesca all’università di 
CAMERINO Quaranta professo¬ 
ri e assistenti hanno espres¬ 
so. con un ordine del gior¬ 
no. la loro solidarietà agli stu¬ 
denti soprattutto in ordire al 
diritto allo studio, alla richie¬ 
sta di dare pubblicità a tulli 
gli alti inerenti la vita univer¬ 
sitaria, ad una maggiore e 


(25%) a spendere decine di 
miliardi inutilmente. Questa 
del resto, ò la « vendetta » del¬ 
lo socielà privalo contro lo 
presenza pubblica: ò curioso 
vedere come, ogni anno pun¬ 
tualmente, te maggiori socie¬ 
tà petrolifere privato presen¬ 
tano un bilancio in perdita 
che viene in genere loro rein¬ 
tegrato dalle « madri » stra¬ 
niere. La Esso Italia, col 10% 
dol mercato di vendita Italia¬ 
no, ha presentato perdite di 
2.223 milioni ne] 1964, 1.778 
milioni nel 1965, e 1.434 mi¬ 
lioni nel I960. La Shell, col 
1(5,5% dello vendite, ha pre¬ 
sentato perdite a bilancio per 
5.958 milioni nel 1965, oen 
11.042 milioni nel 1905, e 1.961 
milioni ne) 1966. La Mobil 
Italia ha perdite per 2.600 
milioni nei tre anni. La To¬ 
tal con la Flaminia ha per¬ 
duto 2.026 milioni nel 1064, 
ben 4.948 milioni nel 1965 e 
1.369 milioni nei 1966. La Fina 
ha perduto 3.033 rpMonl nel 
1934, 3.611 milioni ne) 1965 
o 666 milioni nel I960. La Cai- 
tex Italia circa 2.500 milioni 
net tre anni. 

Questo perdite, naturalmen¬ 
te, sono una finzione di bi¬ 
lancio: dimostrano beninteso 
cho la politica attuale ò uno 
sperpero ma non che le so¬ 
cietà manchino di profitti ed 
anche di profitti particolar¬ 
mente elevati. Giocando sul 
prezzi del grezzo provenien¬ 
te interamente dall'estero, 1 
profitti vengono nascosti, sia 
per non fare 1 conti con lo 
Stato italiano, sin per pian¬ 
gere miseria davanti al per¬ 
sonale addetto alla distribuzio¬ 
ne. Questa farsa scandalosa, 
alla fine, viene pagata col sa¬ 
crificio di questa categoria 
di lavoratori o di ingenti mez¬ 
zi finanzimi cho potrebbero 
trovavo ben diverso impiego 
neH’economlo nazionale. 

Ecco perchè bisogna addivo- 
ni re a unn prescrizione preci¬ 
sa, in sedo urbanistica, del 

ii n ii un .. mi inni 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Gnsla eoa i instidlosi impacchi ad 
I rasoi pericolosi III nuovo liquido 
NOXACGHN dono eoiilovo com¬ 
pirne dissecca duroni o calli 6lno 
olla indico Con t.lro 300 vi Rbo- 
rato da un vero supplizio Ouoslo 
nuovo cnllllurjo INGLÉSE a) trova 
rollo Farmacie, 


più attiva partecipazione alla 
vita scientifica e didattica. In 
segno di solidanelà con gli 
studenti, sono scesi in scio¬ 
pero ad oltranza anche i tec¬ 
nici c gli amministrativi del¬ 
l’Ateneo. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

Questa mattina, all'alba, la 
polizia di Iglcsias ha Iratto m 
arresto e trasferito nelle locali 
carceri mandamentali tre gio¬ 
vani sotto l'accusa di aver ag¬ 
gredito le forze doirordine du¬ 
rante lo sciopero generale dol 
10 dicembre. I tre giovani si 
chiamano: Lorenzo Cuccù, di 
16 anni, studente; Franco Rosina 
di 19 anni, studente; Giorgio 
Campidano, 18 anni, disoccupalo. 
Altri Ivo studenti vengono trat¬ 
tenuti in stato di fermo, mentre 
si registrano numeroso denunce 
a piede libero. 

L'atto di inaudita cd inquali¬ 
ficabile intimidazione si è an¬ 
nunziato Ieri sera, con la convo 
enzione di tre giovani al com¬ 
missarialo, dove hanno subito un 
primo interrogatorio e sono stati 
poi rilasciati 

I genitori dei tre ragazzi ar¬ 
restati si sono immediatamente 
recati presso la Camera de) La¬ 
voro per sollecitarne l'inter¬ 
vento. 

Questa mattina il compagno 
Armando Congiu, presidenie del 
gruppo del PCI al Consiglio re¬ 
gionale ha sollevato il problema 
degli arresti dei giovani iglò- 
stenti, durante la seduta consi¬ 
liare. Ma chiesto che una dele¬ 
gazione dell’Assemblea sarda an¬ 
dasse ad Iglesias per accertare 
i fatti e riferirne in nula. La 
richiesta è stata approvata La 
delegazione si è recata nel po¬ 
meriggio nel centro minerario 
con l’incarico di svolgere una 
inchiesta. 


numero e dello ubicazione del 
punti di vendita net territo¬ 
rio, concedendo nuovi permes¬ 
si solo in zone dove questo 
sorvolo ò sicuramente caren¬ 
te. Stabilita questa rigida re¬ 
gola si potrà poi tenere di 
conto gli intoressl commercia¬ 
li delle singole società, par- 
tendo dallo attimi! quote di 
vendita, cho non possono tut¬ 
tavia essere congelato poiché 
dipenderà dallo loro decisio¬ 
ni se vorranno collocarsi o 
meno nelle zone dove 11 ser¬ 
vizio è realmente Insufficiente. 

ni mi il.unii).immillili 

La AEG - TELEFUNKEN 
intensifica 

la sua attività in Italia 

Fra la ALLGBMEINE ELEK- 
TRICITATS - GESELLSCHAFT 
AEG • TELEFUNKEN, Berlino/ 
Francoforte (M) o la CGE - 
COMPAGNIA GENERALE DI 
ELETTRICITÀ’, Milano, è stato 
concluso un accordo, in base 
al quale la AEG • TELEFUN¬ 
KEN assorbirà a far data dal 
l 4 gennaio I960 il capitale azio¬ 
nario della T.R.T. - TELEFUN¬ 
KEN S.p.A., Milano, Società af- 
! Oliala della CGE. 

I La Tclcfunkcn Radio Televi¬ 
sione a p.a. è un’organt7.zaztone 
commerciale che svolge sul mer¬ 
cato italiano la propria attività 
di vendita di apparecchi radio, 
televisori, apparecchi fonografi¬ 
ci, registratori, componenti elet¬ 
tronici ed elettrodomestici con 
marchio « TELEFUNKEN > dal 
1947, epoca del suo Inserimento 
nel Gruppo C.G.E. 

Questo accordo contribuirà n 
rafforzare l’attività della «TE¬ 
LEFUNKEN » relativa ai prodot¬ 
ti e al componenti con marchio 
« TELEFUNKEN » sul mercato 
italiano, grazie all’integrazione 
dello Società ncH’orgamzznzionc 
mondiale della AEG-TELEFUN- 
KEN e permetterà anche In con¬ 
tinuazione do!’ relazioni fra 
AEG-TELEFU; ’ Eh e la CGE 
in Italia, che esistono da lungo 
tempo 

In questo Intento. I’ nccordo 
prevede la continuazione della 
coopcrazione tecnica fra Aliti- 
TELEFUNKEN e CGE [| Di- 
pn iti mento Beni Eletti onici di 
Consumo F1AR della CGE con¬ 
tinuerà inoltro ad essere una 
delle principali fonti produttive 
dt apparecchi rodio o televisori 
per In futura otTtlmta italiana 
della AEG-TELEFUNKEN. 


Per lo sciopero indetto dalla FIGISC 

-—-. i _ 

Oggi parziale chiusura 
delle pompe di benzina 

Non partecipa il Comitato intersindacale — Le società private 
fanno carte false per rifiutare una revisione dei rapporti con i di¬ 
stributori - Sperpero di miliardi per aprire impiantì uno accanto all’altro 
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Necessità e urgenza di una 
grande iniziativa popolare 


Televisione 
e democrazia 

Ciò che noi chiediamo non è qualche notizia in piu per il no¬ 
stro partito ma un assetto radicalmente riformato dell Ente 
Un aspetto della lotta contro l'autoritarismo - Un balzo in avan i 


^grandio sa Alta Diga che sbarrerà il Nilo sta per essere ultmata 

ftJ il aaikin ntscf* Affili A UH Ifllf/ll 
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diciotto volte più grande del Garda 

Nella grande .pera si fondo», le bai,agile politiche, sociali, nazionali e militari *1 popolo «girano 
Spina dorsale /e, programma di rinascila - Un bacino Inngo se,conio cbdomelr, - G*l 
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Non pire vi sia traccia o ti 
traccia pubblica nel eumu ci 

mea o dell accordo tripartì a 

to di governo della richiesta 
avanzata dalla direzione re 
pubblicano in merito ai prò s 
bit mi della RAI TV Sareb 
he fuor di luogo lo stupore » 
non solo per la nota flessi e 
bilità nella pratica del rigidi c 

principi dell on La Malfa 1 

quanto per 11 modo stesso < 

equivoco f ambivalente del 
la posizn ne repubblicana l 

La Direzione ritiene anche 
«ente che sia es ninnato 
in'sede di governo il P™ 
blema della riforma c riMriit 
tura/ionc della RAI TV » la 
stortura — nel testo repub 
bheano del 2 dicembre 
sta in quella discriminante 
(pei altri temi si pirla 
esplicitamente eli elaborate 
pi esentare sollecitare prò 
getti in Parlamento per so 
luzioni legislative) * dell esa 
me in sede di governo > che 
non elimini il sospetto ac 
ereditato dalFcsperienza che 
si voglia eontinuirc ina 
stessa maniera tuli il piu ri 
portando d i due a tre i com 
pliei dell intrigo che ha co 
me posta .ttuale un nuovo 
inquadrami nto del vertice 
televisivo Bloccare la ma 
novra tuttora nel cassetto 
pei impone che la vita e 1 
processi interni dell ente te I 
levisivo abbiano pubbliche e 
tempestive motivazioni e sia 
no sottopo ti al controllo del 
Parlament i e della comuni 
tà nazionale et sembra dav 
vero il primo punto ìrrinun 
cintai!e di una poliiica di 11 
foima 

Rifiuto di 
lina concezione 


Sollecitiamo su questo 
punto lumi eliciti per 1 
prossimi gioì ni Quel che 
conta è che «riforma e ri 
strutturazione » devono par 
tire proprio dal rifiuto di 
quella concezione clic fa del 
la televisione moderno pul 
pilo o moderna cattedra del 
la ideologia dominante e co 
me tale essenzialmente di 
spondili) per il solo mediato 
re politico partili e govei 
no di questa ideologia Vio 
lenza politica e sopraffazio 
ne non stanno solo nel siste 
ma di tntegi ali o mezze re 
ticenze del Telegiornale ma 
piuttosto in quella mampo 
lazionc ben p!u vasti pene 
trantc e capillare di gian 
pai te del servizi spettacoli 
riibnche in quella elabora | 
7 ione di modelli unilateiali 
di clic» e di consumi squui 
branti dalla mitologia del 
1 evasione alla protesta co 
me irrazionalità che piovoca 
« assurdi errori tecnici » (le 
fucilazioni sulla strida di 
Avola) alRimmielne di una 
società senza valide alterna 
tivt dominata dilla logica 
dello spi eco umano e socia 
le Le classi dirigenti non 
sono oggi In giado di elnbo 
raie una ideologia unificante 
c di egemonizzare tutta una 
rea^ù sociale e cultuiale 
che ad esse si contrappone e 


trova modi di spressione li ** 
critica c auton >ma anche mi 4 
attraverso *1 vulio nnt 

Di qui l esige in di fare n to 
dell esercizio televisivo nò tito 

strumento totalizzante del rapi 

l esecutivo ne un mezzo ncu ni 
tro quanto piuttosto spec loca 
chio dell i reali i del paese asse 
delle sue laceranti contrad np 

dizioni delle sue spinte di vizi 

contestazione e di progres un 

•m strumento attivo ed ìm l cs 
pirziate per una società chi sili 

la pluralità di apporli e con inf 

tributi icnde tesa e dina ad 

mici Assai (li pm in sensi i s 
qualitativo occorre rivendi i p 
care dei soli * criteri di ti 

obiettività che debbono gni nu 

daie il massimo strumento gii 
di informazione pubblica * nu 
come propone il testo re b < 

pubblicano proprio perche gli 

la cosiddetta obiettività in pu 
una società come la nostra 
c tuttavia di parte non ri 
guai da ì soli canali dell in 
formazione ne n questi si 
esaurisce ma investe lutto 
intiero 1 esercizio televisivo 
tutti i suoi programmi e la 
stessa gestione fr 

Ciò che noi chiediamo non m 
è qualche notizia in piu o ri 
un miglior trattamento per ir 
il nostro partito e per 1 op el 
posizione ma un assetto ri ir 
formato della radiotelevisio „ 
ne monopolio dello Stato per s 
, essere cardine li un moder t 
no sistema di infoi inazione c h 

1 produzione civile e cultui ale c 

mezzo formativo non dell no r 
mo docile ma dell uomo li I 
bcro c nitonomo II distacco \ 
dall esecutivo è la premessa ( 
necessaria di un discorso i 
iperto al confronto che deve 1 
diventale coslruUivo sosti 
luendo alla tattica dei do j 
saggi Intel ni secondo lo ■ 
schema buiocialico e di co 
C modo della smstia de a 
strategia di un rapporto isl 
:o luzionalc vivo visto e di 

ì ietto con un mondo percor 

ie so da profondi sommovimcn 

a ti e fermenti che di conti 

r nuo si interi oga e di con 

di tinuo elaboia nuove gerar 

il elite di esigenze sociali di 

il valori culturali 

3 l La riforma della TV mez 
■o zo di incisione sugli orien 

li tanenti di milioni di uomini 

to strumento della proprietà 
ai pubblica diviene in tal mo 
io do aspetto essenziale de a 
io lotta per lo sviluppo della 
te democrazia anzi obiettivo 
re esplicito di una sua espan 
ma sione e qualificazione tipi 
po co obiettivo intermedio di 
ne pnitecinazione e di P otc j? 
an patte di una riforma dello 
oli Stato 

ira Proponiamo per questo 
tali che a garanzia degli orienta 
nh menti dell ente siano rappre 
del ventanti eletti dal Patlamen 
co to dal dipendenti dagli 
oca utenti e che ad essi e non 
(le al governo spetti la nomina 
di dei responsnbili della gestio 
una ne ammimstiativa propoma 
ma mo una gistione rinnova 
gica ta sociale c democratic i de 
mia centrata e regionalizzata 
non nella quale siano arri lati 
nbo poteri di decisione agl) su 
-iute tori ai tecnici ai lavorato 
una u impegnati nella prodigio 
naie ne ed alle organizzazioni 
ne e I sindacali pi litiche e cu tura 


li r' udiamo che i program 
mi siano elaborati da un co 
nnt ito rappresentano hi 
n to di reali poteri di dibat 
tito e di sedia composto di 
tappi e cnt inti di associa/io 
ni sociali e culturali cnt 
locali sindacati nazionali 
assemblee di utenti c di 
r ippresentanti di sedi e ser 
vizi (Idi ente assistito da 
un comitato che nc curi 
1 esecuzione secondo appo 
sili bilanci Devono essere 
infine i paititi e sindacati 
ad autogestire di intesa con 
i servizi tecnici le ore ed 
i programmi ad essi riserva 
ti e concordati con la com 
missione parlamentare di vi 
dianzi e devono le tclcca 
mere trasferirsi nelle assem 
hlee di fabbrica nei consi 
gli comunali nelle riunioni 
pubbliche 












Un vasto 
dibattito 


Chiameremo a questo con 
frontn la pubblica opinione 
m un dibattito che ci augu 
riamo vasto c capillare co 
me la questione richiede e 
che intendi imo condurre in 
modo da farne una grande 
iniziativa popolate per far 
saltale 1 impianto hiirnrn 
tico della RAI TV per n 
balzo in avanti della demo 
crazn diretta come partcci 
pa/ione e potere dal basso 
] Ishoriamo piani non per 
1 indomani perche già da 
ora ad una questione voglia 
mo poi re mano Distacco dal 
1 esecutivo significa già oia 
alzare ì lembi della coltre 
spessa clic ricopre criteri c 
risultati della gestione eco 
poirica della RAI TV che 
sfuma ì contorni dei suoi 
rapporti con 1 amministra 
/ione della finanza stata e ! 

La Corte dei Conti richie 
de da anni (almeno dalla 
sua rcla/ionc al Parlamento 
del settembre 67) piu «ri 
poroso impegno » sul con 
trollo dLlle si ese da anni 
denunzia violazioni statata 
rie veri e propri arbitri In 
materia di nuovi canoni 11 
legittimità nei rapporti con 
il ministero delle Finanze 
per 1 amministrazione degli 
abbonamenti Scrive la dire 
zione repubblicana che oc 
corte migliorare la defletta 
na situazione finanziaria e 
la struttura burocratica am 
i ministrativi dell ente radio 

televisivo Lo si vuole fare 
) davvcio’’ T appuntamento 

alloi a e alla prossima di 
) scussione dei bilanci già 

iscritti all ordine del giorno 
i del Parlamento cui spetta m 

1 votare sul bilancio della 

i RAI TV per il quale si pre 

n \cde una integrazione (li sei 

a miliardi tratti dalle casse 

i dello Stato Chiederemo che 

i si respinga una erogazione 

a del genere fatta senza pub 

e blicht garanzie come una 

a faccenda interna da trattale 

ti * m sede di governo * Ri 

u forma c risti ultimazione po 

o tranno cosi pai tire dal con 

0 ciclo 

n a ' Massimo Caprara 
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tribunali - Questa incongrua s.tuaz.one .. . ura e , , i* ^ VnSSM’ì 


L Latta ha un numero (lt 
m igistrall bufAdente per co 
Srire tutti i servizi è un da 
?o obbiettivo addirittura ov 
vio per gli esperti di probte 
mi giudiziari Ma allora per 
chò di anno in anno aumenta 
nu 1 piocedimentl giacenti 
presso le cancellerie civili e 
penali? 

E questo evidentemente il 
flutto del sistema che nella 
s la profonda inadeguatezza 
alle esigenze della nuova reo! 

U itali ma produce ancora 
piu gravi storture L esempio 
piu sint mistico di questo sta 
to di cose il rapporto tro pre 
tori e pretine Oggi in Ito la 
funzionino 899 pretuie e eia 
suina di esse dovrebbe impie 
caie almeno un magistrato 
Vi è una pieciso disposizione 
di leggo che pievede questo 
ferreo t opporlo Ma quali so 
no le conseguenze In cinque 

centoctnquantactnquL P rLtu ™ 

il magistrato titolare non ha 
lavoro sufficiente In alti 1 ter 
mini basterebbe mezzo ma 
Bistrato un teizo di magi 
strato per svoltele tutto il la 
voro 


Gli esempi che riporti uno 
melano una situazione assut 
do II coefficiente della pretu 
ra di 0 ipracotta è di 0 06 
(bisteiebbe quasi un vento 
situo di magistrato per svol 
«ere tutti il lavoro) quello di 
Brlzzi 0(0 quello di Doglia 
ni 0 12 quello di Bobbio 0 21 
(un quinto dd livore medio 
dt un magistiato) So poi con 
sìdenamo cne è propuo In 
queste pieiure che li maggior 
pai te del giovani prttou fie 
schi del concorso appena viti 
to fanno li loro tiroLinio e 
facilmente immaginabile qua 
le prep trazione possano ac 
qulsiie 

In un libro pubblicato lo 
scorso anno Mallo Cervi ri 
putta un esempio a dii poco 
scoraggiante In una piccola 
pretura valdostana va ut indo 
1 importo delle (ause tritiate 
dui ani e un intero anno sl è 
fatto il c mto che allo stato 
s irebbe convenuto pi ( di 
rett unente i ciasc in lU‘ggb 
te quel che (hiuteva piutto 
sti che manteneie sii posto 
un ninnisi rito un cari, elliuc 
ed un ufficiale giudi/iano 


Sono solo alcuni esemp ma 
molto eloquenti 

E passiamo dalle preture al 
tribunali In Italia vt ne so 
no centorinquontnsel Un nu 
mero decisamente alto se si 
pensa che da calcoli eseguiti 
dall istituto di statistica ba 
sterebbe un tnbunale per ogni 

provincia La conseguenza è 

che se in alcune gì and città 1 
tribunali sono oberati di la 
voro nei piccoli centri non 
hanno abbastanza lavoro da 
sbrigire Per poter funzioni 
re 1 tribunali devono essere 
formati almeno da quattro 
giudici (1 tre che in caso di 
processo penale formano il 
collegio piu 11 giudice isti ut 
ture) Bene in Italia cl sono 
44 tiibunall che non raggiun 
gono 11 cocffic ente 4 eie 
Hinoresenta una media di la 
voio « normali i II UUmilile 
di Mistretta hi un coejhcien 
tc 0 88 quello di Orvieto 0 01 
ossia molto al di sotto della 
media 

Ma la cosa piu scon< crtan 
tc * che ì tribunali di nuo 
istituzione sono tia quelli 
oon t coefficienti pLi bo^s L 


la cosa è spiegabilissima se 
si pensa che l unico eriicno 
per la creazione dei nuovi isti 
tuli giudiziali ò la possibilità 
di strippare nei collegio dove 
hanno sede voti pei il candì 
dato locale 

Per questo per anni 1 va 
ri notabili DC si facevano In 
quattio pei otteneie ai paesi 
compì osi nel loio collegio 
una pietuia dove non cera 
menti un tribunale dove già 
cera li p elura e li eolie di 
appelli d )ve e era il tribuna I 
le Questa irrizionale distrimi 
zi >ne dei magistrati ò una del 
le maggloil cause del loro mo 
desto rendimento e del gene 
rale dissei vizio Irrazionale di 
stiibu/lone spccinln ente per 
quanto riguarda h Iu, ‘ 
zumi Cosi commenta la situa 
/ione in un suo iapporto 11 
Consiglio stipenoie della mi 
Listi ami a «Imongiua Inn in 
/i lutto appare lalluile di 
stribuzmnc dell organici delle 
fun/i in alt» quale si ò per 
tenuti mi tempo obbedendo 
accr scere li propoi/ione del 
le funzioni maggio! 1 di Appel 
lo e di Cissa/ione aspe* lo 


alte mlnoii di pielura e di 
tribunale » 

Nella Indagine del consiglio 
sono riportate anche le citi e 
delle variazioni percentuali 
dal 1865 al 1%6 
Cento anni fa i giudici fP r ® 
alla sollecitazione diretta aa 
tori e di tnbunale) erano il 
66 1 per cento oggi sono 11 
60 (i per cento mentre i con 
siglieri di appello che erano 
il 1)4 per cen o oggi sono il 
I 25 9 per cento Notevole in 
cromenlo ho ricevuto anche il 
rumino dei consiglieri di Cas 
saziono che erano il 33 per 
cento e sono diventati li 7 2 
Questo porta ad un carico cc 
cessivo in tribunale a tutto 
van aggio dell Appello e della 
Cassazione 

Una riprova di questa cor 
sa agli alti gradi della gei ar 
chia à dita eli un raffio ito 
che tossiamo fare tra gli or 
«mnici del 1966 e quelli di 
64 e del 56 Due anni fa In 
pretura ceinno 11 0 m«> a 
ti in tribunale 2)1) 100 in 
rorie d appello Quattro inni 
fa ir pieturo etimo 18 r ^ ll . i , n 
tnbunale 3359 in ippeilo 1195 


Esaminiamo anche 1 dall 
del 1956 m pietma dodici on 
ni fa 1 organiro era di 1751 
In tribunalo 2761 in appel 
lo 866 

Salta subito evidento che per 
elhtto delle promozioni lo 
squilibrio si ò aggravato gisc 
che (6 sempre il Consiglio su 
pcriore della magistiatura che | 
fa queste considera7‘om) « per 
coprire 139 po<ti di nuovo or 
ganico in appello sì sono do 
vuti scoprire sltrcdantt posti 
in tribunale e per ricopino 
till 139 vacanze e dare altre 
si al tnbunale una parte del 
posti in aumento del nuovo 
oigenico per L55 magistrati 
si sono dovuti scopine 29! 
posti In pretur \ poi t indo la 
situazione già fortemente de 
fiutarli di quell ufficio a <01 
posti al disotto si badi del 
veerhio oi ganico e di 706 
posti al eli sotto di quello 
nuovo » 

Ancora piu grave appaio lo 
squilibrio per ciascuna furi 
/ione nella Spartizione del 
mtgislrati nelle cii coscrizioni 


Ta pretura di Napoli dovreb 
he avere 50 mapistinti in piu 
Milano 77 Bonn 140 per po 
tei svolgere un lavoro soddl 
sfacente I tribunali delle stcs 
se città mancano i Ispettiva 
monte di 38 umlà 6 unità 
e 75 unità 

Quarto alle coiti d appello 
— dice il Consiglio supcrioie 
della magistintura — resino 
do sempre ferma 1 osservazio 
ne i elativa all eccessivo nume 
ro dei magistrati addetti oc 
con crebbe spostare da sedi 
minori consiglici i su Roma 
in numeio di 9 e Napoli in 
numero dt 35 
Ma ei satà pine una ragio 
ne per cui i magistiati coi 
cano di salire veiso 1 gradi 
ptu all! Da anni specialmen 
te i giovani magistrati affei 
mano che alla bisc di questo 
disservizio e pi ipilo In strut 
ima piramidale della magi 
sti mn ì che spinge t giudici 
a «me i cenare le pronto 
7 ioni mollo spesso a scipi 
to del Invaio 

Paolo Gambescìa 
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Dal nostro inviato ze alio •, 

IL CAIRO dicembre Lon gl « 
CiunU sull Alla Bigi ecco non ci s 
davmu n noi li n ì) n tl J Rr “ M q, a 
r> 1 11 ì \ r sb ìirtic il Ni io rt 

Sri 

tunnel del cimile di devia cioun 
/ione a smisti a il Lago ^as 
sci Non à uno spettacolo al «JtliiHst 
quale si possa ìcstare indù . 
f et cuti Sotto di noi la cenila 
e eletti ica nricot a nell aspetto i iMilt U 
di iito ninni isso eli furo ei di uà du 
miìu nto senza U velano del P c ^ y 
Uleginte facciata mostiato può fJJ 
nel plastici ma con la bellez ^ . 

/a Indicibile di un immenso 
Loie bi in o che proiompe dal “ diasi 
ondo c romb indo i tempio 1 et » m 
i ni in dell ì valle di un velo di ed alti 
nebbia mdcsccnte Non piove nc i essf 

imi id Assian in trentanni 
la pioggi i è caduta pei un » Pjf; * tn 
dozzina di minuti in ® venl j 

qui non si conoscono dunque ven i 

nò i tempo ili nò lai cobaie- sbiirii 
no mi sul bacino de a ccn jj^no 
tulle eletti ica suda massa miliare 
spumeggi mie deli acqui che jequa 
dille nubile esplode voi so se S 
1 alto m un bianco turbine gl JJ> 11 WB 
garitesco uno splendido aiep certo 
baleno scavalca e incorona in consce 
pei manenza 1 intei o c uitUi e di oste 
P Nè 1 a„giessione isiaellana jol j 
nè lt ne essilà durissime del milion 
la ileosli u/iono mìbl ire dopo do ri 
la disfatti nc le diffuollà in di in 
teme (per gran palle oerivan Uti °J 
ti dalla pc manente minicela nei i 
della ripresa del conflitto a de 

hanno rallentalo il nlmp dei JJ J 11 ‘ 

lavori ad Assuan o ridotto o Mn 
impegno dello Sialo pei l Alta popp 
Diga Nasser « Niente al mon ' ■ * ’ 

do può timo l immagine del a supu 

gioì iosa battaglia in tutte le ) 

sue dimensioni dell uomo ari oche 
I bo contemporaneo quanto que 
sto luogo In cui ci tu» min 
davanti all Alla Diga di As limi 
suan Qui si fonde no o tot tc de 
taglie politiche sociali na tuia 

/iònali militari del popolo re la 

eg LAÌtn W> <ho i locnlU so prò., 
vietici hanno piogettato e che slM 
sotto la Imo dilezione si av PG si 
via rapidamente veiso il coni dei 
plelamenio è la spina dorsa pile 
le del pi ogi anima <H rinasci 
ta dell Tgitto Pensando al Ni 

lo sulle cui sponde aveva _ 

combattuto c vinto una fa 
mosa battaglia N ipoleone Bo 
naparte disse « Se io gover 
nassi quel Paese nessuna goc __ 

eia d acqua del fiume nudi cb 
be perduta» Per millenni e yp 
millenni Inequa di uno dei — 

piu glandi fiumi de) mondo 
j si è dispersa nel mare pres- 

sochè inutilizzata fornendo a C 

l uomo solo il vantaggio del li I 
mo diffuso lungo il suo corso 
dalle periodiche inondazioni 
Anche quando nel secolo 
scorso si cominciarono a co 
stmiie delle dighe si trattò 
sempre di sbarramenti di li 
^ mitata capacità che avevano 

4 solo il compito di imtmgazzi 

nare ad ogni piena la quan 
tità d acqua necessaria per as 
- I sicuiaro un rifornimento mi 
che nei periodi di magra n 
no al momerto della cluusu 
ra delle sbarramento d As i 

suan degli 84 miliardi di me- gr< 
i tu cubi della portola media l(S 
annua nf 1 ! Nilo solo ^0 mano j^ 0 
I utilizzati dall Egitto c dal Su | n 
dan pei 1 ngricoltuia alme ^ 

no 20 defluivano nel Meditei C1 , 

ìanco ^ es 

Ora tutto questo ò finito p 

non ci sono piu le pieno sta j ( 

gtonnli le masso d acqua che ce 
•** Sgni anno scendono dal cuo rn 
io deli Aftica vengono blocca cc 

tc ad Assuan e stanno riem ?l 

1 e mondo un bacino che sarà t 

rm» lungo circa 600 chilometri e l(] 

0t1 saià largo da 10 a 30 chilo pi 

lar- metri il Lago Nasser (por da v 

ie un idea della sua supcrTl fj ( 

<m eie diciamo che a invaso com s , 

pioto saià circa 18 volte il h 

Lago di Garda) Ndlklrogra- C( 

-- fla dell afi ica esso sembra , 

quasi inserii sì net sistema j 

delle fosse tettoniche della fa ] 

scia orientale prolungamento , 

artificiale ma pe» fette mente L 

coeienle verso il Mediterra (] 

nL Ciò che il popolo e il gover j 

no egiziano sì attendono dal ( 

1 Alla Diga ò stato phi volte 
illustiato ma non è s» l pc r 
Huo qui richiamalo quache 
dato la superficie coltivata nu 
mentcìà fino a un milione di 
ettari sarà costi ulta una l e 
te di Irrigaz one perenne che 
permcltera il raddoppio dei 
raccolti sarà eliminalo 1 f a 
gello delle siccità la 
ne elettiicn aumenterà di 10 
miliardi di kilovaltoio al 

ri 1 anno __ 

r 1 Basterà (piesto cuoi me con 

trlbuio die 1 uomo trarià a v 
ne va foiza dal Nilo per &&5icu 
lare come suol disi il «di- 
collo» dell Lgltlo? Osservia 
ovreb mo die cosa e oggi questo 
in piu Paese Un milione di chilome 
cr no tri quadrali e 31 milioni di 

soddi nbilonli Ma lulta la pop° l *J 

le stcs zinne vive concenti ala su al 
leniva un esile stilscia di teM eno d^ 
unità supeia di poco 000 chilo 
metil quadiati ta vallo c il 
innello Delta del Nilo Un paese dun 
iippeuo sovi apopolat ) c soltosvl 

restali 5 luppalo ai leeente indlpendcn 

resian unfl CLO nonini cssen 

arvazio ?ia | )nen tc apiicoh la Diga di 
1 nu,ne Assum come in Piovimia del 
itti oc Label azione ~ dove con 

in sedi una imm ine nn esaltante fa 
Roma nei il dcseilo ù stato scon 

poli in fitto c disformalo in yeidep 

giinto tetra dagiutneU — à 
, il simbolo dell impegno roti 11 
quale 1 Egitto viole supeiaie 
fttl cc , lo stato di airctiatezza e di 
1 gradi mise!la cui seminai ano con 
ctalmen dnn , nr i 0 le cainllerlstiche m 
imali del Paese Bisogna ajt 
d llt -sto oivmgert aneoi i qualcosa ò 
In strut | s(n to calcolato die ogni egi 
a magi 7Ìnno dispone di elrra un do 
l giudici dlcesimo dt etlnro di lorieno 
promo coltivabile (In propoi/ione ila 
a scipi jjmn non cirto fin le ptu fa 
voi ovoli ò (li mezzo citai o a 

36SCia 1 ^Questo ò dunque 1 Egitto 


lUl gii lidi con gì mdi spcian 
ze allo sbm unenio del Nilo 
Con gì indi speiun/c che pelò 
non dissipano le picomipa 
/ioni Pei chò? Pei clic 1 implo¬ 
sa di Assum poti ebbe usui 
tuie in piutica vana se con 
tenipoi ane unente non saia 
eicitn un lina digi quella 
conno I alluvione dtmogj ‘f» 
ca Un esponente dell Unione 
socialista U ha delio « « 
schnmo dt annullai tuli l 
ìlsultati se non vlnccieino que 
sta binigli» li piopigmdi 
per il conti olio delle n » se ito 
può fare mollo ed hi gi» i|»t 
lo qualcosi mi sono indi 
spensabill anche pi avvedimeli 
tt di astici come 1 aumento del 
leu It-gile pei il imliimunjo 
ed alue misme che potian 
no esseie studiale i 
Quando li costiu/lonc (lolla 
Diga di Assuan saio stati ui 
timatn nel corso dei Piombi» 
venti mesi a monte de o 
sbu rimento si romici a un 
bacino della cipaciia di 150 
miliardi di molli cubi di 
acqua ippunio 11 Lago Nàv 
sei Saià il bacino ulifu ta lo 
mu vasto del mondo In un 
certo numero di anni osso 
consentii à (omc si è detto 
di estende! c ta supet ficic agri 
tolp dell Egitto di almeno un 
milione di oliali Supponcn 
do ohe i laioii di bonifica e 
di Iri inazione siai « ’ 

tali entio una dvzìin danni 
nel 1980 la supuficie agiloo 
la dell Egitto passeià dagli at 
tunti 2 600 000 ettari a 3 600 000 
Ma nello stesso penndo la 
, popol i 7 ionc aumentando con 
il i limo d mcirallento allumo 
t supeierh J quaranta milioni di 
i popone d che significa che 
1 odierno già modeste ì ippm 
to fu teli a convalide e po 
noia/ione poli ebbe addirittura 
dimi iuire m dg»ndo \ aumen 
to della superficie posti a col 
; tuia Di niu so si volesse fa 
o re la pessimisti^n (ma pei ve 
io improbabile) motosi die la 
, produttività in agrlcoUm i ro- 
e sii immutata d 1980 potrebbe 
/ pei sino vede) e una inflizione 
i del teddito agricolo pio ca 
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Ha partecipato ad ' 
una manifestazione 

Per la Grecia 
Melina 
Mercouri 
a Roma 


leu sua la celebre attrice 
greca Melma Mei comi na P » 
icctpito al 1 calie Cen tale di 
Rom i i una minifesla/iont pei 
In (iiocia promossa dal Unul lo 
ilnliano laei la ìibutà della Gic 
cn Melina I^ucouri che con 
estrema decisione sò posta »i 
p mia linea nella lotta coatto D 
|J natili a installi ita ad Atene iai 
colonnelli c gumUi ineicolcdl se 
rn idi aeiopoi lo di Fiumi tino ìc 
colta da un liTetluosa nnmfc la 
zone di numei osi pati ioti greci 
l di rftpprcseni Ulti del movane» 
lo democratico italiano Ti ino 
presenti fi a gh albi 1 deputali 
Udoms Brdlnkis lappi esentante 
del I ronlc pati ionico a» estero 
Stallus Panagulis R^cllo el 
1 uoe Alexandros Fan ig ( Ita 
condinnato a molle dalla corte 
marziale di Alene 
1 mtclescos loppi esentante lei 
1ÌD\ in Roba on Giuli mo 
Pajetta scn Tullia Cai elio u 
Dina Torti della sezione esteri 
del PCI I uci ma Castellina 
del Comitato prò Crocia Mazzi 
di f ioi ì sono stili off ei liall espi 
le di uni delegazione dell UBI 
Sugli scopi del suo viaggio m 
Italia Moduli Mucouri <- ha 
dichiai ito « Sono venuto in 
llalia cosi come mi reco m 
qualsi isi Pace nel quitc \en 
go mutata di amici uella He 
sislcn/a gioca Sono qui in 
puticohrc per due molili il 
primo ò contribuii e alla niobi 
lita/ione dell opinione pubblio i 
a 'avare della nostia lolla il 
secondo esprimere la nostra 
gratitudine al poiolo italiano 
ncrché il s io alleggi micnto 
\erso la Green o un esumilo 
per tutti i popoli ld«»» 
grati agli italiani per la loto 
, partccipaz one all i azione con 
tro la dittatura per la loio leal 
» tà per il loro atti ggmmento 

pi of nudamente mpegnalo per 
« le unpiLSs l aulì nnmfesln/io 
* ni poi la sabezza di Panagulis 

> Siamo riconoscenti agli oierai 
i il ilinni ed ai ì apprt sentanti 

dei putiti politici democratici 
Verià il giorni in cui noi salde 
i ionio questo debito ! greci non 
^ dimentichi.in ino mai la solida 
li lidi degli Italiani nell ori in 

I Cl || In Giecia ha onoscinlo la 
in \ ei gogna de colonnelli 1 p eci 
,! inumi buona mcmoi a e nobili 
n tradizioni Spero ed auspico che 
p i nostri popoli saranno legali da 
è amicizn eie nn io nuove gene 

II i iziom m Italia o in tnlto il 
«e mondo sono con noi dunque u 
di f it no « nostro 11 diritto è dalla 
m parte dei popolo e siamo celli 

ioih nostra Itomi I fantasmi 
ip non masso io pi evali) e S l i ha 
6 se dela ma espeuenza posso 
ni ii luiraic rht a iche n gl Stati 
io Uniti la gì a olito è con in> 
no Dopo li manifeslazioie di 
ta icn suri Mdinn Menomi v pai 

fa ut a pu Milani dou il leitro 

> n l mo paitociiioià ad ui altra 

nnmfcst azione i>ei la iibonn 
Ila l della Gl cui 









BR ACCIANTI 

Grave tensione 


Dalla nostra redazione 

PAI TRMO 12 

Orme tensione nelle campagne palermitano (ed in 
particolare nella fascia costiera agrumetata) in seguito 
alla rottura del'o trattative per 1 irrigidimento degli 
agrari e la pnsl/iont di aperto sostegno degli interessi 
dei padroni assunta dal prefetto Rnvalli 

Io sciopero — In corso già da tre giorni in foime ar 
ticolnte — 6 staio inasprito nella tarda metlìnata tn 
*vitta la zona sottosviluppata (soprattutto a Villnbbate 
Baghiera Carini Ficarazzl ecc ) e sulle Madome (Pc 
traila Sottana Pollzzi) e da domani mattina investirà 
daccapo tutta la provincia ad oltranza 

Al centro dello scontro tra braccianti ed agrari sono 
le Commissioni paritetiche con ampi poteri di controllo 
nelle aziende sulla gestione del contratto li collocamento 
le qualifiche i livelli di occupazione, già imposti a Sira 
cuso (dopo 1 infame eccidio di Avolo) a Catania od 
Agrigento e a Rrgusa 

E su questi elementi fondamentali per 11 potere degli 
operai agricoli che le ti ottative ~ protrattesi faticosa 
mente per tutta la giornata di ieri e prosegue stamane 
• si sono pntto amente interrotte 

Evidentemente 1 Unione degli agricoltori di Palermo 
si ò assunta una funzione di punta con lo scopo di bloc 
caro e di tentare di impedire la costituzione delle com 
missioni non solo a Palermo ma anche a Trapani dove 
le trattative in torso da due giorni, non giungono an 
coi a in porto 

A queste maiovie la prefettura ha dato oggi un 
obiettivo avallo proponendo un nuovo incontro trn le 
pai ti solo por domani pomeriggio Da qui un immediato 
passo delle tre Confederazioni sul governo regionale per 
che 1 assessore al Lavoro Macaiuso avochi subito a sé 
le trattative 

Per il grave atteggiamento dei prefetto di Palermo 11 
compagno Macaiuso della dilezione ae) partito ho in 
vinto un telegramma di protesta al ministro dell interno 
Restivo 

g. f. p. 

Contratto solo per gli iscritti ? 

«Premi di ingaggio» 
e coscienza sindacale 

Un dibattito in corso fra CGIL e CISL, FIOM e 

FIM — Le esperienze straniere e la pace 
sociale per i padroni 
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Il rifililo optino rii un u j 
conio quadro clic assicurasse 
al ;nu!iolialo In « pnto Finda 
ileo sin iiptoilutcnrlosi non 
meno \ unti vtrao i « conti il 
li pei soli isu itti » dio dovi( h 
buo assiemate ti sindacali la 
quii lo fili ui/iiri i Ambedue le 
prapmUo pollino in sigili C Ibi 
o i incoi rono un idcnlu di su> 
bihia — 1 unti nei confluii c 
rnllm negli isctilli — di rag 
giungerai cori mc/zi burocrati 
o (putidi con fini consci va 
il (Oppine — soitoln en 
nlcho amico — con me/n 
tc< noci filici c quindi con Imi 
j> riformisii nin non fu giau 
di fk lenza) 

I accoido quadro c sialo rea 
Jfz/nio in Svi/in inni mini fa 
per uicreincnlnie In sindnmil)/ 
/n/ionc Del piimo cm nuspi 
cc la socialdemocrazia scandi 
pava clic n sinilmnli confcnvn 
cimo pitrognlivc slatu di per 
jBdluire mi (onlrollo sui movi 
menu di classi dopo un pc 
biodo di grandi lotti operaie 
del secondo (inspira ira d 

Acid Ditti looscvclu ino elio 
uva pulcir Lonlt illmdc ai 

riducili per rimcllric in ino 
o In miKilunn pioduiiivn do 
|po la grandi disi capi la listici 
] Colo I hi oido qimho — d 
i gabbione pioli durale » — go 
do di uri ulto qilO/li lite di IMI 
^opohiiiln intinteti il colili ilio 
|fjci soli istruii - « Limisele 
■^piefcrdi/iali ) (USV) «vili 
foggi Marmili» (litigio) ~ 
#iis< un invera un impnpolm il i 
dall ilcv ilo f|no/(culo tuonilo 
Si irati i inlntti di oKorriaic 
Agli isti tilt buicfìn di vari) 
gctaio ilio ! intesi smdmaio 
‘parilone ih gì ut non ìfliluili 
vTfdi In tu fin sono unti ih 
i(ifi11 1 (Ih ioni i livointoii 
cancoiinno i pioduric mi un 
£0110 ((iiiisposti soli mio n unti 
\puriL dei lu ni iloti ia ritta il 
^Induralo noe vengono v< i 
fan uniti ctlninuitt ni Binda 


i 
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aro fio< itili I » {limisii ino b 
/Bflpciun/t svi di si [illesi b( 
insinuile brighe e niello sn 
Victu he In lutto lOn librile 
fcjipil disili o I» disi i ii un i/io 
no piLfcien/i ili scivi al Binda 
calo pir immeiilfiic 1 intimi » 
stoiiggimilo gli assenti isti o 
servo ai ptidioni per burnir) 
//ai( il snidai ilo flmm/i in 
mie gli utenti con uni s|ulil 
i ( pi< min il mg iggio a 
Un 1 1 Ino «idi isp ili n/n Ih Ig i 
(Guy Spii ii Is i Dando Klaru 
- fri iest/1olio/i d n alitaci s 
rmv lim alili ins s \inlnfuis — 
Univi rsilr I dira ili Hmxclles) 
Infoimi su un inehiesln r oli 
dotto pii s a o «lini diluii i un 
prctultloli solo il lu a unir 


elio il comi allo per si li inerii 
ti abbi i lo ralTor/nlo 1 unita 
simi'tenie c migliorilo il ihtni 
flotinlc per contro il e i\ c o n 
lidio che esso spegnerà lo spi 
rito (ombaltivo dei sindinti 
o li spingerà vciso li rallnbo 
ra/tono c U burocratiz/i/mnc 
Infilili In slnhihut negli iscritti 
al sirnhcnlo otlcnutn in llelgio 
coi w vantaggi risei vati » liu 
tomo contropartita imi paco 
sindacalo p( r iiilln In duratn 
del contratto In tessi ra dii 
pane imposi i ni lavorai in di 
venta una cambiale in bulico 
conseguita al pub mie 

Dispute clic pur col giusto 
praposito di rafTor/irc il sm 
datalo un organizz i/inuc ioni 
ballila c (u mudo suo) cias 
stata come li IIM, ih cdn a 
una conce/iono burocratica chi 
nclin CISL sta gin inconlr indo 
difficolto indie per 1 ipposi 
ziono dell i CGU (« Non si 
vinco lo si I isscn teismo u ori 
il titolo dilli icccmc artico 

10 compulso sull organo della 
Cibi un facevi c co sull or 
gino dell i C GII «illesi altro ti 
lolo « Per un [Miglio di Ics 
scic 9 ») 

« Sfriggiate i non oignniz 
7nti o favonio gli ìsciilli », 
dicono lo lesi coligli «su di del 
la riM imi misi I un lui 
gunggio che non eonfigui i un 
rn|>porio uhm ilo toi lavoralo 

11 ne uni visione giusti della 
milizia sindacale (hi < stn/i 
tesse n ~ inasinì snnlacnh 
— divtnla Toisc ptr cui alci 
bd un (riunirò^ RaiMsimnrmn 

■ c r allora Insogna innqii 
stailo dcmoeialicamenlc non 
ledili irlo foi/o«iinH nli Riso 
gna videic se paicraim ragni 
ni dell issuitcìsmo non sii ino 
nell i pollina d< i snidai ti e so 
(immuti) m 111 divisione snidi 
enlt l na el issi opti n ebe t 
il I nv linguai dm ini mondo ptr 
contlmllivii i o maini iti non 
pilo ih (cline li moiiifiui/ione 
ili un « premio di fedi 11 i » sm 
datale Ann può uremie min 
adesione comprala e quindi 
tonila elio t trasformi lelibe 
lise ulto hi uni forai |Ms«i\n 
( trasft i mu ebbi il simili ilo 
m un si muti li luti In magali 
folle Imnn/iai i um nlc ma ng 
gtllivnim nlt sospinto v imi li 
peggroio ih geni ra/imu buio 
i ralle i » Sono parole del do 
dimenio m pii p nit/miu tirili 
Confi li n /1 nn/inn ili l 10M 
fidili ih mori a/n filini uni 

lavi ni ila di ri s oli i t lu pi t 
rom Cdiluitile c Munii fi i 
g( Mando I intoni iiimuo insito 
ih Ih logli i ibi [indillo e il 
Imimr in»mo insilo in II \ < lo 
gu i di pulì te o non pim rum 
investili dopo I mMinio qui 
ilio — nubi il piosphtismo 
Hiunmistnilivo in cim[io sin 
due de 

Ari* Arcornero 


D1IR\U\ U 

\m t imi ac L i lato hi da 
to ieri se a i sm h o compì 
g'U ( 11 li io I nr il t 
itr ioni n ii as unb« i cho m 
era racln ito nel Itilo tomu 
naie eli frairara - eie tutti i 
sin luci ti ptm leu r Iella Pr(v 
v nei i i c<u h*1ic i piovine ili 
l quelli di tutti i tom in ferra 
mi si riunissero orno Ma ni 
ve colo q» per lire un evat 
tiri dimoigno pubblico e so¬ 
nine 1 li battizl lOTOlare n 
ro I Fr Inn clic pure non hi 
ore t ie«i iisint ni amp c/za 
ieìlo sch eramento (lolle fo ze 
toI tiche e democrit clu * Sia 
no qui — ha concluso Ferrari 
— per dire alto e forte che «in 
'vnola/mie dnp cintirc pii lei 
thmioooIio he e eitrneo alla 

10 tri Ln i /ioni ietnmntra 
che ->i è po tato vn e v 10 I rm 

ntn e 1 urtar-* v n n h->t ir 
ulto de" ne il m 1 ir lì di prò 
Itti la nc he/7i polo In hi 
ivoro d mire genera/oms 
Fcrrin pirhvi avendo alle 
spalle i gonfilo^ di mo'tissimi 
comuni fcinreM del \mmmi 
straziale or ninnale e il fianco 
ilio p esidei/ i rapore-fonti iti 
di tutti i eru')')i e del e fn ze 
pollice ll’CI PSltfP \1\S 
PS1 DC) ou sminiti numero 
s sodaci eomm'ti sociih 
ti demo ri timi — eoo fism 
bicolore o era» cho hi ino oc 
cupato pc quasi u me o i q nt 
irò zuccheri in dell T ridin i In 
platea nei Plichi dello solen h 
do teatro um folla di consiglio 
r ili tutti i comuni onerai stu¬ 
denti T livori d casi ecce/io 
noie seduti pubbl i di tutti gli 
eletti del popo’o lei Feinre e 
sono Miti an rti dii commino 
Coria prendente dell \mmini 
sti azione provinciale f a-» esse¬ 
re comunale commgno Giurili 
ha poi riassunto in um lunga 
relazione le vicenfodolh gran 
de battaglia contro il monopo- 
hi battaglia che - come ha 
chiaramente sotto'meato \ assem 
blea — reri-i piu che mai aper 
ta od impegnativa per tutte le 
forze che ad assi concorrono 
Hanno parlato ancora i rap¬ 
presentanti dei groppi Pusman 
l del PCI Mo ìeslino de’la DC 
Sintini del PSI il segretario del 
h CGdl Stefanini due operai 
dog i zuccherifici di Ferrica c dj 
ì Bondeno che hanno ribadito li 
/olontà di i resistere un in più 
dell Fndann % TI de Molesti 
ro In defin to in una frase il 
significato <H1 a/icne 'In qui 
svolta segnatamente <hg i enti 
locib «Di frante alle carenze 
dell iniziativa governativa ab¬ 
biamo difeso od e eredito il po¬ 
tere dello Stato » Bragl ani con 
s’g'ierc provinciale del PI T che 
a evi eh osto e 1 otten ito di 
parlare ha dotto ai un coito 
punto «Qui non « fanno ragio 
namcnti seri » e 1 è stato prm 
tornente rimbeccato dagli ooeni 
zuccherieri che l hanno e*p ici 
tamente accusato di essere ve 
mito a i appresimi ire I Tridama 
1 1 seduta si è conclusa con 
1 apnrovazione unanime di un 
o d g in cui si logge che « i con 
sigm comunali c il Consiglio prò 
vmciale di Feuari riunii in 
"e luta congiunta naffermano 
nem solidarietà a lavoratori e 
ribadiscono I impegno a prose 
giure ! i/ione fin qui ntrapresi 
per giungere i una >olii 7 iore che 
tenga conto dei legittimi inte 
re s dei lavorato! nonché del 
1 economia provine ale * 

I a situazione richiede ora mù 
che mai un «sollecito ecl indila 
/inabile mtei vento del governo» 
(dormiente "rii caro nel cor 
so do! dibattito per la debolezza 
mosLiata finoi ì di frante ai « ha 
ioni» dePo zucchero) Si ò de 
c so alt osi di inviare a Roma 
presso tutti ) ministeri compe¬ 
tenti una delegazione costituita 
aai tanp esentanti dei giupii 
cosilnn e dii pi Iimentari fer 
raiasi oei sollecita e i! pionto 
accoglimento delle richieste 
1 f tdaiaia ir tanto continua 
eoo ie minacce I alt o ieri nei 
coifmiit del pe sonalo dichia 
ilo o-.-)eso al completo ieri 
<«ntio i -undici di Ferrara Bon 
(1 no hi id i c \rge ita cho 
baino tecjujsito gl zuechenfici 
\i (iuat o saldaci Infotti é per 
von ta lilla se / le centrile del 
I l ridaci a situata a (cuoia una 
icttoia tn cn si so tiene che la 
ieq usi/ onc «c fonte di gru « 

« mi danni » ptr la cm«eiv azione 
(ci io lotti e lei ni ict tua i jn 
I crebé pi» co np o nett e li 
t-oss un campagna sacc infera 
pei i r ipoorli coi r ì olutto! 
le imprese e i fornitori perché 
può p^soie ritaidato il normale 
nfornimcntao di /occhi ro alla 
cl onte! i 

In conclusione l(stilale de 1 la 
'ette i (mnla pii conoscenza 
a p ( fe lo al >io untole del i 
Ho nibbi ca e i p no i conino 
tenti) iffu m «Qitsta società 
ranle jl lovere di f ire picst ite 
he di tili d in u dovn ri mero 
es>onsabie li signom vostra 
«id acison ilaicnte su nella ve 
6te n cui h i agito nonché co 
loro che di tale u one sono di 
lettamente o in Inettamente cor 
rtsixj isabih v 

Lo stej o -sindaco ha letto i| ic 
«do pa-s o d fro ite all ivrf nble i 
cheli! cigtodi iiiont'’ conilo 

11 i d ini i stopp u> io poi in un 
un gì indi a n i » o piando i et 
io ) In subito i gì into « Un i 
nm cui ic gelei non piò n 
limo i pc clic mi qu litio 
snidici si Diamoci noie al no¬ 
stra (nnco gli ali locali Ir 
!n /( po 1 lu timocratiche i 
Ino ito i tu'ti In (opoh/onc» 

Angelo Guzzinail 


Emilia e Puglie: nessuno 
ieri è andato al lavoro 

Puglia: un milione di lavoratori ha incrociato le braccia — Emilia: hanno scioperato anche le fabbriche 
« difficili » —• Superiori a quelle dello sciopero per le pensioni le percentuali dell’astensione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12 

Un g) nude compatto sciopeio ha bloccato oggi 
l’industm dcirEinilla-Romagna, migliaia dì fabbiiche 
sono limaste chiuse per l’adesione plebiscitaiia dei 
Iavoiaton alla giornata di lotta contro le «gabbie» 
salanah In media, nelle dtveise pLOvìnce della ìe 
gtone, gli operai hanno scioperato nella misuia dal 
90 ni 100 ic nsrai latga anche .-— 


) idesionr degli impiegati e 
tecnici Ov nqut nelle prime 
ore del m itti io da anti agli 
st ibibmenti ci sono stati gros 
si picchetti di operai a cui si 
sono uniti nella maggioranza 
delle città anche f alti gruppi 
di studenti Altro dato signi 
(Icativo e generate la riuscita 
dello sciopc o anche nelle fab¬ 
briche co-uddetlc « diffiub » 
una riu.->c)ta che in diversi 
casi ha superato i risultati del 
precedente sciopero generale 
por le pensioni Manifestazioni 
assemblee cortei si sono svolti 
in mattinata e nel pomeriggio 
in tulle le province sia nelle 
citta capo'uogo che nei centri | 
minori 

Compatto e significativo lo 
sciopero dei tipografi del « Re 
sto del Culmo» che oggi non 
è uscito 

Fd e^co ora un panorama piu 
dettaglialo dello sctopero a co 
mmciare da Bologna dove gsi 
operai metalmeccanici dell ab 
biginmento chimic edili ban 
no soppeso I lavora nelJa mi 
sura de! 98 lOO^o Ma m tutte 
le categorie 1 1 percentuale di ; 
ddesicn^ allo sciotoio non é co j 
munque stata inferiore all 8o : 
90 c Questo anche nelle f ib j 
buche (love rappresaglie u i 
cat*i pressioni pidrnnah seno 
particolarmente pesanti come la I 
S \SIB ad eiempio (fia^) 
C*o ciani OO/) Maccafeiri 
(8o ) Rcagens f9a r ) e così 
via Dopo i picchetti cui han 
no partecipalo anche numerosi 
studenti universitari migliaia 
di lavoratoli delle fabbnehe 
ho ogntsi si sono riuniti sta 
mine in assemblei alla Sala 
Farnese dove hanno pallilo i 
''grctiri provinciali dei tre sin 
(liciti Cocchi Tali ni e G i 
husi Al termine della assem 
bica centinaia di studenti e 
opti ai hanno sfilato in corteo 
pci i vie del cent o citta Imo 
fino all i si io d 11 i ( onfindu 
stria scandendo paiole (Ioidi 
ne « St idei ti c npei ai uniti 
tuli i loti i » « \«sembl(a di 

fabbi hi» « Vo alla sanie di 
chs«( si alla lotta di classe » 

Miche a I rrun che sii 
vlurido giorni e d) parhcohre 
tcnsi ) e | cr ji dui a loti i d< 

/ ci h iti lt nomata di 
se i i o h i vi to la pariectpi 
/ «ne massiccia logli operai 
In molle i/icnde il lavora 
é stati so peso al hJ0% com 
P « si gli nrmi"(, ili Da «ottoli 
ic iie h xosiuibione del lavoro 
ni i a ini ora del 98^ degli opc 
i n dilla Mrntedi'on fabbrica 
dove m lol a e tu t alti > che 
f icile \nche il t 50 n degli im 
p ee i i del mompoio t-himico 
tu scoppiato Compì'Usuino lo 
se o )( o riu rutti 1 1K.CC ili CI 
Mia IJ< o di Co(>paio che conta 
duemtl i dipendenti di opti n 
li inno scoperato al % r f> e gli 
impiotiti al 90 Vili IMI del 
grappi RIV SKF gh (Dorai han 
no ad Mio ni massa alvi gioì 
nata di lotta e n larghissima 
m s n i li stessi imp egati 
(70 ) Dii riuscite assin Idee 
p ibbl ( he s sono svolle a 
(cito e Coppara mentre i Fer 
iia ( i la l inno a\ uto l togo 
di 1< a studila li categon i 

In io t c ) np Ho anche 
lo se pi I > di R mini (01) 100) 
(ra 1 Ilio li inno se otiti alo al 
100 (I tonti ri ! past fic o 
Chigi tini fibbnca in cu di 
hm io non s (vivano 111 In In 
Ut i c il t i Ivo don 3Ì 
wni i un ti in a emblce m cui 


hanno parlato i dirigi nti sin 
dacali delle tre organizzazioni 
In molte province come si è 
già de to per Ferrara lo scio 
pero di oggi si è intrecciato 
con lotte c agitazioni in coi so 
da tempo Cosi a Torli dove 
1 adesione è stata altissima dal 
95 al 100% e dove i hvoratoii 
dell Orsi Mangelli che hanno 
iniziato oggi un nuovo sciopero 
di 48 ore conti o i pad coi che 
respingono le rivenlicnzioni 
aziendn/i presentate da tempo 
hanno sospeso il lavoro al 100 
por cento (operai impiegati e 
tecnici) Grosso successo anche 
in un altra grande fabbrica 
forlivese la Becchi dove nes 
sun operaio è andato a lavo 
raro Imponente il risultalo di 
Modenn 1 metnlmeccantci han 
no scioperato al 100% con 1 ec 
ce/ionc di sole 4 fabbriche che 
hanno registrato percentuali co¬ 
munque non Infermi i all 85 
90% Tra qheste la TIAT in cui 
lo sciopera è t Risolto al 90% 
Al I00 c c stato sospeso il D 
voro alla Terrari di Maranello 
Grande successo anche nei cen 
tri « miracolati » Sassuolo e 
tutta la zona della ceramica so 
no rimasti bloccati al completo 
In um sola fabbrica c è stalo 
un 2% di lavoratori cho sono 
entrati A Carpi capitale delia 
magi iena sembro totale 


Nuova rottura dello trattative per il contrailo 

Conserve animali: 

6 giorni di sciopero 

L'annullamento delle « gabbie » al centro della lolla 


Rotte le trattative per il tinnovo del contratto di 
lavoro dei lavoratori dello consei ve animali da ieri i 
20 000 lavoratori del setloic sono entrali in sciopero per 
72 ce fino a doma u Altre 72 ore sono state proclamate 
por lunedì martedì e mercoledì La nuova rottura è 
stata provocata dalla intransigenza padronale che ri 
specchia le posiztom della Confindustria sui punii fon 
damentali della piattaforma «vendicativa Infatti gli in 
dustriali hanno r fiutato il superamento delle zone sala 
nali e si sono opposti alla contrattazione articolata delle 
qualifiche e dell orano all aumento de'Je maggiorazioni del 
lo straordinnno ed, inoltre alla deconenza dello straor 
dinnrio dopo l orano normale Gli ìndustnah hanno inoltre 
icspinto le richieste relative alla pantà pei il trattamento 
di malattia degli operai alle assemblee sindacali alla 
contrattazione delle condizioni di nocivilà Infine hanno 
pioposto una durata del contratto eh quattro anni che 
annullerebbe I aumento pioposto dell 8% già insufficiente 
Le Segreterie della FILZIAT CGIT FULPIA CISL e 
UILTA UIL rivolgono un appello ai lavoratori affinché 
i espmgano gh eventuali tentativi delle dilezioni aziendali 
pei rompete il frante dei lavoratoli con offerte di acconti o 
di accoidi aziendali L stato indetto un convegno ragionale 
del selloic 


Dal nostro corrispondente 

BAILI, 12 

La Puglia si e feunata oggi ed ha pi «testato con 
una foi/a e una ampiezza che non ha piccedcnti 
nella sua piu leccate stenla di lotte e di scioperi 
Nel Poggiano, nel Baiese, nello Le province saier*- 
tine, ai è bloccata ogni attività produttiva I pio- 
tagomsti di questa piotesta, che ha paralizzato la 

intera regione per ventiquattro - 

ore sono stati ì contadini e i infestasse nelle piazze e pei 
braccianti 1 coloni e tutte lo le vie Le manifestazioni con 
altre cantorie occupate nella elusive si sono svolte a Bau 
ngricoltuu a classe oixima più al teatro Piccami (ove hanno 
vcedua e quello deile nuove pallaio Gastone Sciavi della 
generazoni delle nuove fabbri CGIL Pioire Camiti per la 
che gli studenti (le scuole so- CISL c Giorgio Benvenuto per 
no rimaste chiuse in tutta la la UIL) a Taranto a) cinema 


regione come anche 1 Umver 
sitò di Bari e quella di Lee 
cc elm è occupala dagli slu 


Alfieri e cosi nei teatri delle 
altre località 

Ma già ria Ieri seri la prò 


denti) gh autofonotranvieri lesta aveva preso vigore m 
che hanno lasciato nei loro de tutto In Puglia I e I eghe le 
positi ì treni delle ferrovie del sedi della CGII CISI UIL 


Sud Est quelli della Calabro- 
I uenna e della ferrovia Gnr 


dei palliti di sinistra erano 
imbandierate In molte località 


Lina Anghel 


ganiva e i pullnnns di tutte si svolgevo io comizi e cortei 

le società di autolinee come Centinaia e centinaia sono sta 

hanno lasciato nei loro dopo- te le « veglie » cosi come sono 

siti i mezzi del trasporti pub- chiamate secondo uno vecchia 

blici a Ban come a Lecce n consuetudine pugliese le notti 

Taranto come n roggia e a che si trascorrono svegli nello 
Brindisi Leghe e nelle sedi dei sinda 

Sono rimasti fermi t grossi cali alla vigilia di uno sciopero 

complessi del quinto centro si 

dcrurgico dj Taranto come il limo raiasciano 

Petrolchimico di Brindisi tilt 

te le fabbriche private e a par ■— .— • » -- 

tecipa7ione statale della prò • 

vmcia di Bar» e centinaia di lYlCfl’ZOttO T fi f IH fi 
nitro piccole e medie fabbri HIMHUIW ICriHU 
che dispoise nei centi) più lm ^ -I 

portanti e minori delle cinque Dei II PlCinlO 

province pugliesi Cataste di ", r 

pacchi sono limaste feime nel ritrfirin o 

le stazioni fenoviarie il gas 1 wlUIIU C 

nelle città è stato usato con • > 

parsimonia numerosi negozi so- I 0SS6It1D GD 

no limasti con le saracinesche ••#■*»** 

abbassate por buona parie do) _ —^ 

la giornata (In decine di co- morvi 

munì hanno sciopci ito anche i , , , , 9, . ^ ^ 

dipendenti comma li) Hanno . 1 lavoratori della Mai/olto 

scioperalo i postelegrafonici i lnnt1 £ scioperato compatti 
venditori ambulanti i nctturbi 1*^ “ formio di pi eduzione u 
ni 1 lavoratori edili i cava duzione del orano di lavora e 

monti di Tram i jwrtuah o la assemblea d fabbnen Un altro 


munì hanno scioperato anche i , , , VICEN/\ 12 

dipendenti comunli) Hanno . 1 lavoratori della Mai/otto 
scioperalo f {xistelegrafonia i lnna ^ ^(operato compatti 
venditori ambulanti i nctturbi » pramio di praduzione n 

ni I lavoratori edili i cava duzione del)orano di lavora e 

monti di Tram i iwrtuah e la assemblea d fabbnea Un altro 


Mentre a Nuoro era in corso lo sciopero generale 

L Assemblea sarda 
contro le «gabbie» 


volatori di tante altre catego- sciopero di 21 ore è stato prò 

ne che é imixissibile elencai le gramnnlo pei sabato 14 La 

tutte Come è impossibile data '°R a nella prossima sotlimnni 

I ampiezza senza piecedenti del ^ ai titolerà in azioni (incise se 
In protesta offrire un quadro lo direzione non accetterà di 

pi caso citale tutte le fabbii (ratlaro Ogvi hanno saoiorato 

che e gli altri posti di hvoio anche i lavo atori della Cartie i 

ove sì ò scioperato perché ol Ruigo dica un migliaio che da 

tre tutto si fa prima a due fentpo hanno presentato alla di 


ovunque Citeremo due casi 
fi a i Unti ove non si sciope 


re/ione una richiesta rimasta 
trifora sctiwi 11 sposta per cono 


riva da anni c si é scioperalo scere i piani di produzione azien 

oggi all industria lamini ella dall legati alla nstiutiu i/ionc 

(ticcenlo operai) rii lecce alle ir atto nebn fabbrica e peiciò 

Temere e acciaieiie pugliesi di ai livelli di occupazione Doma 

Gio\ina7Zo (un grasso comples n anche 1 Vicenza tutte lo ca 

so netaliuigico privato di 1300 legoiio dei In\oratai scendermi 
operai del Barese) ove non si no in sciopero licitai o di 24 ore 

scioperavi dal ]9>fl per le zone salariali Si nslcr 

Uni possente prott sta che ha ranno dal) azione t dipendenti 


Dalla nostra redazione 

CAGlKRi 12 

Dopo il massiccio sciopero ge 
nerale del 10 dicembre e men 
tte a Nuoro li popolazione da 
va vita a un altra imponente 
giomiti di lotta 1 Assemblea 
sirdi ha votato unitariamente 
(con 1 esclusione del i destr i) 
un odg elle nvendica il supe 
nmeoto delle zone «dlainli 
pioponc li paitecipazione dei 
lavoratori alla programmazio 
ne economici ragion le chiodo 
il diritto di assemblea nei luo 
ghi di lavoro 

l odg unitario — presentato 
dai grippi de) PCI del PSI del 
PSd V della DC — é stato vo 
tifo i chiusura rie! dibattito su 
una mozKxie comunista 
Nell odg si affermo che con 
gli imponenti stiopen p^r il su 
per munto delle zone sai iridi 
i lavoratori sardi hanno propo¬ 
sto uni t ivendiea/icoe anturio 
mistica del tutto toMtlmn e 
ccxisegu^ite agii obicttivi della 
laura mzioinle 588 
A tutti i lavoratoti m parii 
coiaio a quelli sardi 1 assem 


bici ragionalo ha voluto espri 
mera «in solida lieta e I adesio¬ 
ne piena all mene civile e de¬ 
mocratici di essi cctidolla per 
1 elmi nazion dei ogni spera 
qu i/iono sa) i i ilo * 

Adesso si tratta dì costringo 
re li giunti DC PSI a muove 
si nella Inezione indicata dii 
l assemblea 

A Nuoro lo sciopero generale 
di oggi In legisti no la straor 
rimana ) massicci i partecipi 
zone tirila cttarimanza Un 
corteo composto da migliaia rii 
persene si e svolto netto v e 
della cittì Celano operai pi 
stili bi iccnnl studenti pio 
tesori impiegati ferrati amie 
ri lutto le scuole l negozi i 
bir i cin ma sono rimasti ehm 
si per ! miei a gi< rnni i 

Don i si rubici al Cucini 
Eliseo tolte) si è diletto 
v roo il ( coniglio comunale Qui 
lutti i p liti hinno picso lira 
pegno latino di l'orili e ai ili 
ti nelle vane foime h lotta 
emiri ]( «gabbie» alenali e 
pet la i rasata della baidcgna 


Sciopero del 
personale 
viaggiante 
delle poste 


Dalle 20 rii ieri sera é condii 
culo lo sciopero mziomle del 
peison ile viaggiante delle poste 
Li immfcsl izmne che segue 
un primo scioiero attuato nel 
riuso scorso nvn li durata di 
IH ora (ri é stala indotta dai 
sindacali nazionali di categoria 
della USI CO fi e UH per la 
mimati definizione e attmzio 
ni dell ìkgi munto dell indoli 
mtà di trasferta al costo della 
vita e ocr sollecitare la ndu 
ztonc dell orano di lavoro dei 
la categoria 


significato un severa ammoni 
mento ai padroni c al governo 
che è venuto dalli classe oioe 
rain e da tutti i lavoratori del 


delle aziende TRI c<i EVI ~ I a 
ieioshi Smith e Demaniali — 
dopo d pronuncia mento del mi 
nislero delle Partecipazioni sta 


ln tei in c dePe altro categorie pqi dichiaratosi diS|x>Mo al su 
che inaieme hanno detto basta paramento delle zone per le 
alio zone salainli ni vecchi azienda di Sialo 
rappo ti nolle campagne ai 

bassi snlari alla disoccupazlo- - - — -— - -- 

ne f- lutti insieme soprattutto n 

— e qui é limiwitanza poh "IO Ava ni 

lira della protesta odierna — # * UIC MI 

hanno nvendicalo un diverso « 

sviluppo economico che pnrten SCI0D6T0 

do dalle pi emesse di pone fino v r 

alla disoccupazione determini I* pqt 

le condizioni per un diveiso svi 1*6011 Cr I 

luppo della Puglia dalle sue „ , , ... ., 

zone più pragredito a quePo Prlnn^ giornata io* d scio 
mino o ndduttiura obliando poro dei dipcidenU degli Enti 

nde Richieste queste avanza provinciali del Turismo Altre 

U anche dalle AGI 1 regionali dUG astensioni sono stato prò 

pugliesi in un messaggio di clamate II L7 e li 21 La mi 

adesione allo sciopero II centro natela di un niratrainonlo nel 


provinciale de) Movimento gio 
vallilo della DC di Bari ha 
espi osso in un comunicato la 
sun solidarietà 


10 ìetiibuzlonl complessive pei 

11 68 rispetto a quelle del 
67, nonché 1 inci edibile il 
(nido coi quale il ministro 


la pioggia clic cadeva sin da del Tesolo pioccdc all appro 
icn seia non ha consentito che vnzione di emendamenti al re 
tn tutti I comuni grandi e pie gelamento oiganico ritorniti 
coli della regione il milione e urgenti da anni sono alla ba 
oltra di tonni dori che hanno se delle piogiammalo astori 
pii so pirte alla potestà ma sioni dii lavoro 

























E' accaduto sulla Casiima alle porte di Roma - Un pullman si è fermato, l'altro gli è piombato I danni ammonterebbero ad oltre due miliardi e mezzo di lire — Gara di solidarietà per 
addosso • Molti operai prigionieri tra le lamiere - Ferito anche un vigile nell'opera di soccorso P orlare * n salvo quanto era possibile — Trentacinque autopompe dei vigili del fuoco 




eferro e anche da Roma i vigili del fuoco 
di questi, il brigadiere Antonjcci, si è 
lo a sua volta nell'operazione di soccorso 
>11 ospedali delh zona di Colleferro Val 
itone e Paleslrim, sono stali mobilitati 
> stati chiamati ni pronto soccorso anche 
ilei privati Adesso sei dei a pendolari » 
3 giavfssimi sono l'autista Pietro Co 
ittni Vincenzo Tornei 61 anni, Luigi Frez 
22 nnm ed Ernesto Pro dt 32, tutti da 
onlmo Angelo Sisti, 21 anni e Anlonlo 
onl 48 anni, enlrambi da Supino 
4ilh loto il pullman investitore semi 
rutto 


L’accusa di un altro detenuto aggrava la posizione del poliziotto 


JULIANO TORTURATORE RECIDIVO 


«Conosci Dachau e Auschwitz?» 


QUARRATA 12 • 

Una indtisti ia di mobili distnittn, 
500 (Ricini scn/a Involo, danni pei eh 
u duo indirti di e nie /70 di Ine c il 
bilancio di uno spaventoso c gigante 
sco incendio \ cui natosi leu seta, \ pi¬ 
mi le 20,10, a Quanata mito stabili 

«icnlo di luigi Lonzi uno dei piu glossi 
compii sm (lolla cittì lini tose un L incendio 
impiovviso c violento che In tettato in ni 
Im me h popolazione che per tutta h notte 
In temuto una miniceli da olla al centri 
della ntl ilnn e div impito nei hboi ilori 
di tip*x//nn de lo sublimici) 

-- t> 1 siiti uni drntn Olgi 

\ ent in i i due 1 ilio me mi 
# il fuoco si en o imi propigi 

t0 ov,inf l ll ° I 1 zona compiasi 
CilUHU fn \n 1 leste vii Giusti via 

_(orrido ih Mctit imgno appi 

mi conit un m mine forno e 
s ri sin bagliori si ilzivino nel 
■ « — cielo 


Dal nostro inviato 

PERUGIA 12 

Juliano accusato di essere 
un torturatole lecidivo il 
nicueschllo di P S Antogneìli 
richiamato in au a e messo a 
confronto con Mai io Pisano 
che ha riconosciuto in lui 
uno del poliziotti che lo tm 
mobilizzò primo dette sevizie 
un giornalista di Nuova Sar 
degna citito come teste che 
ha ì accontato come Grappo 
ne e Juliano montarono nel 
la conferenza stampa che fe 
ceto subito dopo il fatto la 
pietesa spaiatola col pasto 
re Gossa Questi in sintesi 
1 tie elementi dominanti del 
1 udienza odierna 

Come si vede neppure og 
gl sono monelli in aula ino 
menti clamorosi e di grande 
tensione foise piopiio questa 
consuclu-ine ni colpo di sce 
na può daie meglio di ogni 
altro argomento la misura 
esatta di quanto sia impor 
tante questo pi ocesso unto 
per gli argomenti in discus 
sione quanto per la posta in 
gioco 

Appone oi mai frantumala la 
linei difensiva degli imputa 
ti poliziotti per quanto ri 
guarda le sevizie inflitte il Pi 
sano li vergognoso episodio 
aembra ormai sufficientemen 
te provato I ultima cordata 
sulle maceiie di quello che 



_ 4a jifuàzipn|j „ 
H mèteoròlogicaf S 


I a prnlsnl i b Uranici r ip 
pristnl i tu 11 ii v <11 div • 
si >m n i I nrli fri ilila t n 
volitala versn Siul ili 11 alla 
pressione sull I uropa c n 
tro oi li male r • irla valili 
convoglila» vciso N irti <l»l 
la bni*s i pressione si I Me 
dlUrrmco 

In s< stanza In situazione 
inctni ruloglc i non C mi Ilo 
cambi il v rlspello alla glor 
! imi i ili Ieri 1)1 limisi mu »'» 
! »n re ino H Nor I e p m< di I 
centro con tempo distrilo 
| il Sud con rimpo i ulivo 
1 Qualche fenoimno di calti 
i vo Icmiio pili spingersi nn 
clic \ ( rso II medili rimilo 
I i In pirtlciluc II niLdto c 
i alto Adriatico 


fu un bunket difensivo degli 
avvocati di Juliano e del bri 
gadieie Giglioni è stata og 
gì sparata dall avvocato Nino 
Marras difensore del Pisano 

Warias con I auton/zazio 
ne del tribunale ha fatto al 
legare agli atti dei processo 
un documento di fondamenta 
Je importanza si tratta di un 
verbale (ìedatto il 18 mar 
zo I960 dal giudice istruitole 
di Roma Geranio Maffeo) 
del confronto svoltosi nei car 
ceie di Regin i Goeli tra Ju 
hano allorrt vice capo delia 
Mollile di Napoli e il deteru 
to Roberto Sciarietti In so 
stanza lo Sciai ietta ha accu 
salo Juliano dininzi al ma 
gisti alo di avulo sottoposto 
a tortuie negli uffici deb Mo 
bile napoletana L il dram 
nidtico i acconto di Sciarrettu 
sembra la riproduzione esat 
ta di quello del Pipano solo 
che il fitto e avvenuto oltre 
un nnno prima 

Narra Scmrrctta « juliano 
ordinò che mi n etlessero le 
manette con le mani dietro 
la schiena Mi disse Cono 
sci Darhau c Auchwitz? Io 
risposi di no e lui disse So 
no campì di concenti amento 
erano carezze in confi onto a 
quello che subii al tu Poi 
mi sono sentito bendare da 
dietro mi hanno alzato e spo 
gl iato mi h nno legno su di 
un tavolo on la testa oenzo 
ioni mi hanno fatto aprire 
la bocca a foizo o messo un 
tubo in bocca E entiati del 
1 acqua s data Sono stato 
toi turilo a lungo Ad un cer 
to momento ho detto Basta 
basta Ilo confessato tutto 
quello che volev mo » II giu 
dice Maffeo annota un altro 
pirticolme vii nlievo «Lei 
mi ha Interrogato la mattina 
— dichiara lo Sci u retta a 
Juliino — perchè mi ha da 
to i veibnli solo alle sei del 
pomeriggio 9 » 

Nel 19GG ii nostalgico Julia 
no ebbe il vezzo di citare 1 
suoi maestri ideali gli aguzzi 
ni nazisti dei lager di Dachau 
e Auschwitz 

A tendete schiaccianti le 
piove sn poi la sentenza 
pronunciata il / giugno 6H 
dalla 7 sezione penale del 
tribunale di Roma che assol 
ve lo Sci iricMi « pei insuffi 
cienza di piove» dei ìeiti che 
aveva confessilo i Juliano fi 
tingisi! litui a non ritenne di 
dover pioccdeie vontro lo 
stesso Sciali otta per calunnia 
nel confronti del commissaiio 

Il picsidcnte Mislromat 
teo dopo aver chiomato nel 
1 emiciclo Elio Jilnno (il qua 
le in tentato uni debole di 
fesa) hv ordinilo che I tsi m 
zi dell avvocato M mas — fat 
la propita anche dii PM ror 
non — fosse iccclt i e di con 
seguenza I alligazione agli u 
tl di quel veibile di confi on 
to con tutti i documenti del 
pi ocesso Sciai retta II che si 
gnifici che i giudici di Pervi 
gì ì terranno nel debito con 
to questo gì i\ ssimo piece 
i dente di Juii mo 


E veniamo al secondo episo 
dio Già leu allorché vide en 
ime in aula il maresciallo 
Antogneìli Pisano prese ad 
agitai si nel recinto degli im 
putati Questa mattina posti 
ì due a confronto il braecian 
te saldo ha riconosciuto il 
poliziotto « Tu sei quello che 
mi ha preso per le braccia 
mentre mi bendavano » Il te 
ste e ìmpad dito è caduLo m 
mille contraddizioni « Lei sta 
mentendo per spinto di cor 
po — lo hi umproverato du 
ramente il piesidente — leu 
ini aveva detto altre cose 
Questi c la prova del suo 
mendacio Si vergogni ne 
vada 1 E ringrazi Dio 1 » Per 
la seconda volta il poliziou 
to Antogneìli ha evitato lar 
resto in aula pei falso testi 
moriianzn 

Infine il giornalista Gwl 
no Pjredda chiansce dinanzi 
al tribunale i particolari ael 
la conferenzi stampa organiz 
zata dal vice questore Grap 
pone subito dopo la spurato 
ri i col Gossa 

PIREDDA Grappone ci dis 
se « Cessa h i estr* tio una 
pistola ci ha spunto contro 
due colpi Pui troppo è sfug 
gito alh catturi » 

In sede pur eguale invece 
su Gì vppo il che Jullano h in 
no negdo di aver visto il Cos 
sa estnrre lamia e sparare 
h inno ammesso solo di iver 
sentito i colpi C sono msom 
ma troppe cose che non qua 
drano nella m icchinosa vieen 
d i del confi tto a fuoco 

Gomunque di questo e del 
ruolo svoltovi da Giappone 
(il quale tanto per sotto ì 
neaie il personaggio si of 
fende quar do i giornalisti 
si nvono che veste come un 
playboy) se no parleia alla 
ripicsa del processo la rnaG 
tini del 20 gennaio prossimo 

Cesare De Simone 


% 
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L'ESTATE CON DUE BELLE RAGAZZE 

PERTH (Austialla) — E il primo fine setlimam dell estate uf 
fidale australiana e Sheryl Durine ha deciso di scendere in mare 
insieme all amici Gali Miller Le due rigazze nonostante uni 
lieve brezza non hanna voluto rinunciare il bagno La telefoto, 
da noi susciterà invidia per piu d un motivo 


Leonardo Congiargiu passeggiava per Carbonio 

In trappola un bandito sardo 


GVGI L\RI 12 

Lx) Innno sibilo defunto uno 
dei p u x. icolosi b inditi di Oi 
gosolo Lo I d mo pi erodile agcn 
t l ncom nssdì io ncn r p i 
scggiav \ ile cent od C i ben i 

Si chi i ì a l/Con irdo ( ug u 
giu hi '7 anni ed abitava i) 
0 go olo p imi di rou ic i h 
titante I kcus do del seti ic 
st i o dii! ir elisir ile Imscpx 
CiTIt di \ibitiv ivvendo il 
1 agosto 67 

1 1 noi / ó st d i com 11 c ita 
stasera u giornalisti II rieeica 


tc — secondo i ve sali, dei po 
ziotti e st i o cguito a G ir 
bom » di du iaculi odi j i 
co » n mo \l m certo piti 
l ) d tu ilut (loum Pii 
i ig ute boi inno Scluffcm 
n i ì c a Inzwi o dii m 
trov i\ i con 1 >r ì sono s ili iti id 
j js o d (ou, i giu die lu 
c ito Ji o ) io < ic i Un i 
Il l, j\ me i unto In tenti 
tc h f ig i in (hju ir i \ o 
te vii e Ulti/ ono ( st ito ini 
niobi I // do e Impalilo nelli 
seie del eonniussaiulo di Car 


homi pei i p tm miei rogatari 
ixjonudo Cowargm aveva id 
dosso ìoeuiu ti falsi di ogni 
gaie e e lij o 

Il doti 1 Uxni dii igei le 
dell i q ic t » i di G ig! au In 
dichn io cu i movimenti «lei 
l d t ii te i a io "otto conti olio u 
tenie L moto p obibile ri 
vece elio i Coign pii n ea 
culo ne i ti ni i i te tgli <11 
gli n fili n o libo i/ioac con 
un piot leci ito c di taglie 


I miei vento de vigili del fuo 
co kcoisi di luti la rosei 
nt s prc «itivi piutto'io dif 
fieiJc i cinsi d 1 forte vento 
di (rimonfain clic alimentivi 
c xi forza le finn ne m meenn 
do le ihti/tom vicine e i 
cinemi Molemo che è situalo 
n pia/z i del Risorgimento ic 
c mio dii Mosti i perni mente 
del mobd f ciò t eti/t ( i appi 
eletti ogeni del 78° iLggimcnto 
«lupi di Tesemi» nccoisi di 
Firenze iMmnimvnno d I tvoro 
dei vigili del fuoco La citta en 
nmasla il buio Dii cnenn 
ei mo use li in predi il pini 
co nume )si spettatoti I i si 
li tri lili invisa di una den 
si nube d fumo Mentre dieci 
ne di vigili del fuoco mduiz 
zivmo p>enti getti 1 acqua in 
muro iflt fnmme — d ciloie 
liqueficevi il ferro — squadre 
di opem cittadini volcnlen t 
nfrinte le veliate dell i Mostra 
pei manente iniziavano lo sgom 
baio dei nubili dello poltrona 
dei divani che vemv ino acciti 
stati nelli puzzi pnncipile 
Uni gin commovente di soli 
du eln J v gib del fuoco — ic 
colsi eco 3i uilol)Otti — con 
timnvino h loro difficile open 
di spegnimento cere indo di iso 
lare lo stabilimento dille vicine 
abitazioni i cui occupmli crino 
siiti costi etti a foggile preci 
ntosinientc II fuoco sembrava 
indomabile L/e fnmme raggimi 
gev ino d deposito di stoffe pre 
ginte pelli c nntenali pei il 
nvistimeoto di poltrone e di 
v ini Un i fi imm it i e nel gì 
ro di tre intuiti tulio andava 
d sii ulto 

\ndavmo disti vitti incile 300 
siiotti pienti irei essere spediti 
in Trinai Una nottata di pau 
n Gito cinquemila metri qui 
driti del gì mdc stibdmiento an 
divino totalmente distrutti 
Stimine dopo 12 oie di loti 
i vigili del fuoco potei ino i icn 
tuie alle loro serti lisciando 
soltanto uui squidn pei d con 
ti olio degli ultimi focolai Cin 
et lenul i nolri qu idi iti di q ic io 
che en il piu gì inde complesso 
delh citlidina tose mi sono stati 
tiasformiti in un imm isso di 
fono contoito milioni cilci 
nacci legname trcncon di trivi 
n ecnicnto nero come t zzi di 
cu bore ino spetticelo li «non 
do Lembi iv i di esser in in i 
cittA desistiti di un bombir 
d i mento 

S amine i 500 dipendenti del 
1 1 diti i I cn/i ( )pet li mpiegiti 
e opei uè) che icn notte in 
uro stime o con moventi di soli 
duoli si enno ptodigili ad 
u tare i vigili do] fuoco i mcl 
tire in salvo d mobilio si sono 
i [troviti sgomenti div ititi ilh 
loro fabbrica Ter essi e pei lo 
lor ) li alghe si prospclt ino 
giorni 1 iri 

I i ( i nei i del 1 avolo di Pi 
sto i hi nviato un tekgi animi 
il m nistio del l avoro afdiHiò 
nle ungi per gir udire In Cis 
si mtcgi i/ionc guidiem nelh 
m III i dell 80 « delh rcinb i 
/<uc Ut dinno idei mie dh 
(onorali dell intero p lso e )00 

I I n gite me se sul 1 istrice die 
do rumo liTiontire un dmo in 
ve no qiesla h sitinzione 

( irci le cui c che Innno pio 
vo ito I ricondto semi) i nano 
la i eeici si m un coi o cieui lo 
sv hi piatosi nel repirto inibii 
la o I e in hgim eoo in corso 
Il I en/i In stipulilo contriti! 
u tur itivi con 12 istituti e 
q i b si piesume che sia co 
[H to 


Il gioielliere e il rapinatore assassinati a Palermo 

Sotto torchio 7 giovani 
per il duplice delitto 

Sono in stato di fermo ma all'Ucciardone — Altre decine di in¬ 
terrogati — Una sanguinosa impresa della piccola malavita ? 


Dalla nostra redazione 

PALI RIMO 12 
I cinbinien Innno chiesto 
(c il giudice istiutloie hi 
gh concesso) la pioiogi iti 
uni sellini un del funi) di 
sette giovani per il tentativo 
di npina dell altra notte di 
vanti il mote) dell Agip nel 
coi so della quale due banditi 
ancon sconosciuti hanno im 
mozzilo i fuc late il com 
memmte in gmclli R mi 
Capanni ed d lo o compia e 
Angelo Aiomitico un ngiz 
zo di ippctn ventanni 
I sette sono stili Irasfculi 
nelle ou ceri dell Ucci udonc 
dove continuino ic! esstic sol 
toposti ad miei rogiloi io Su 


tic di essi in paitieoJaie 
gì neicbbcio indizi di una 
certi consistenza tali di far 
ntcneic d Nucleo di polizia 
giudi/ini 11 che nella tei ni 
possi csstic almeno uno dei 
noci cali Sotto Uncino — mi 
«idi Mobile — anche nllic 
ventiqu litro pei sono fi a la 
divincoli (i piu) e ricettalo ì 
di piccolo cabotaggio 
Sia ì fetmiti della polizia 
che quelli dei cinbimcn so 
no stili pescali nella bo gì 
ti di BranLiecio — dove a 
bit iva il bandito ucciso — 
nel coi so di vcic c piopne 
i ctatc « Scmbi i\ i come nei 
film su Giuliano — ha nc 
coni ito si ninne un oste ri 
vivendo la scem delh notte 


A Natale per l'obiettivo Luna 

(/«Apollo 8» volerà 
malgrado il guasto 


C\hO KCNNTDY 12 

Z II linaio dell /Ipoilo 8 che dovn circun mvigire la Luna 
“ (on tic astioinuti i houle fissilo per d 21 dicembie prossimo 

- non sirA rinvìi to Ieri nelh bise spaziale di Capo Kenned> 
2 si eia sparso ) ili irme uno dei motori dii gigantesco infurilo 5 

- che dovrà ixntuo nello spazio la nnviccl i UM non fun 
Z ziomvi perfett unente \1 u io dei coll nidi i tecnici si 

- t ino accolti che il mofoie minicio cinque del Suturilo segni 
Z lava uni consistente pciditn di caibm mie 

Z Immednt imcnle vemv ino im/nti tutti controlli previsti 

- n cisi del genere Si li ittav i di stibibic se d motore doveva 
Z (ssoio sostituito o so fosse siiti su(fkii.nlc uni nparazionc 
Z fn ciso di sosl tii 7 one il tofo fissilo poi il 21 pross ino 

- aviebbe dovuto osveic tinvino di Menni giorni Piove 
Z ultei.o i Innno stabilito che li perdila di cnbuianlc avviene 

- invece solo nel coi so del pompiggto z\ motore in moto tutto 
Z si normalizza 1 tie asliomuti che su uno sulla navi ella 
Z spiznle |iei d volo intorno olii Luni limo intinto te mio 
Z una conferen7 1 stampi por annuncino ale mi piilicolan sul 
■ loio piogi animi di hvoio 


Lo scandalo del Banco di Sicilia 


Giorgio Sgherri | ^ 


si è costituito 


rietino liddieu implicito nelh scudi o Uizan si ò 
costituito en potikiiggio alla poli/n nuli actopoito dt lu 
micino Hildncci ex dilettole kl quotidiino il Giorno e del 
settimindc ABC cu colpito di ordine di cilluri emesso 
dd gmdne isliulloie di Pilcimo nel mino del Wt 
in seguilo ili neh lesti sulle mcgolanta il Bilico di Sicdn 
c si li ì rifugilo a Ben ut per sfuggile all un sio In questi 
goim pcid ì suoi fumili] avev ino pieso einlilto con i 
funzionili delh Mobile t>mm poi annunciait h volonlA 
del loro coug urto di costi! /irsi 

Cosi i m pomeijggo die 1/ ÌO Gtelino Biblico 6 guido 
i liumicno sul ]« piovemmo di lieti ni In it)hi amalo i 
fuudnn clic imo id diodi lo poi e s dii) sull uit> dc'h 
ixilizn Un t uz mm o gli In noi die do I ottime d citimi 
omesso sotto I iceusi di coicoiso in pl( 1 ito e Hddica è 
stilo subito tlo|K> pori ito nel cucuc eh U gnu Codi 


scoi sa — sii ido piene di 
agenti o eh cniabuvcu fui 
goni dell i poli/i i di ccllu 
lau dj fotoi letti ielle 1 illa 
fìnestn le madii in liti mie 
che grichvino» 

Ormai e chiaro i isomm ì 
le indagini battono insistei! 
temtn*o quisi tsrlisivamtn 
te la pista dell imp osi qua 
si impiov visiti fiulio di di 
Iettanti adusi piuttosto i col 
pi di issi) nunon impegno 
A questi miei | relazione 
della spaventosi viundi si 
adatta i pennello 1 ipotesi che 
li npm su siiti romnus 
sionila i giovili! della pie 
cola mola di qualche gros 
so ma alti elianto spiovvodu 
lo basista 1 quest ^ anche 
la sensazione del figlio di 
Raoul Capanni Impello che 
aggi ed to e fenlo dall Moina 
tiro (conilo cui si snobbo 
pochi istanti dopo linci ilo d 
pache cosi sacnfio iihIosi) ha 
pallaio stamane por li prl 
ma volta con un ero usta con 
formai do la natura violenta 
ma insieme assi] confusa 
doli aggiessione 
Ma ò piopnn questi som 
ma di circostanze a londeic 
mollo pioblemilici li possi 
InldA di dire un volto ai ban 
diti immesso appunto ohe 
di dilettanti si tlatti (F co 
me definire d liti a pai te tre 
uomini che vanno il colpo 
con ui i utilitaria a due soli 
spoilelli che non i sitano ad 
afflimiu< k Imo vittime ni 
luogo illuminato e zeppo di 
genie ohe al pumn mlop 
po premono il gidlctt) e per 
giunta con anni liihzionnh 
in tuli duo geneie di ini 
pi ose 9 ) 

Unn nuov i Itaceli può alu 
tue di qualche on ic inda 
gini smon pi atramente 
bloccale su un pam eli bossoli 
da caccia calibio 12 che po 
tiebbeio domani con urtile di 
individuile il fucili i canne 
mozzo da cui sono n utile le 
irne dnh srai ielle i Ima 
F un Ondili punii modello 
v cecini ai un si i mi Itivi 
ta dalla polizia ) lì nneicom 
a pori disianza dalli eisupo 
In dove abitava Angolo Aro 
filaticci 

Non viene dello s< 1 urto 
^ minia piolnbihuirte lo A 
Quello elio \* si mici sono 
impianto digitali quelli do 
con mo sii accio i b inditi han 
fitto spini e dilli 850 usi 
li pei li 11 pini e ihb unioni 
la subii n dopo la li agira coi 
clusm ir del colpo 
Se vi st Liovosseo impron 
lo dell Mnnntun limitilo 
i queste h impi mie di il 
In si poti ebbi irnliu < >0 
qualche e ini irti zzi ili in 
foio « gii o» I) gioco non sa 
rebbi aneoia fitto mi si n i 
liz7Ciohbo limoni un glosso 
posso avanti pii due un no 
me a ucci citi 


g. f. p. 





























PAG. 6 / f irenze 

Deciso dalla CGIL, dalla CISL e dall'UIL 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE! Via dal Giglio, 1) . Tel. R«dBi|on«i 27Ì.808 . Tal. Ammi* 
Distraitene 294.135 . UFFICIO DISTRIBUZIONE! Agenzia «Alba*, Via Ccnnlni, Tal 287 397 


).’UnÌtó\ / venerdì 13 diccmbr» 1968 


In agonia il centro sinistra minoritario 


OGGI SCIOPERO CONTRO LE ZONE 
E PER L'AUMENTO DEI SALARI 

Fermi anche i dipendenti della <■ Bemos » - Iniziata la lotta dei lavoratori dell'Ente del Turismo e dell'ENAOLI 


Reazione delle destre alla 
presa di posizione deIPSI 

Attaccata la decisione dei socialisti di non partecipare alla elaborazione del bilancio per il 1969 



| Prato: interrogazione] 
i sulla Firenze-Liverno 1 

Pure stia accadendo quanto era nelle previsioni, per , 
| quanto riguarda la superstrada Firenze-Livorno. La si 
I è fatta desiderare tanto etl ora chu la sua costruzione 1 
. diventa improrogabile per 1 bisogni impellenti da cui e | 
I sollecitata, si avanza una specie di ricatto. La strada | 
occorre, ma non ci sono fondi per cui si presenta Pai- 
I ternallvn con una autostrada, naturalmente a pedaggio 
| Prendere o lasciare. Il problema interessa da vicino ' 
anche Prato che sin daU'inizio ha rivendicato una « for- i 
cella >. chi lo collegasse direttamente alla progettata ar- | 

1 lena e perciò al porto commerciale di Livorno. 

| Le ultime* notizie hanno quindi avuto a Prato una | 
eco immediata e so ne sono fatti portavoce ì consiglieri » 
comunisti Roberto Glovannini, Lendini, Mauro Giovnn l 
• ni bi e Lucarini, ì quali hanno rivolto al sindaco una 1 
I interrogazione per sapere: i 

| «se c a conoscenza delle voci fvoci autorevoli) se I 
condo le quali sì starebbe (ligia disponendo per la riso i 
I luzione del problema Inerente' la costruzione della nuova I 
I arteria stradale Firenze Uvorno con la realizzazione, non 
I piu di una "superstrada ”, ma bensì, ora, di una "au • I 
I tostrada | 
— se tale diverso modo di realizzare im'imporfanfe , 
j arteria strauale della Toscana, che ha molto mi eresse I 
I per Prato, è da mettersi in relazione ad iniziative di pri- 
. refi, fruendo, però, di contributi dello Stato e il dirillo | 
di percepire — ad opera realizzala —- "pedaggi” da farsi | 

1 pagare agli utenti dell'arteria w questione; 
j — se VAmministrazione comunale di Prato ritenga 
j invece che tanto per la costruzione dell’arteria quanto ' 
per la sua restione sm mantenuto il coraftere pubblico. | 

J insistendo anche per la realizzazione della ” forcella " di | 

1 raccordo duello con Prato che allrìmcnli potrebbe t;e- 
i iure elusa ». | 


Oggi, nel quadro dello 
sciopero regionale Indetto dal¬ 
la CGIL, CISL e uri, per la 
abolizione delle zone salaria¬ 
li. i lavoratori dell'induslna 
privala e dell'artigianafo del¬ 
la provincia di Firenze si 
asterranno dal lavoro per una 
orn, al termine dell'ornnn, 
tanto i turnisti come tutti gli 
altri lavoratori. 

Con questo sciopero, la lol¬ 
la per l'abolizione delle zone 
salariali si estende dalle pro¬ 
vinole maggiormente Interes- 
sate a tutte le regioni del pae¬ 
se, dove permangono ancora 
assurde discriminazioni di pa¬ 
ga conti attuale Questa lotta 
t* una delle tante battaglie 
dei lavoratori contro l’intran¬ 
sigenza padronale, per nuovo 
conquiste salariali che per 
certe provinole della Regione, 
in conseguenza dell’abolizio¬ 
ne delle zone significherebbe 
un sensibile miglioramento 
della paga contrattuale. 

L’abolizione delle zone con¬ 
sentirebbe, inoltre, un eleva¬ 
mento dei salari con riflessi 
positivi oltre che sulle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori, sul 
potenziamento generale del 
mercato mie imo Se la posi¬ 
zione della Conflndustrla non 
muterà questa battaglia entre¬ 
rà in una nuova fase, arti¬ 
colandosi anche in lotta di ca¬ 
tegoria, allo scopo di rompe¬ 
re il fronte padronale e crea 
re nuove condizioni di avan¬ 
zata. 

La lotta per l’abolizione del¬ 
le zone salariali non è certa¬ 
mente sostitutiva dello altre 
che sempre piu si sviluppa¬ 
no a livello aziendale e gene¬ 
rale, ma è un momento im¬ 
portante in cui centinaia di 


Da piccoli commercianti e ambulanti 

Denunciate le carenze 


migliaia di lavoratori dell’in 
dustrm privata si ritrovano 
in una stessa battaglia per la 
affermazione di un giusto prin¬ 
cipio di parità salariale. 

I lavoratori della provincia 
di Firenze m sciopero si riu¬ 
niranno in assemblee unitarie 
nello seguenti incalliti. SMS 
Rifredi (Firenze), Empoli, Pra¬ 
to, Pontnssievo. Figline, Borgo 
S. Lorenzo, San Casnnno, Cer- 
laido, Ca.steifiorenlmo, Sesto 
Fiorentino, Le Signe, Calenza- 
no, Fucecchio. 

BEMOS 

Oggi i 200 dipendenti del 
calzaturificio Bemos di Stab¬ 
bia (Empoli i scende ranno in 
sciopero a seguito del rifiuto 
della direzione ad allacciare 
una concreta trattativa sullo 
rivendicazioni avanzate dalla 
assemblea generale. 

I lavoratori rivendicano: 

1) istituzione di un pre¬ 
mio di produzione pari al 10G> 
della paga di fatto percepite; 

2) istituzione per il perso¬ 
nale femminile di due soste 
intermedie retribuite di minu¬ 
ti 10 giornalieri; 

2) elevazione al 25% della 
maggiorazione per il lavoro 
notturno; 

4) diritto all'assemblea sul 
luogo di lavoro con partecipa¬ 
zione del dirigenti sindacali; 

5) nuovo inquadramento 
professionale che diminuisca 
sensibilmente il numero dei 
livelli .salariali. 

Oggi dunque i dipendenti si 
fermeranno per l'intera gior¬ 
nata e discuteranno i modi 
e i tempi dei proseguimento 
della lotta, 

ENTE TURISMO 

I dipendenti dell’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo hanno 
comunicato la loro ndesione 
allo sciopero nazionale svolto¬ 
si ieri e che sarò ripetuto 11 
17 ed il 21 dicembre prossi¬ 
mo. L'aziona si è resa neces¬ 
saria in conseguenza del ri¬ 
fiuto dn parte del Ministero 
di nrcogìiei-c le rivendicazioni 
di caraltere economico e nor¬ 
mativo della categoria. 


del mercato di 


L’Associazione dei piccoli 
conunei manti UNCIC e l'as¬ 
sociazione ambulanti ANVAD 
hanno redatto la seguente leu 
tera che è stata inviata al 
sindaco, agli assessori all'an¬ 
nona e mercati ed alla poti- 
zia, ai cnpigruppo consiliail di 
Palazzo Vecchio, al presidente 
della Provincia, al prefetto, 
a) presidente del CRPE, al 
presidente della Camera di 
commercio all’ispettorato del¬ 
la alimentazione, all'Aima. 
Ecco il testo del documento. 

« I Sindacati esercenti or¬ 
tofrutticoli aderenti alle sot- 
toseritte Associazione Piccoli 
Commercianti ed Esercenti - 
Un.C.l.C. e Associazione Am¬ 
bulanti A.N V.A.D. della Pro¬ 
vincia di Firenze, facendo se¬ 
guito ad un colloquio inter¬ 
corso con l'avv. Ciabatti, As¬ 
sessore all’Annona e Mercati 
del Comune di Firenze, sul 
problemi del Mercato Orto¬ 
fi utlicolo a li'Ingrosso di No- 
voll sottopongono ulta vostra 
attenzione i seguenti gravi 
problemi e disfunzioni che re¬ 
cano danno allo svolgimento 
del mercato, alle categorie 
dettaglianti ed agli stessi con¬ 
sumatori: 

1) Commissione di vigilanza 
del mercato ortofrutticolo. 
Questa commissione a 

seguito delle note vicende del¬ 
la Camera di Commercio, non 
svolge più nessuna attività 
dall’inizio dell'anno 1957 c 
quindi da circa 2 noni. Si ri- 
chiama pertanto l’attenzione 
delle Autorità per quanto di 
competenza, sulla necessità 
che essa venga ricostituite e 
riconvocate quanto prima af¬ 
finchè possa svolgere 1 com¬ 
piti affidatigli dalle Leggi c 
regolamenti vigenti. 

2) Tara merce 

Questo problema che ha 
compre avuto una importate 
za notevole per le nostre ca¬ 
tegorie, si è ulteriormente ag- 
gravalo fino ad assumere 
aspetti scandalosi, che ose¬ 
remmo definire da codice pe¬ 
pale. 

In questi ultimi tempi si 
t3ono veni lenti infatti casi ove 
la tuia merce anziché essere 
contenuta emio il 15-20°o co¬ 
me previsto dalle Leggi vigen¬ 
ti in materia, ha raggiunto 
casi limile del 30-35% 

Queste situazione è stala de¬ 
terminata a parere nostro dal 
«assaggio dei poteri di vigi 
ianza dall’Ente Gestore - Co- 
nume alPA.I.M.A. alla quale 
è stato demandato da oltre 
un anno il controllo del pro¬ 
dotti ortofrutticoli, ma che In 
effetti niente ha fino ad og- 

f d conti oliato, determinando 
e gravi disfunzioni ricordate 
che caratterizzano attualmen¬ 
te il Mercato di Nuvoli. 

A parte il fatto che tali po¬ 
teri di vigilanza e collimilo 
merceologico sarebbe sialo na¬ 
turale ed opportuno lasciarli 
all'Ente Gestore cioè 11 Co¬ 
mune, espressione diretta de¬ 
gli interessi della cittadi¬ 
nanza, nella presente situa¬ 
zione si impone, a saJvaguai- 
dla degli interessi generali, 
che TAmminlstrazione Comu¬ 
nale chieda alle Autorità com¬ 
petenti il mandalo di sosti¬ 
tuirsi nU’A I M.A. lino a che 
questa non sarò In grado di 
adempirne ni compiti affidati- 
gin 

Che il problema riveste un 
carattere di eccezionale im¬ 
portanza ed urgenza lo dimo¬ 
strano alcune esemplifica¬ 
zioni che riteniamo utile illu¬ 
strare qui di seguito Rile¬ 
vato che nell'anno I9(>7 nel 
mercato di Novali venne. 


ro commercializzati 1 600.000 
quintali di prodotti ortofrut 
ticoll e considerando una 
media ponderale di L. 100 al 
Kg. si ricava un giro di affa¬ 
ri di 16 miliardi di lire. 

Tenuto conto che le dispo¬ 
sizioni vigenti stabiliscono la 
tara merce nella misura del 
15% elevato al 20% per I pro¬ 
dotti con fogliame, la tara 
merce su 1.600.000 quintali 
dì prodotto annuo sarà pari 
pertanto a 280 000 quintali 
(medin ponderale) che rap¬ 
portata al giro di affari cor¬ 
risponde a 2 miliardi e 800 
milioni di lire. 

Per intendersi si tratta di 2 
miliardi e 800 milioni di lire 
di « legno» da imballaggio pa¬ 
gato per merce dai dettaglian¬ 
ti e quindi dai consumatori. 

Facciamo anco)a un esem¬ 
pio pratfeo su di un prodot¬ 
to di largo consumo. Un det¬ 
tagliante che acquista un 
«collo» d’uva di 10 kg. al 
prezzo di L. 2 500 questa non 
viene a costare L. ISO al kg. 


Quasi duemila sono le fir¬ 
me rnccolle alITsolotto a so¬ 
stegno delle dimissioni del ve¬ 
scovo, mons. Fiorii, numerose 
1 le lettere di solidarietà giunte 
da varie parti del paese ed 
anche dall’estero a don Maz¬ 
zi; si susseguono, giorno e 
sera le riunioni generali e set¬ 
toriali (ieri ce n'è stata una 
di studenti); la celebrazione 
dei riti ò sostanzialmente so¬ 
spesa dal momento della defe¬ 
nestrazione di don Mazzi; due 
matrimoni che avrebbero do¬ 
vuto svolgersi domenica pros¬ 
sima nella chiesa dnU’Isolotto 
sin anno celebrati altrove, per 
espresso desiderio degli inte¬ 
ressati. Fra gli attestati di 
solidarietà giunti a don Maz¬ 
zi, la comunità ne ha segna¬ 
lato uno: quello del gesluita 
Dortcl - Claudot, dcU’Unive- 
versith Gregoriana di Roma, 
che suona, nella parie finale, 
cosi. 

«MI sento spinto di dire la 
mia simpatìa a quc-l bravo 
Don Mazzi, che non ho mai 
visto e vedrò mal 1 Sono d’ac- 
corno con il suo alleggiameli 
to. Ilo grande rispetto verso 
la gei ardua ecclesiastica, ina 
il decieto di revoca del suo ar¬ 
civescovo, giuridicamente vali¬ 
do, ha un odore medievale che 
non mi piace’ Un canonista, 
conoscendo bene il medio evo, 
riconosce subito quell’odore.. 
Non sono contrario ni santi ca¬ 
noni della Chiesa — sono den¬ 
tro tutta la giornata — ma so¬ 
no codiano al loto uso in un 
momento come il nostro, do¬ 
po il Concilio Vaticano II. 

I laici dell’IsoloUo ed 1 fio¬ 
rentini devono provare che 
tutto il popolo di Dio vuole 
delle riforme profonde nella 
Chiesa di oggi e non soltan¬ 
to delle buone parole che non 




ma bensì applicando la per¬ 
centuale di tuia merce « le¬ 
gale » L. 295 poiché l’esercen¬ 
te deve calcolare che su 10 
kg. acquistali 8,5 kg. sono di 
prodotto e J,5 kg di legno 
(tara merce). Se la « tara mer¬ 
ce » non è quella legale ma 
bensì quella che oggi, in man¬ 
canza di controlli e vigilanza 
si pratica, il prezzo dell’uva 
sale ancora fino a raggiunge¬ 
re L. 340 al Kg. e cioè più 
L. 90 al Kg. del prezzo origi¬ 
nario contrattato sul Mercato. 

Questo serve anche a com¬ 
prendere meglio quanto tal¬ 
volta pubblicato dai giornali 
sui notevoli divari tra J prez¬ 
zi di mercato e prezzi di con¬ 
sumo 

Confidiamo pei tento in un 
urgente mtei vento delle 
SS. LL. allo a riportare la 
normalità al Mercato Orto- 
frutticolo all’ingrosso di No- 
voli. In attesa di una corte¬ 
se assicurazione in merito, 
si coglie l’occasione per por¬ 
gere distinti saluti». 


cambiano niente! Dunque, co¬ 
raggio padre’ E pazienza! E' 
li Signore che governa la sua 
Chiesa! Mi raccomando alle 
sue preghiere. F ta Padre Dor- 
tel • Ciaudot S.J. Roma, Pon¬ 
tificia Università Gregoria¬ 
na » 

A Trento prosegue fi digiu¬ 
no degli studenti di sociolo¬ 
gia in solidarietà con don 
Mazzi: hanno celebiato la 
messa, sottolineando la loro 
ndesione all’iniziativa degli 
studenti, il segretario del ve¬ 
scovo di Trento e i due vice- 
lettori del seminario, d padre 
supcriore dei gesuiti di Tren- 


Clamorosa scenata ieri m 
tribunale. Mentre parlala 
l'avv orato Miian. tn difesa di 
Giuseppe Don/e]li di 33 anni, 
abitante a Sesto Fiorentino 
in via Puccini 171, accusalo 
di non a\or adempiuto agli 
obblighi familiari o di seque¬ 
stro di persona uria dorma - 
la moglie de)] 1 imputalo si 
è scagliai a prima contro il 
difensore o |)oi contro il ma¬ 
nto. 

11 Donzelli lui avuto 'I mesi 
di reclusione e 60 000 lire di 
multa, olire al pagamento di 


ENAOL! 

Anche l dipendenti del- 
FENAOLr (Ente Nazionale As¬ 
sistenza Orfani Lavoratori) ha 
iniziato ieri uno sciopero che 
si concluderà domani, 

I motivi dell'agitazione sin¬ 
dacale in corso, a cui aderi¬ 
scono unitariamente tutte le 


E'morto 

Marcello 

Rastrelli 

E’ deceduto il compagno 
Marcello Rastrelli, padre del 
compagno Gianfranco Ra¬ 
strelli, membro della Segre¬ 
teria della CCdL. I funerali 
hanno luogo oggi alle ore 
14.30, partendo da piazza 
Gualfredotto da Milano. Al 
compagno Gianfranco Ra¬ 
strelli. a] quale siamo legati 
da particolari sentimenti di 
amicizia, ed alla famiglia, 
giungano in questo momento 
di dolore le nostre sincere 
ed affettuose condoglianze. 


to e l’assistente della cappel¬ 
la universitaria di Trento. 

Questo per quanto riguarda 
il fronte di solidarietà con la 
comunità dellTsolotto. Sul 
versante opposto, prosegue la 
raccolta delle firme a favo¬ 
re del vescovo, organizzata 
dal sostenitore dei cappellani 
militari don Stefani, del qua¬ 
le proprio ieri un cittadino 
ha inviato ai giornali copia 
di una lettera scritta nel '38, 
su un giornale fascista, a di¬ 
fesa della « razza » e della 
camicia nera. Anche Piero Bar- 
gelimi lia aderito alla sua ini¬ 
ziativa. 


30.000 lire alla parto civile, 
rappresentala dall’avv. pac¬ 
chi, ncirintorcs.se di Diligi Sa- 
pun/a, 

L’imputato, tornando una 
sera a casa, trovò in salotto 
la moglie a parlare con il 
Sapienza, rappresentante di 
libri Per chiarire la vicenda, 
il Donzelli chiamò la polizia 
chi udendo la porte di casa e 
impedendo cosi al Sapienza di 
uscire. La moglie denunciò 
}X*i il manto |ier non aver 
«idempiulo aah obblighi fami¬ 
liari. 


Prosegue lo scontro 


Duemila firme contro 
il cardinale Fiorii 


Protagonista una donna 

Clamorosa scenata 
ieri in tribunale 


Si appellano a Saragat 
gli studenti dell'ISEF 


organizzazioni sindacali rap¬ 
presentate nell'Ente, riguarda¬ 
no la polihea assistenziale m 
ano, la mancate soluzione di 
problemi organizzativi interni 
e alcune specifiche rivendica 
zlom normative e retributive 
che riguardano soprattutto il 
personale salariato II perso¬ 
nale dell'Ente vuole richiama¬ 
re moine l'intenzione degli 
ambienti politici e sindacali su 
lina gestione dell'nitività assi¬ 
stenziale che non r.sponde al¬ 
le aspettative delle famiglie 
del lavoratori ì quali peraltro, 
è bene notare, contribuiscono 
dirottamente al finanziamento 
dell’Ente mediante i contribu¬ 
ti previdenziali 

L'intìttitudine amministrai i 
va, oltre ad una precisa man¬ 
canza di volontà Dolmen, e 
da ricercarsi nel modo stesso 
con cui viene formalo i) con¬ 
siglio di amministrazione co¬ 
stituito por gran palle dn Ini 
morati niinistei lali. a queste 
carenze di fondo si associa 
inoltre la mancanza di volon¬ 
tà dell’amministrazione di sta¬ 
bilire un rappono organico 
con i rappresentanti dei sin- 
dacatt 

Lo sciopero riprenderà nuo¬ 
vamente nei giorni 18, 19, 20 e 
21 prossimi perché i sindaca¬ 
ti intendono sottolineare con 
forza la crisi presente di uno 
dei piti grandi enti di assi- 
sten/a ai minori clic assiste 
circa duecentomila organi cd 
ha un bilancio di venti mi¬ 
liardi. 


Gli studenti ilanital) idonei 
dopo un esame sos enuio al 
1TSEF della nostra citta ed 
esclusi daH’Lstuulo iiipu.mru 
di educazione fisica a causa 
del limite di posti predispo¬ 
sti dal ministero dell i P L <on 
la disposizione n 13U del 30 
maggio '68, hanno inviato al 
Presidente della Repubblica i» 
seguente lettera: 

fi Illustrissimo signor presi¬ 
dente, si dice che la Nazione 
italiana è dal punto di v sta 
sportivo molto indietro e che 
bisogna far crescere le giova¬ 
ni generazioni all’indirizzo nel 
lo sport. Ma come si pensa 
di attuare ciò? Fai se permet¬ 
tendo a clementi non qual.fi- 
cati di insegnare nelle seno, 
le l’educazione fisica, una ve- 
ra fonte di agonismo, oppure 
tralasciando nella scuola pri¬ 
maria lo svolgimento didatti¬ 
co 'il tale materia, non per¬ 
mettendo a gente disposta a 
sacrificarsi fisicamente ed eco¬ 
nomicamente (la retta annua 
per i coi si ISEF è di Ufi mi¬ 
la lire) di istruirsi liberameli- 
te cor metodi più scientifici 


e i azionali 

Gli oigam responsabili a te¬ 
le grado di istruzione si ce¬ 
lano dietro un mspiegabile si¬ 
lenzio Addirittura circolano 
voci ” inette ’’ dalle quali ri¬ 
sili I crebbe che tale selezione 
e restrizione «anticostituziona¬ 
le di per se stessa — vedi lo 
art. :ii della Costituzione ‘ta¬ 
nanai è motivala dilla garan¬ 
zia per coloro che si diplo¬ 
mano di ottenere una sicura 
cattedra didattica 

Se ciò fosse, desideiiamo 
chiedere: per ogni altro gra¬ 
do di istruzione et si doman¬ 
da forse quale saia la situa¬ 
zione al termine degli studi? 
Ci appelliamo fiduciosi a ini 
perché in nome della giusti¬ 
zia intervenga in nostro favo¬ 
re presso il ministero della 
P.I.. Teniamo a precisare che 
è un nostro diritto e lo vor¬ 
remmo ottenere senza dover 
ricorrere a manifestazioni d: 
protesta in quanto, se le no¬ 
stre domande non venissero 
accolte, non potremmo acce¬ 
dere in questo anno accade¬ 
mico a nessuna facoltà ». 


La decisione della maggio¬ 
rati/;) de) PSI (domarteli»»), 
giolitliani e astensione della 
sinistra) di non partecipare 
alla elaborazione del bilancio 
per il '69. onde |xirrc fine al 
l'agonia del centro sinistra 
minoritario di Palazzo Vec¬ 
chio, ha provocato l'immedia¬ 
ta reazione delle forze di de 
sira che (si ricordi i'inteiveu 
to del liberale Ha rioli m musi¬ 
gli») sono partite subito allo 
attacco conilo il PSI, denmi 
eia tufo presunte crisi esisten¬ 
ti nel suo seno ed esortando 
apertamente i gruppi di « mi 
norun/n » del partito (social¬ 
democratici e nenniani) a pas¬ 
sare al contrattacco per vani¬ 
ficare questa decisione. 

Questa pressione del grande 
padronato si è manifestata 
chiaramente ieri allinver.sn la 
nota de -* La Nazione » che 
paria di crisi interna del PSI. 
facendo passare le decisioni 
della maggioiaiv/a come l'ini¬ 
ziativa di un gruppetto di mi¬ 
noranza del partito c che fa 
leva sull’anticomunismo vec¬ 
chia maniera per invitare la 
corrente di z Autonomia » e 
di « rinnovamento » a « ribel 
tarsi » alla decisione della 
maggioranza e a tenere in 
piedi un’amministrazione elle 
si regge con il sostegno per¬ 
manente dei voai liberali e 


In Corte d'Assise 


Rinviato il processo 


per il furto di armi 


Erano assenti alcuni di¬ 
fensori - Le accuse mos¬ 
se al calzolaio Fiorenzi 

TI processo per il furto del¬ 
le armi alla caserma Prodieri 
ha subito un’Improvvisa bat¬ 
tuta d’arresto. Per la mancan¬ 
za di alcuni difensori, la cau¬ 
sa è stata rinviata a stamani 

Puntuali, invece, ieri ina. li¬ 
na, sono arrivati nell’aula del¬ 
ia Corte d’assise i quattro ini 
putati Bruno Fioienzi, dì 41 
anni, abitante in via Baccio 
da Montelupo 122, difeso dal 
J’avvocato Grncci, Piero Dolfi, 
di 27 anni, domiciliato in via 
Pisana 151. difeso d.ill’avv. Gra¬ 
migna Cesare Anichini, di 22 
anni, abitante a Sesto Fioren¬ 
tino in via Giotto 65, difeso 
dall'avv. Pasquale Filaste e 
Alessandro Marlazzi dì 21 no¬ 
ni, residente in via dei Gra¬ 
nacci 9, difeso dagli avvoca¬ 
ti Sangermano e Traversi. 

Tutti e quattro sono accu¬ 
sali dei furto delle armi alla 
caserma Predierl. Inoltre, l’A- 
nichinl e il Marlnzzi devono 
rispondere di una rapina — 
commessa ii 27 gennaio 1968 
— ai danni di un automo- > 
bilista. 



I che si muove su una linea 
| centrista, conservatrice, im- 
: mobile e sorda alle esigenze 
! della popolazione e delle clns- 
! si lavoratrici. 

Vedremo se le Ibi /c di mi¬ 
noranza del PSI accogliermi 
no » meno j richiami e le sol¬ 
lecitazioni della destra libe¬ 
rale c della DC, clic attraver¬ 
so il sindaco ha già fallo 
saperi» di essere intenzionata 
a presentare il bilancio che 
non potrebbe die ottenere I 
voti della destra 

Certo è che questa campa¬ 
gna di stampa, questa pres¬ 
sione politica della destra • 
delle forzo padronali, soltolj- 
nea — ove ce ne fosse ancor® 
bisogno — In natura delta 
politica di centrosinistra, una 
politica che ha favorito gli 
interessi dei ceti imprendito¬ 
riali. lasciando insoluti i pro¬ 
blemi più vitali della città. 
E’ una politica, dunque, che 
la citta od il paese non accet¬ 
tano più (coinè ha dii ara- 
mente dimostrato ì) voto del 
19 maggio): In città ha biso¬ 
gno di una amministrazione 
popolare, corno la stragrande 
maggioranza della popolazione 
richiede, 

Lunedi 16 dicembre, alle ore 
16. nel salone dei Dugcnio in 
Palazzo Vecchio, avrà luogo 
fa conferenza edilizia iier esa¬ 
minare i problemi della casa 
nell'attuale momento econo¬ 
mico della città. 

La conferenza è promossa 
dal Comune di Firenze, d'in¬ 
tesa con i comuni contermini 
o 1*Amministrazione provin¬ 
ciale. 

Ieri mattina, intanto, l'as¬ 
sessore Tancredi ha illustralo 
alla stampa i progetti per i 
favori pubblici già npumvati 
dal Gonio Civile o dal Prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che, ed il cui importo com¬ 
pì essivo si aggira sul miliar¬ 
do; si tratta della sistema¬ 
zione della via Pistoiese, de) 
la pavimenta/.ione di piazza 
dei Duomo, della sistemazio¬ 
ne di piazza SS. Annunziata, 
dellu sistemazione delie stra¬ 
de delle case minime di via 
Forlamni, di via G. Silvani 
al Galluzzo, dei lungarni Guic¬ 
ciardini c Vespucci, doli*Af¬ 
frico (via Torretta) c di Ga- 
villana (collettore di via S. 
Marcellino). 


Prato: la sezione 
ospedalieri dei PCI 
supera gli iscritti 
con 15 reclutati 

La sezione del PCI degli 
ospedalieri dì Prato, che ha 
già tenuto l'assemblea precon¬ 
gressuale, lia portato a termi¬ 
ne anche il tesseramento per 
l’anno 1969 superando gli 
iscritti del 1968 clic passano 
da 48 a 70. Olire ad alcuni 
passaggi da altre sezioni sono 
stati accolti nelle Ole del par¬ 
tito altri 15 lavoratori. 


Il Fiorenzi, invece, è accu¬ 
sato niente di meno che di 
« aver promosso un’organiz¬ 
zazione con lo scopo di sov¬ 
vertire lo Stato », reato previ¬ 
sto dall’art. 270 del codice 
penale. Un articolo che da 
tempo non veniva scomoda- 
to, ma che i carabinieri han¬ 
no rispolverato in seguito ad 
una perquisizione effettuata 
in casa del Fiorenzi. E cosa 
trovarono i carabinieri? Rin¬ 
vennero fra i cumuli di car¬ 
te. — dimenticavamo di dir¬ 
vi che i carabinieri che effet¬ 
tuarono la perquisizione iace- 
vano parte della sezione « O », 
un Sifar in sedicesimo — al¬ 
cuni scritti dello stesso Fio¬ 
ienzi dai quali — è scritto 
nel veibale — si «evince m 
modo chiaro che il furto del¬ 
le armi era stato ideato per 
dotare dì armi II primo ” Nu¬ 
cleo di guerriglia ”1 ». 

I risoni ma, il calzolaio Fioren¬ 
zi sarebbe niente meno che 
il promoloie, il teorico, 1 fi- 
losofo del nuclei di guein- 
giia. Ma non scherziamo! 
Chiunque in casa propria può 
dilettarsi a scrivere piani d. 
battaglia immaginari, ma non 
per questo "promuove una 
associazione pei sovvenire gii : 
oidi munenti economici e .ró¬ 
dali ". 

Durante il dibattimento ve¬ 
dremo cosa inai avrà scritto 
ii Fiorenzi. Ss tratta di appun¬ 
ti di quaderno che inneggia¬ 
no alla lotta armala <dt chi?), 
a come si dovrebbe condui - 
re un’azione di guerriglia 
(chissà che poi non et si ac¬ 
colga che si natta di app io¬ 
ti tratti da qualche libro), 

II Fiorenzi deve risponde 
re, come si legge nel capo di 
imputazione dell’alt. 270 per¬ 
ché nel « territorio dello Sia¬ 
lo e precisamente a Firenze, 
fino al 30 gennaio I96B prò- 
muoveva ifrn l'altro ricercan¬ 
do le persone in azioni 
di guerriglia e lotta ami-ita 
e alle quali illustrava con 
scritte e discorsi (sic!) la ne¬ 
cessita di ricorrere ai mezzi 
violenti di lotte contro lo «fa¬ 
to procurandosi e detenendo 
armi da guerra) un'associa¬ 
zione diretta a sovvertire u» 
lcntomi-nte gli ordinamenti 
economici costituiti nello 
Stato ». 

\«((a foto il b*nco itegli irvi- { 
pillati \ 


I-1 


Conferenza di Edelweiss , 

alla << M. Buonarroti » 1 

Questa sera, alle ore 21,30. presso la Casa del popolo I 
i Michelangiolo Buonarroti », avra luogo una conferenza i 
de) prof. Cotti Edelweiss, ex primario do] reparto neuro- | 
psichiatrico dell'ospedale di Cividale de] Friuli, sul tema; . 
« La pazzia ò invenzione? », Nel corso del dibattilo il 
prof. Edelweiss affronterà i metodi di lavoro che hanno 
caratterizzato l'esperienza di Cividale; la discussione inni- | 
tre affronterà anche il problema dei molivi che hanno i 
determinato la chiusura di quel « Centro di relazioni j 
lituano » c dell'intervento delia polizia. ' 

I Orario dei barbieri 

L'Associazione degli artigiani comunica che, in deroga I 
al vigente decreto, la proietterà ha autorizzato l'apertura i 
degii esercizi di parrucchiere per ‘ignora e dei reparti I 
per signora dei parrucchieri misti del connine di Firenze . 
noi giorni di lunedi 23 e lunedi 30 dicembre, dalle oro 8 
alle ore 21) fi resto deH’oiario m vigore rimane invariato. 

Si comunica inolile che nelle prossime festività ,» j 
cioè 25 di cornili e (Natale) 26 dicembre (S. Stefano). 1 
l gennaio I960 (Capodanno), (j gennaio 1969 (Epifania) { 

I gli esc: ( i/i di barbimi*. parnicchicie per signora e par > 
ìucehn > misto de) tulliuru* di Firenze osscnrraiino la i 
| chiusili a completa. * I 

I Due donne borseggiate | 

Giulia Liggj, di 3*) anni, abitante in \ ia Solforino il, | 

| mentre farcia delle ^pese ai glandi maga/zim di piazza ' 

. della Repubblica è stata derubata del portafogli che cu- t 
| stediva nella borsetta, contenente 30 000 lire in contanti I 
t* la patente di guida. Ln Uggì ha denunciato il borseggio t 
I ai carabinieri del nucleo investigativo. 

Germana Orni, di 31 anni, abitante nel viale Redi 55. 
ila denunziato stellioni in questura di essere stata deru- I 
bata del portafogli, che custodiva nella borsetta, conte- 1 
| nenie 15.000 lire, la patente di guida e tre biglietti per i 
| * La Pergola t>. La Dim aveva lasciato la borsa in una ' 

I nionsfìla vicino alla finestra del suo uifìcio. . 

Associazione mutilati del lavoro , 

« l.a sezione provinciale dell'Associazione umiliali e * 

| un «lidi del lavoro comunica ai propri assistiti di avere I 
| riaperto da oggi gli tilliei al piano terreno (late sinistro) I 
. di via M«succio n 23 telefono 677912. ( 



In Tribunale 


Mite condanna 
ai dinamitardi 

Undici mesi al furher di Rovezzano 


I Mite condanna per 1 tre di¬ 
namitardi. i giudici hanno ri¬ 
dotto sensibilmente le pene 
richieste dal P.M dottor Cor¬ 
da per Roberto GensinS, Vito 
Ettore Messina c Alessandro 
Menghetti Infatti, j giudici 
hanno inflitto 1 anno e 3 mesi 
di reclusione al Gensini; 1 an¬ 
no, 3 mesi c 15 giorni di re¬ 
clusione e 8.000 lira di multa 
e 5 giorni di arresto a] Mes¬ 
sina; 7 mesi, 15 giorni di re¬ 
clusione, 8.000 lire di multa e 
5 giorni di in resto al Mcn- 
ghetti. 

Tutti e tre gli imputati so 
no stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di 
associazione a delinquere e, 
perche il fatto non sussiste, 
dai reato di detenzione di ma¬ 
teriale esplodente derubricalo 
In omessa denuncia. 

A Alarlo Degli Inocentl, lo 
autore delle lettere minaccio¬ 
se, sono stati inflitti undici 
mesi e 20 giorni di reclusio¬ 
ne con il beneficio della con¬ 
dii zonale, mentre ad Attillo 
Morblnto i giudici hanno in¬ 
fimo 70.000 lire di ammenda e 
40.000 ine di ammenda a Giu 
seppe Morblnto. 

Prima di giungere alla sen¬ 
tenza si eiano avute le re¬ 
pliche del P.M, e dei difensoii 
avvocati Lena, Paoli, Cardi!- 
lo, Sangermano, Diselli, Cola¬ 
ne! i 

La difesa ha ridimensiona¬ 
to i fatti attribuiti agli impu 
Lati. Soprattutto la difesa ha 
giocalo ogni carta per ridur¬ 
re almeno la misura della pe¬ 
na, se non proprio per far I 
modificare i icati contestati 
e ammessi da tutti gli wnpu- | 


tati. E i giudici hanno ecco), 
to come si è visto le richie¬ 
ste dei difensori. 

Francamente non si capisce 
come si possa condannare a 
undici mesi Mario Degli In- 
cocenti, seminfermo di mente 
e infliggere poco più di un 
anno agli altri imputati ohe 
compirono gesti criminosi. 

Speriamo che i tre imputa- 
ti si reinsoriscano nella socie¬ 
tà come ha auspicalo il P.M. 


Successo 
della CGIL 
all'Istituto 
Geografico 

F.‘ state eletta la commis¬ 
sione interna «institelo Geo¬ 
grafico Militare. Ix> eiezioni 
hanno registralo un netto suc¬ 
cesso della lista CGrL-mdi- 
pendolili che ha riportate 4 
seggi, nei confronti dei 2 del¬ 
la UfL e dell’l della CISL. 

Ecco il quadro dei voti: 

IMPIEGATI — Indipendenti- 
CGIL- 89, (47 per cente). 2 
seggi: IJIL: 98 voli (52,4 per 
cento) 2 seggi. 

OPERAI --- Indipendenti 
OGIL: % voti (64 por celilo) 
2 seggi; CISL: 35 voti <23 por 
cento), i seggio: DJL' 19 vo¬ 
li (13 por conto), nessun 
seggio. 
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UNA VASTA ZONA PER LE 
ATTREZZATURE SPORTIVE 
PREVISTA DAL PRG DI SIGNA 


Gare di atletica per ragazzi 

Empoli : successo dei 
campionato «Unicoop» 


gani/zindo dei f irsi di 'irido 
strimonto i <• sport ini/»divi 
(ho hfi riscosso enorme 
sur cesso fra i genitori dei 
bambini di nitri comuni 

Come è noto mila nostra 
provincia me Ite amministra 
zioni democr diche hanno piti 
fatto uno scelta anche per 
quanto ritfuuda 1 avviamento 
dio sport dei giovani ulihz 1 
/andò ippunto le attre/zitu 
re comunali 

Una scelta che eon il pns 
sare de’ lempn risulta non so 
lo interessante ptr la miglio 
re crescita dei bambini ma 
riesce ad interessare anche I 
genitori molti dei quali trop 
po spesso vedono la pratica 
sportiva solo come scopo fi 
naie quello agonistico 

Basterebbe presenziare ad I 
uno di questi corsi per ren 
dorsi conto dell intert ssc < he 1 
riesce a catalizzar non solo * 
nei gì nitori degli alunni ma 
anche da pai te degli stessi 
amministratori i quali altra 
vcso questo mezzo riescono 
ad avere un colli (.amento piu 
diretto con ì loro ammini 
stinti 


Le toscane della serie C 


Prato-Arezzo 


e Massese-Siena 



Pallavolo 

Domani 

Ruini 

Virtus 



Domani sira, alle ore 21,15, 
al Palanetto delio Sport, 1 
campioni della « Ruini » si in 
contreranno eoa la VJrlus, In 
squadra cho ancora non ha 
mal perduto un Incontro in que 
sto mnsslno campionato di 
pallavolo Si tratterà di una 
partita imj orfanissima poi 
che se I Vigili de) Fuoco della 
noslr.i cllla riuscissero ad as 
slcurarsl il ve»-detto si porte 
rebbero a stretto contatto con 
1 rappresentanti di Bologna che 
comandano la classifica Agli 
spettatori sarà distribuita 11 
fascicolo contenente In slorla 
della « Ruini » 

Nell» foto Erasmo Sa emme 
< schlnccialore » della Rumi 


Di po 1 1 prts nt i/ione di 1 
Pi ino Regolatori Generile «in 
chi Signa potr ftcontn e mi 
uni vasti /oni i verde pub 
bl ( o attrezzalo Si tratta eh 
un appi//amenti di terreno ili 
non voli dnntns nm lungo li 
Stilale 12s (localila Colli Bai 
si) In qui sta zona dovrebbt 
ro sorgere gli impi intl spoi 
tiv) indispf rwibih per jJ C) 
mime di Signa impianti e at 
tri zzati re che potrebbero e-> 
sue utilizzate aniht dagli 
sportiv e dalle stuUà dei c i 
munì I mitrofi 
Come e noto 'lUiialmen e 
Sign i dispone rii un carni o 
di (Alcio corredalo di una p 
sta per latlitlca leggera amo 
ra da ultimale di una pale 
«rira e di due i ampi per il 
tennis Inoltre I amministra 
zinne comunale può dispor 
io intorno all attuate altri ir 
/«itura spoi Uva di un tritio 
nppezzirnento di teritno do 
ve il Comune è intenzionato 
i (ostruire dei campi per la 
p.lll ivolo 

Il campo di calcio e tulle 
le attrezzature sono ammlnt 
strile da un «.onsoizlo di cui 
fanno parte le amministrazio 
ni (omunali di Signa e di la 
stri a Signa consorzio che 
viene eletto dai due comuni 
ri cui compito è quello della 
manutenzione ordinaria e eli 
pagare lo stipendio al custode 

Durante 1 alluvione il cam 
po 11 pista c parte della tri 
bona oltre che la palestra fu 
rono completamente allaga 
tc ed ì danni nsultorono no 
te voli Infatti dalla perizia ef 
fel Inala subito dopo il tragi 
lo 4 novembre del 1966 ì dan 
ni ammontarono a 29 milioni 
nn 1 amministrazione comuna 
le ha presentato una perizi i 
suppletiva nehiedendo altri 
10 milioni cifra questa che 
scrvuebLe per completare la 
pista per 1 allei ica leggera Ed 
una volta por* ita a termine 
questa opeia il comune po¬ 
trebbe utilizzare 1 impianto or 


Le monache delle due ulti 
me giornate hanno pnrlato di 
un Prato in decisa ripresa, 
notevole sul piano tecnico e 
per schema di gioco I risul 
tati tuttavia non hanno ac 
ereditato questo giudizio e la 
squadra laniera tocca ora il 
punto piu basso occupan 
do tia le toscane 1 ultima po 
siz one 

Ne doviemrno dedurre che 
gli aietmi avranno una tra 
sferta facile su un tei reno 
quello pratese appunto fino 
ad oggi assai generoso tanche 
se inviolato da piu di tre an 
ni e mezzo) Ma non ce la 
sentiamo proprio di affermar 

10 Sarà anzi un Incontro dif 
ficrie e combattuto e dall esi 
to ìnceito con i padroni di 
casa seriamente intenzionati a 
vinceie e con carte validissi 
me pei ì mscirvi 

Saia dunque proprio que 
sto l incontro clou della gior 
nata perrhé e un derby tra 
squadie fottissune e perche» 

11 risultato scioglierà molti in 
terrogativl Subito a lidosso e 
con motivi contingenti foise 
piu biucmntl viene 1 altio der 
by tia In Massese c il Siena 

Quest ultima non hn digerì 
to 1 incidente di domenica 
scorsa sul proprio cimpo con 
1 Empoli si sente defraudata 
e certamente giocherà una 
partita coi denti « arrabbia 
ta » Naturalmente i padroni 
di casa non saranno da meno 
perché la loro posizione di 
classifica ha rialzato Ico mo 
rale e ambizioni di quel tan 
to da fnrgli pietendere due 
punti in casa piopria 

Sul proprio campo sarà an 
che I Empoli la terza forma 
zione toscana deli agguerrito 
terzetto di Lesta Solo piov 
visoriamente si trova al ter 
zo posto poiché e prevedibi 
le che le saranno assegnati 
i due punM per ora sospesi 
e potrà cosi affiancarsi al 
lArezzo Dovrà affiontare un 
Riminl leggei mente calato di 
tono ma non certo da sotto 
valutale per cui ì lagazzi di 
Ceivato dovranno far ricorso 
a tutto 1 elevato potenziale di 
aggressività di cui dispon 
gono 

Il nuovo exploit del Vtareg 
gio che ha consentito alle ze 


Farmacie di turno 

P zza Muoio Nuovo 4i 
DlI C mgl ik P zza Rcp ibbli 
c«i Mj Inluni/iio il V zzi 
S M u la Viov i li S \1 Nuo 
vi \ C il/ li ioli 7r Moltcni 
doti Alibi V del Coi so Hi 
Cu elici in V I oi n limoni Do 
Inglese P zza S loicti/o Ut 
S Loicn/o \ Pinzani G5i 
Sti/ionc Boi gogni vuoti 40i 
S (i di Dio V di Sem «Or 
SS Mmui/t ri i \ du II m 

chi 2’i Sud ini V ( u'Ifa 8 li 
Ioti ni V \ i/uailc 1 Hit I e 
f ontium V ( man bar I i in 
eh Ve In ign cu li S C i 
tri uni V Ct our 1 Un Sin 
Muo \ dm Bcrui 32i Delle 
Colonnine I ini do Pinti fili M 
Cinto di C«anodi V (ilnbcllt 
na 87i Sclv i \ dello St 1 
luto 9i Siici V ( Mihnc 
si 19 Dei Romito V Gl» Oi 
siili 27r Mollili \ I o olii lOt 
P zza S I uopino J \ deli 
Pani he Di \ K (imi ini UHr 
Di ( istorilo V lo Di n Mtn/o 
ni 2i Moderni \ Smelici 
ti a DelW (ui'* \ D Culi 

lo 9 i (ingoio vii " untili 0 
Slabe limi \ le dii Mille 32i 
tri mini// V le. ( lini idilli 1 1 
( (inumali ufi V < M izzim r n 
Bau detti V Unmlindli 8 u 
Rossini V Aietmi 2 j0 Io 
murnle n 9 \ Globuli 129i 
B it su ni P zza I tese >’) ri li 1 il 
S 1 1 mU \ St ri ieh li Co 
111 111 l r> |i 1 P // S| I itO li 
S S rito V Scinse li li Sin 
l<mt \ S m t l! ( < t 
Prow dott li mci irdi 

l’z/i Isolo! lo ai fonili ile n 5 
\ Rido) ?!5 C mmirnk li 10 

V Stimmi 111 M iuguli 

V le Gì lunotti 20i G i m ma 


brelle della Versilia di fare 
un bel salto in classifica au 
torizza un pronosttco favore 
vole al padiont di casa nel 
lincintio con lo Jesi E una 
occasione da non lasciarsi 
sfuggire per accumulare pun 
ti cogliendo un momento fe¬ 
bee di questa giovane forma 
/ione Bisognerà che i vtareg 
gini mantengano 1 impegno e 
la concentrazione che pare ab 
biano ritrovato per incasella 
re 1 mtcìa posta 
Pi i difficile ci sembra 1 ini 
pegno della Pistoiese altra for 
ma/ione toscana che con gros 
so sforzo si è un po ullonta 
nata dalla « zona calda >i del 
la giaduaioria grazie anche a 
disgrazie altrui piu che a me 
rito propiio L incontro al 


I TATUO OLI i A ITRGOI A 

Alle 21 15 « I amica delle 

n egli » dt L Plnndello Coni 
pignia De Lullo F dk Valli 
Albini Con Culo CmlTr t 
C, I nzzanni Regia di Cioi 
glo De Lullo beeru. c costumi 
di PL ^17/J 

II URO KONIK) DI BALCO 
(palazzo Pitti) 

Alle 21 15 ptr il rido drl Nuo 
vo Itatro il li ilio Stabili di 
lortno pitsnnlu « ti grosso 
rrucsinnc » «li C tov inni Guai 
la Novità assoluti (pumi 
i ipptcscnt iztone abbonati 
a pubblico no male) 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Uumagnosi 
Tel 183 607) 

Criminal fico siorln di un 
crfmlu rie ton 1 P Beimondo 
Al HAMIIR \ (l'ii/zi LJllca 
ria Tel 663 611) 

Criminal Iill storia di un 
criminale con J P Beimondo 
AHISION (Piazza OUavian) 
lei 287 80) 

J (|uaiirn di II Ave Alarla con 
E W al lue h A 4 

Alili L( MINO (Via de' Bar 
di lei 284 U2) 

I angelo stermll More con b 
Plori (VM II) DK ♦♦♦♦ 

CXPIIOI (\u Castellani 
Tel 272 120) 

La mugllL i[ipoiies« con 
G Moschi» SA 4 4 

CAVOUR (Ili 687 7(10) 

Straziami in i di lutei sazi imi 
con N Manfredi SA 4 + 

LDINON lPuzzi Repubblica 
hi 21110 ) 

IMmr (ou c n C V\ hitc 

(V M 18) S 44 
I \( I I MOK (Vii LerrctmI 
III 272 7*18) 

Un ir inquino posto di cam 
pigna c< ri P Nero 

(VM 18) DR 44* 
I ULGOR (\n M rinigucrri 
Tel 270 117) 

t iva bri fatto (|ii indo slum) 
limasti al liuto 9 ton D Dii 

S 4 

GIMI5RINI Ss (Vii Brunella 
sebi DI 27 r ) 112) 

111 ivi ardi con C ((mmnfl 4 
ODfON (Via drl S ism Iti 
Tel 2101 ) 8 ) 

II medito della nini un con A 

Sordi SA 4 

PRINCIPI (Vm Cavour To 
Icfonn 57 891) 
i (lolii i) J ChilHtii 

(VM 14) S 44 
SURI R< 1M M\ (Vu Cimato 
ri 10 lei 272 474) 

( minuta snidila 
V I UDÌ (IH 2% 242) 

I o dolci //i tl* I peri ilo 


Seconde visioni 

WDIinfMN M>l 00 007) 

( umili Uidos In i/lonr uii \ 
Mui pb> G 4 

MOIIb (Vii N l/iotltlt, 41 
Iti 270 040) 

Chinar ì, sull 


Monteoliveto con la Snmbenc- 
dettese consente di misurale 
meglio 1 attuale potenziale de 
gli arancioni e giudicale con 
pi(i consapevolezza la bella tm 
presa ì palizzata in quel eli Jc 
si domenica scorsa 
Lavveisaria se anche non 
apprre lobusta come lo scoi 
so anno occupa in classifica 
una posizione di tutto ìispet 
to e ceitamente uvela che le 
ambizioni restano quelle del 
lo scorso anno anche se pei 
seguite con m iggiore cautela 
Tutto somm ito anche que 
sta 14 gioì nata offte valide 
pi emesse che (onsentono alle 
foima 7 ioni toscane di conso 
hdaie o di migliorare le com 
plcssivamente buone posizioni 
che occupano 


COI UMBIA (lei 272 178) 
U«-ek end pr Iblto 
Man za) n i (ici 306 808) 
llomto c GIuIIcUa con O 
Ilusaey DI* 4 4 

MUDI KNUsMVIO (I 275 U5-1) 
Il laureato cm A Bnncroft 
8 44 

NA/IONAIE (Via Lini miri - 
Tel 270 170) 

I i scogliera dei desldt ri 
N1LLU11N1 (Via RlcasoLl • 
lei 23-282) 

I a pecora nera con V C is 

sman SA 44 

VITTORIA del 480 879) 

Hclga t Michael 

(VM 18) DO 4 

Terze visioni 

ALI IERI (Via M del Rapo 
lo lei 282 137) 

Un radavtrc In fuga, coi I 
De frunos L 4 

ASlOn ( lei 222 188) 

Rapina a mano armala con S 
Huvdcn G 4 4 

ASIURIA ( Pel 663 915) 

Slgnoie e signori con \ Lisi 
(VM 18) S\ 4 4 
AURORA (Via Paunotti le 
lefono 50401 ) 

Ordine segreto del tci/o Reich 
AZZURRI <Vu PetreRi le 
lefono 31)02) 

GII ari lf.ll Invisibili del rlotlor 
Mabuse 

CAhA DEL POPOIA) (Cl 
stello) 

babaio in Chin à vicina con 
G Mauri (VM 18) SA 4>> 
(INI Mi NIOVO f(»ìlhi770 
Tel 28») 505) 

Un nomo in ( iv ilio uni pi 
stola con 1 Aothonv \ ♦ 

CRISI Mi n (Piazzi Bruirla 
Tel 666 552) 

II dottor Zlvago con O Siimi 

DII 4 

LDI N (Vii I Cavallotti Tc 
lefono 225 611) 
r con lui cavalca la morir 


• 4 

• Le sigle che appaiono so 4 
^ canto al Uteri dal film 4 
- corrtepondono alla «e m 

• guente olasalflcazlone par w 

• generii 4 

• A =s Arventurovo * 

• C ss Comico ® 

• DA = Disegno animate 9 

4 DO = Documentarlo • 

4 DB — Dramma Ileo • 

• Oa Giallo • 

| U a Miuloale « 

f i ve Senllmenlale 4 

• SA e Batlrlco • 

• 8 tó = Storica mltologUe 4 

• (1 ocmiro giudizio sai film 

• viene eipresso nel modo • 

O seguente • 

• 4 44 04 - eccetlonAlP • 

O 4 444 = attimo • 

• 444 = (lutino 4 

• 44 ■=. d'scroio 4 

t 4 = mediocre 4 

> V M 16 -c vietato al mi « 
^ a ori di 16 anni « 


.. X 


Org«aqlzz<a!«i dallo sezione Allo 
tic«a Leggera dell 1 Polisportl 
va Unicoop di Empoli, è Ini 
ziato II campiona 0 sociale di 
corsa campestre al quale hnn 
no aderbo circa 50 rag«azzl em 
polosl Ogni domenica, Infoili, 
solfo l'attenta guida del prò 
fessor Vezzosi, I ragazzi si cl 
meriteranno in corse campo 
stri L'iniziativa, come era da 
prevedere, h«a riscosso Larghi 
consensi fra ! cliiadlnl tanto è 
vero che il numero degli Iscrlt 
ti aumenta ogni giorno II 
compiomato soc/alc si concia 
derà il 31 gennaio del prosst 
mo anno Dopo la prima gara 
la classifica à ta seguente 1 
Satani Andrea, punii 26, 2 tm 
peri Enrico, punti 22 3 Bur 
gassi Roberto, punii 22, 4 
Schiavetti Andrea, punti 20, 5 
Ancilloltl Piero, punti 19, 6 
Fontnnelli Fabio, punti 19, 7 
Liserani Marzio, punti 18, 8 
Faraoni Enzo punti 14, 9 Fos 
si Franco, punii 13, 10 Pagnì 
Marco, punti 12, 11 Becarolli 
Stefano, punii 10, 12 Torroni 
Alberto, punti 10, 13 Giuliani 
Fabio, punii 9, 14 Becarelli 
Claudio, punii 7, 15 Vlviani 
Fulvio, punti 6 Nella foto un 
gruppo di paitccipanli dinari 
tc In corsa 


1 JORI II A (lei 6(11219) 

Sol pillali oh pii I tiragli!- 
I IOlia u v (in/zu Dumi 
zia 1U 170 LUI ) 
r a maledizione d] Ir intuii 
st In con P Cushmg G 4 
1 I OR 1 SUONI iti iz/a 1) Il 
mnzìa lei 171)11)1} 

Mm> Popplns con I \nditws 

M ♦♦ 

G limi NI A (1(1 filili JK 2 ) 

Il 11 buchi con f laudi 

(VM II) \ 4 

GIARDINO COIONNA (lelc 
fono 66(1916) 

I alti colf con I I il m 1 \ 4 
GIGI IO KiallllZZO) 

Ina lima 

GUIDUM (Via del Serbagli 
lei 222 H7) 

Svezia Inferno e paradiso 

(VM 18) DO 44 
inrvil (Iti 3117116) 

Svezia Inforno e piradlso 

(VMi 11») DO 44 

m roti neo i in a? 1 ito) 

II rl<>< o delle spli con C 

Coth om A 4 

MARCONI (T* 1 6SO614) 
Vssaltn limile c n C Foid 

\ 4 

NUOVO (. IN LMA (figline 
V vid 11 no) 

Per un roipo di danna 
!'(((( (M ( Fi izza l'ui imi 
lei (2(167) 

il msii numi is Clown (mi 
b M< Qiirtn (VM li) S V 4 

si \d o (iu 50 aiti 

Altari a In Norm nulla (i n F 
Simun I)H 4 


Domani 

« Così fan tutte » 
di Mozart 

la prima 1 appresemi mone 
di « Cosi fruì tulio » di W A 
Mo/irl avi a luogo al Toitro 
Comunale domani sera alle 
ore 21 Lopera cancellali e 
dm Ha dal rmeslio Thomas 
St 1 ppers avi a riunii mlcr 
pun Jolmctv Vloncguzzer 
B una Maria Casoni Malici 
ji Aduli Giuseppe Biralti 
Renato Cape* chi Nteoia Rossi 
r ( m< ni Regista X lippo C ri 
velli S*cnc e costumi di Jm 
gen Ilen/c Maestro elei coio 
Adolfo Pmfnnl Direttore riti 
1 allestimento Lgiso Betlini 
Orchestri c roto ckl Miggio 
Musicale Fiorentino 
1 •■imm mulini uhm iint m min 

ANNUNCI EC0N0MIGI 


14 MEOICINA IGIENE L 50 


AA SPECIALISTA veneree pollo 
disfunzioni sessuali Ootlor MA 
GHETTA Via Orinolo, 49 FI 
renio Tel 298 971 


AFFITTASI a VENDESI «attivo 
istituto di bellezza Per infor 
mozioni Via della Scala 28, 
Tel 295 403 


L'angolo del pese 

atore 

. .g-raifci.**- 



Premiazione alle Toni 
del G.P. L Alessandrini 


$ 



Net loctrii del Circolo Ricreativo le Toirì — via Lun 
ga — lia avuto luogo un convegno icgionalc dei pesca 
•spintivi per festeggi u e Ih pi umazione delle r«ippiesen 
Ulive che si sono distinte nel GP «Asdìubale Alessan 
di Ini i Li piemia/ionc t st.rin effettuata dii pi elidente 
ci lì l«i sezione TIPS di lutP/e Mnicello Bini (nella foto) 
dri presidente di quella di Iucca dott Carlo Ghines c 
dii piesidcntc le « loiri » AWaio Dugin 

Riunione per il Corbara 

Il bacillo de Coi bari da qualche tempo hi destalo 
preoccupa/i mi ai fini del midimenio delle catture del 
pesci con con eguente «rilontnn » mento di quelli coi 
icnle luris ilo sportiva necessaria pei li valonzzazio 
nt di quell.i zona 

Come conseguenza domenica mattina pi esso il mu 
mcipio di Bastili si sono nunite le parti maggìoimento 
interessate e piecisamente il piesidente dell amministra 
/ione piovincitrie di rum signm norelli lassessoie alia 
pesca sig Barlollni il piesidente della camera di com 
muciQ avvocato Alenai 1 pei 1 pese ilori spoilivi I 
presidenti delle sezioni 1 IPb di I iicn/e c d lenii 
signoil Bini cd avvocato Mritcangcli uni lapprosentan /1 
di pescatori di mcsiiere ed il dott Picotti pei I mi/ia 
li va piivata 

Sotto la piesidenza del sindaco sig Nunzi si 6 avuta 
la 1 dazione dell assessore BuLulml a cui sono seguiti 
numetosi ed Intuessanti interventi La conclusione hi 
Lievito tulli concoidi nell ammettete la necessità dell 1 
valorizzazione di quelle acque c del ter-itoilo di costante 
pu cui ri piesichnte dell immlmstrazioae provinciale ha 
«issicui ito die fmà s'an/iait dilli sua giunti la somma 
di In< due milioni di destili usi alla commissione eon 
subiva pei In pes(a perdiL nllinverso emnpetenii Inda 
glm indù hi la via da seguili pu icndeir piu pescosi 
( invaso in ninna ta da ilcfilunaie laltenzione di una 
senapi e maggiou folla di pescatoli (ht «on li loro 
pie«*cnzi d untino ula ad un ctcsccnlc movimento tuii 
stieoceonoriiico in quella plagi 


Schermi e ribalte 

TEATRI 



I Unità di classe fra i 
| lavoratori per 
l combattere la xenofobia 


La dura 
lotta alla 
Ford di Genk 


| Essa si può contrastare soltanto sviluppando i col* 
legamenti col movimento operaio e sindacale, con 
B !e forze democi aticbe e col movimento studentesco 


fju in lutti 1 gì muli ili 
lumi tilt si sfl/m omqxrii 1 / 1 / 

In 1 li 'istituì n I 

In (fti ih lui / rilutti li 1 U 
Infirmo il al ut un Utilifì li 

ti du /lilla n >th dii 21 mi 
1 »n/*r u Nini/ Moni s 
n i ili < om ih 1 ili nulli 1 
duan I» riulut di «pioni / 
jtritu th htiu nt II ntiiwsfi ni 
ih u noh htn < nutro 1 lato « 
tari ititi utili unti nto m Un li 
fini blu «a i/iiIiim / 1 / follo 

t In f,h ti^^ros'iort dt l I on ila 
unni) Unti il /,/a n/>t rat 511 
zt r ih /a/jgiii tt dt siti rt litio 
fini grim i fnio i/utdo Ini 
gito (.piantilo c/ie piu ni\ 
h nart n r muniftu rt mitri 
ptu diffuih 1 rapporti tra li 
taratori titillimi t qui Ih mi* 
san V 011 sanino dunque imi 
a snttoi alatori il pi so a ka 
infhiui «a nifixti dilla naaia 
paglia linaiola lift roiìfran 
li du hn oratori stranieri uh 
montata dall a tane tostanti 
dt doti riamati gruppi razzisti 
di evfra-aaua distra pn suiti 0 
attui mila xaciilu vti’vira 
« a/i la beni uda tu umilila di 
filmino una fartr dillo nula 
rana fi ih ridi luticlu 

( 1 proniL lutUnui mature 
an guardia a lainratnn mafia 
aia du ria ioni du imuc di 
cantribuin a IntUro a sroti 
figgcn la xenofobia potroh 
boro rum arri ro a sitlupparla 
p a mf latri nt gai iva mento sia 
gli siihifpi della situazioni 
f qui sto proposito sa «/ri* f« 
iure firmali m primo Un 
go ibi noi corsa ih I Pìbfi 
m saarifa r« gistrato di ih ria 
zumi fuìsitu i nell opinione 
/tubblna thtfica die hn ioti 
dannato li iniziatilo prev dd 
mot munto u n ifoba diritta 
(lai tansigltoro na tonale Sl/i 
uarzotibndi il quale aaoai 
ha rinunciata al proposito di 
imporri un r «(prendimi p r 
ridurre drasticamente il nu 
auro dei Ini aratori strame 
ri atri pu gali nell economia 
si i-ztra 

Il monmonto studenUsro 
sia ara) liti condannato net 
lamento ogni firma dt aa rio 
ft bui a di nudismo 1 ha cine 
Un c chii.ih il filino ricono 
stimi alo dei diritti sindarah 
p democratici da /ai ora/ora 
strami rt Uomini dt cultura 
0 della sraaoki artisti c sarai 
(ora professionisti e gion a 
listi hanno redatto e firmato 
il 1 Manifesto /ungiti sa- » ro/ 
i/ia ih si chiodo di porro fine 
1 ad ogni discriminazioni, so 
nali na/dara/t o politica net 
confronti da lai oratori stra 

I ru tri o di Tiinnosciro 1 laro 
diritti cnih e politici 

fi montfoslaanni del j ri 

I mo maggio inoltre hanno re 
gistrato quest amie una pir 
(tctpa toni ih aiinssai i/aiaa com 

I batti ila 1 lama laaillra tra /«a 
1 oratori si ti tri e strani ri 


(ni granile maggiorali a ita 
halli) tomi non era min «11 
i«aira/o mi passato In saia 
al min munti api ritta ilici 1 
tt ì — anche ptr I iniziativa e 
hit tutta ihl Parlilo del fa 
11 ri si risamtra un at 
I ggiannnlo p a apirto » «oaaa 
pausilo tu riguardi di Iti 
i oratori stranieri e delle loro 
rii (-m/icaiziaait particolari at 
ti ggmmenta che ha gin «ma 
to rifhssi positivi ned aiiaii 
anelilo inibitole e nello Ues 
so Partito socialista si ataro 
/ opimi tu pubblua elutica 
ha dim astrailo infine aaai mia 
rissa ar«?s«a-ufe per gli smlup 
ft tl Ih s Inazioni Italia ta e 
ptr la pahtuti « la lotta dii 
PCI e delh altre (one dt 
mot rulli lu del nostro Pie st» 
/ai aplasia! utlimunu, che 
patri bb defilimi di un certo 
rtsiegho solitili, e politico di 
una maggiori parta 1 pana ne 
alla ntn dcmoiraUta delle 
aiiaiJia» a saprai lutto delle mio 
la- tfa»ai«?r«jziom sa (oa»fja((fl 
a antro la xenofobia eutando 
ogni a ontrapfion ioni nia.ioaiai 
fis/aan a ria asta rifuggendo 
al 1 si influì dall a-rrori ah 
umlrapparrt al cosai h Ilo 
t aai/aari stteramento » «/ a / / 0 

Stizzir 1 da parti digli ita 
Unni l « inforestieramento n 
dilla Sin era di lingua fran 
cesc itali uni 0 romanità che 
sarebbe prò 1 acato dagli si iz 
ziri tuh silu Ornane «0111 
prender 1 tome la xenofobia e 
l esasfnrazionc nationnl s/ana 
raisn/ainroaio delle armi poh 
tulli e uh alogiche di ai/i si 
sarai- a/ capitalo finanziario e 
manapaitsUca sai zero (< [tttti 
th antìie italiano patelle in 
Suzzerai aaoaa emigrano sol 
tanto lini rotori ma t migrano 
anelli t capitali nu ostiti lai 
questo Puh dai anpilaa/isfa 
italiani) per du uteri e sfrut 
tare 1 Ini oratori \i inerì e 
sfraimtri per saliuguardare /« 1 
c«asi(/a/a>//a « pain sul lui oro », 
e per far sa ehi ta Si iz ero 
roailiaiiai td assoli tre al ruo 
lo tli uri a mi tranquilla per il 
capitali /inolizia rio tnltrnazio 
naie 

I a xenofobia <1 rorifriMlat a 
sa combatte ria errando finte 
sa e l unita di classe tra la 
1 aratori strami ri a spazzerà 
s/ai 6 i/p;aa/o a» si lìupfiamh) 1 
col h ga ni enti col 111 01 a ni c ai ta 
operaia r sindacale si izzlTO, 

tati le /or»a» democratiche si az 
*eri col tuoi imputo studiate 
ira) cori gii uomini di cui 
tura ton tutti coloro — o 
costituiscono alla sfraigrom/«» 
inagptamii a delh popolana 
aia* — che tuono dei proprio 
/ria oro non sono airca-raili dal 
la falsa opulenza si azzero •• 
1 oghfliio mere in uno sona- 
(ai paia giaajlaa /arti citile piu 
umana 

ALVO I ONTANI 
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Posti con forza i problemi delle lavoratrici emigrate 


Il contributo delie donne 


| al dibattito congressuale 




Una prova della forza e 
della maturità del pnrtito 
nell emigrazione è data nel 
corso delle ntlivilà congres 
smill dalla pnrtecipR/iom 
delle compagne e dal) at 
lenzione posta nel dibatlllo 
ai problemi delle donne e 
dei giovani 

Già (h qualche lampo li 
p<ti t ito aveva compreso il 
significato dell arrivo nella 
emigifi7Ìone di centinaia (il 
migliaia dt donne per lo 
piu giovani cacci ite dai lo 
ro paesi dilla militanza d( 
lavoro e rii prospettive pei 
Il loro avvenire Li forma 
/ione di nuclei fanrihnil 
(dovuta all ari ivo delle mo 
gli c del figli o ai mairi 
moni fra emigrali) pone 
una serie di questioni ebe 
riguaidmo la vita civile n< I 
Piosi d Immigra ione e in 
Itnin dove morie volle se 
guita a vivere una parte del 
la famiglia 

Il momento dei congressi 
ha dato e dà in possibihti 
di un dibattito sui proble 
mi generali e pirli' (alari od 
e 1110170 11 momento in etri 
le compagne (cosiielle dal 
le loro condizioni di lavoro 
e di famiglia ad uni mino 
re pai teeipazione alh vila 
organizzativa del partito) 
trovnno 11 tunpo e B modo 
poi portare un loro collii 
buto originale alla dlscus 
sione 

D 1 questa emerge quanto 
esplosivo sla celato nolo 
stato di -Trilliamomi) c di 
frusti i/ione dille lavorai ri 
ci emtgiata Nella mlsui 1 
In cui esse prendono co 
scienza delle rigionì delle 
loro sofferenze dell esodo 
si trasformano m combat 
lenti contro il sistema che 
in Italia le ha costrette il 
1 emigrazioni e all estero 
ad uno sfruttamento disu 
mano in condizioni d infe 
rioni 1 

li fiuto importante t* ohe 
smno proprio le t (impugno 
n porru na Ilo ss t nitrici» il 
problemi dUU loia cturni 
npi 7 lone m limimi giusti 
t re rii Della necessita ck & 


che si faccia sentire conti 
ima la pressione delle don 
ne emigrate nei confronti 
del govimo Italiano por il 
lavoro in Patria 1 assisten 
»a H scuola per I figli e 
conlemporaneamente si ri 
cerchi nei sindacati nelle 
organizzazioni democratiche 
dei Paesi d immigrazione la 
solidarietà necessaria per la 
conquista comune di miglio 
ri condizioni nelle fabbriche 
e nella società civile 
Per questa chiarezza sul 
posfo delie donne nello bat 
faglie dell’emigrazione le 
eompngne trovano In loro 
giusta collocazione esse 
vengono infatti elei te in 
buon numero quali delega 
le nei congressi e come di 
rigenli nel comitati ad ogni 
livello Per ceri» aspetti del 

10 siilo delln nostra orga 
nizzazione nell emigrazione 
questo è un fatto nuovo 
ma esso dimostra In giu 
stozza di una linea politica 
che arricchisce se stessa e 

11 quadro diligente del par 
rito eon contributi nuovi 
che sorgono dai bisogni del 
le masse n mette in evi 
denza come il partito csal 
li la funzione della donna 
con la sua nuova persona 
lità di ni il it Ante per la con 
qulstn della propria enmn 
clpazione e del socialismo 

ADRIANA DI01 INAIO 


BELGIO la legge sulle 
malattie professionali 

Iti Commissione j-m(I dcma so 
Gillo atelli Cumcrn brigo hit ile 
oso 1 rtbroRiulonc tn in (appo 
denari 7(1 delln legge il diettn 
bro liti sulle mainino profes 
slot nll 11 quale smanivi che 1 
Inseritori hcneArlnnll di iinn 
pinslor» di fnuriiriim prima del 
primo 1 rimato non la 1 otevnno 
ruimilsrc «on quella tleilvnnle 
dn maiali In proft sslomli lo so 
spe islnm di (ale alls rlmlnarto 
oc 6 (pinolo mal opporii nn per 
thè essa i olplscc pr intinteli li) 
t« I pensionili imilldl intanto 
rt alTellI da silicosi 


Ridotto l'orario di la* 
voro e conquistato un 
aumento del salari « 
GII insegnamenti di una 
azione condotta a livello 
ouiopeo 

beimi iHcinquecento ope 
n| dei quali molli curi 
grati italiani — delh) stnbi 
limonio di montaggi» della 
1 uni a Genk in Belgio h in 
no scioperato por pai cecilie 
settim uie 

I uvenimenio inorila di 
essere sottolinealo pei pili 
d unn ragione Innanzitutto 
questa poderosa azione ope 
rala ò hlata condotta in una 
regione del Belgio che per 
molto tempo era liniastn 
tigliata fuoii dalle lotte sin 
daeali Regione agiicola nel 
I Est del Pache al confini 
della Germania e dillOim. 
d 1 « dimenticala » dallo svi 
luppo economico dello se or 
so secolo il limburgo ave 
va conosciuto una 1 elativa 
Moritura economica solo 
con lo sviluppo delle mi 
mere di carbone dopo l ini 
zio di questo secolo 
A) di fuori di questo set 
lore produttivo le cui o- 
clierne difficoltà sono note, 
si erano sviluppate hen po 
che iniziative e vi erano 
dunque nell«i regione seri 
problemi di difesa del po 
sto dj lavoio e di riquali 
Reazione della manodoperi 
I capitalisti ameiic.mi *n 
cerca di buone occasioni 
por effettuare 1 loro invo 
sltmentl si °rano interes 
sa ti alla regione ed era sta 
ta installata una catena di 
montaggio della Ford in 
cambio di precise gaianzlo 
sul terreno economico o so 
chic Già fin dagli inizi 
dunque nsevn sollevato a 
dir poco delle perplessità 
negli ambienti operai una 
« pi ogramma/ionc sociale » 
che comportai» 1 impegno 
di mantenere la « meo so 
ernie » e 1 nssicui a/iore cho 
del conflitti di lavoio non 
sarebbero venuti a turbai e 
lo sviluppo dello al Ih Uà a 
7iendnll 

Per molto tempo tnnlgra 
do le condizioni dj lavoro 
assai dure tutto b potuto 
sembrare calmo nella fnb 
bricn Tino al giorno In cui 
dopo cinque anni di quella 
«programmazione» i luo 
nitori si sono resi conio 
thè per le stesse mansioni 
essi guadagnavano meno 
mollo meno che in altre 
offkine di montaggio deila 
Tord come m quella di An 
versa sempre nel Belgio, 
o in quelle Installate all e 
stero (a Golonla ad esem 
pio) 

Allora si 6 sviluppata una 
azione unitaria promossa 
dalle due glandi organizza 
7 iont sindacali esistenti E 
al movimento hanno sub! 

10 aderito i lavoratori im 
migrntl numerosi r ella re 
gione 1 quali in multi casi 
dopo avere abbandonalo le 
miniere di carbone che ve 
nivano chiuse avevano tro 
vaio lavoro alla Ford spe 
rimontandovi le dure condì 
7Ìoni di ritmo di lavoro e 
rii produttività 

Dopo una lotta durata pa 
pecchie set limane si è oia 
arrivati a un accordo e il 
lavoro è ripreso Certo la 
rlvpmUcnzione inizialo cioò 
quella della parità sriarialo 
con lo stabilimento di An 
versa non è stata coi segui 
La ma dei vantaggi sostan 
ziali sono siati conquistati, 
come la diminuzione del 
I orarlo lavorativo un au 
me ito dei salari e una re 
visione dei ritmi di lavoro 
Può darsi ad ogni modo 
che In cosa pm imperlante 
da sottolineare sia proprio 

11 fatto elio in conquista 
dei miglioramenti ò avve 
nutn al't>verso una dura 
tolta sindacale II patema 
lismo insinuante del gran 
de monopolio di Delroit è 
slato sconfitto La Tord hn 
dovuto trattare con i sin 
ducali 

Ma c è un all ro nspel lo 
dì q lesta tolta che attira 
la nostra alLeiuione ed fe U 
suo aspetto internazionale 
I Infatti durante lo sciopero 
1 lavoratoli in lolla hanno 
preso accordi con 1 lapp-'e 
sentami sindacali di fibbil 
ì che appartenenti al mede 
simo truil internazionale 
In questa occasione sono 
stati annodati dei iftppor 
li non soltanto con le or 
gnniz 7 n 7 .om sindacali della 
Ford di Anversa mn anello 
con quelle delle fabbriche 
del medesimo gruppo situa 
te a Colonia nella Cernia 
nia occidentale e a Dngen 
hnm in Gran Bretagna 
Con questo non si può 
ce-io dire che si sui già nr 
rivali a una strategia conli 
nenlale da parte delle orgn 
nizznzlom dei lavoratori ma 
è certo che a questo pio 
posilo I epoca in cui cl si 
doveva limitare solo a dello 
pie speian?/» sembra essere 
omini completamente tia 
montala Si stringono dei 
(onlatii e si fa strndn 1 Idea 
di concertare le rspcttho 
lattiche sindacali di fronte 
aiti fusioni e ni nolloplioi 
accordi die vengono condii 
si dal padroni 
Non dive sfuggire un fot 
lo essenziale e cioè elio 
una loti i operala ha cosi rei 
to a cedi re i padroni di unn 
delle piu importanti Imprc 
se a he si sono installato in 
Europa I" una lappa ini 
7 inlo di una vnsta aziono 
sindacale, la quale dovià 
mostrarr che i lavoratori 
europei e le loro orgamz 
zn 7 ioni sono decisi a po 
snre sempre di piu nella 
vita economa a o sodale del 
'’ontinente 
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PAG. 8 / spettacoli 


l’Unità / venerdì 13 dicembre 1968 


Protesta contro la censura 

L'ANAC: il film 
di Brass deve 
essere proiettato 


«2001: Odissea nello spazio» 

Tra spazio e tempo 
TUlisse dei futuro 


La FILS contro 
l'abuso 
della musica 
registrata 

Nella sala dello Stabilimento 
Fono-Kom .1 ha avuto biotto una 
importante manifestatone unita¬ 
ria dei vari settori musicali del¬ 
la riproduzione disuografica e 
filmistica. 

I problemi che hanno mag¬ 
giormente impegnato i manife¬ 
stanti sono .stati quelli del pro¬ 
gressivo svilimento della pro¬ 
fessane e della rarefazione delle 
occasioni di lavoro dovuta al¬ 
l’impiego abusivo delle presta¬ 
zioni registi ale in sostituzione di 
complessi attivi, 

c L’Italia — sostiene un comu¬ 
nicato emesso dalla Segreteria 
della FIL-S -- è buona ultima in 
materia tecnologica nei confron 
ti dei paesi civili: manca ogni 
tutela giuridica, legislativa, con¬ 
trattuale del musicista esecuto¬ 
re. Precise norme di regolamen¬ 
tazione già concordale in campo 
internazionale e presentate da 
tempo alle controparti della 
AMICA e dell'In'Justria disco- 
grafica nazionale non trovano 
la menoma udici/a. L’assemblea 
romana — continua il comuni¬ 
cato — si è elevala vigorosa¬ 
mente contro un tale inammis¬ 
sibile stato di cose. Unanimi 
sono stati i propositi di promuo¬ 
vere, nell’imrm dialo, azioni ri¬ 
vendicati ve uni'a rie ove perdu¬ 
rino le manovi e dilatorie delle 
controparti. Qiesto il mandato 
della assemblea affidato alla 
FILS. la qual?, unitariamente 
con le altre oiganizzazioni sin¬ 
dacali. ha assunto formale impe¬ 
gno di condurle a giusta solu¬ 
zione ». 


1/Associazione N; zionale Au¬ 
tori Cinematografici (ANAC) 
hn diffuso un comunicato con¬ 
tro il provvedimento della com¬ 
missione di censura di primo 
grado che non ha concesso il 
nulla osta per la programma¬ 
zione al film di Tinto I3rass 
Nerosubianco. 

Nel documento, in cui si sot¬ 
tolinea che il film di Hrass 
« deve essere visto » perché 
« nessuno può giudicare sulla 
moralità e nessuno oggi può 
usurpare questo diritto che 
appartiene a tutti e che va 
gestilo da tutti ». si afferma 
Ira l’nltro: «Quando i seque¬ 
stri e le denunce non riescono 
a mondare in galera gli autori 
e ad ottenere la distruzione dei 
film incriminati, ecco che il po¬ 
tere torna a servirsi della cen¬ 
sura amministrativa, la cui 
abolizione è sempre promessa 
e mai attuata ». 

« Lo scopo — continua il co¬ 
municato dell’ANAO — ò di 
intimidire gli autori, di condi¬ 
zionare le loro ricerche, di 
premere sui prodtillori perché 
continuino a dedicarsi ai film 
di consumo, innocui e anodini, 
immorali ma consolatori, che 
consentano cioè adeguati pro¬ 
fitti, alti premi governativi e 
la riconoscenza elei potere 

« Insieme con l’abolizione 
della censura amministrativa 
e con la modifica del codice 
penale fascista — conclude Ira 
l’altro il documento — bisogna 
pretendere una nuova legge 
economica, che considera il 
cinema un servizio pubblico, 
che consenta la gestione cine¬ 
matografica ai reali protago¬ 
nisti dello spettacolo, è cioè 
agli spettatori e ai cineasti », 


Per l'apertura della stagione lirica 

«Gala» abolita 
anche a Cagliari 

L’inaugurazione è fissata per do¬ 
mani sera con « Andrea Chénier » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

L’apertura della stagione li¬ 
rica cagliaritana, fissata per 
sabato al Teatro Massimo, 
avverrò senza serata dì gala. 
Non ci saranno abiti da sora. 
come era stato previsto in un 
primo momento. Il sovrainlcn- 
dente all’ente, professor Dario 
Ferrari, in una dichiarazione 
rilasciala alla stampa, ha an¬ 
nunciato ufficialmente che que¬ 
ste misure sono state adottate 
in segno di lutto, dopo i re- 


1/Orchestra 
siciliana al 
Politeama 
Garibaldi 

PALERMO, 12. 

Doppia « prima » domani sera 
t Palermo: per l’inaugurazione 
della stagione invernale doll’Or- 
cheslra sinfonica siciliana (diri¬ 
gerà Sorgili Cclthidache), riapre 

— dopo molti anni di abbandono 

— il grande e centralissimo tea¬ 
tro Politeama Garibaldi 

Priva sino a ieri di una sede, 
o costrella quindi nel elemosi¬ 
nare eh volta in volta polsino 
un locale dove effettuare le pro¬ 
ve (per non parlare dei pro¬ 
blemi che si pongono ai suoi 
dirigenti per organizzare il car¬ 
tellone e rispettarne le sca¬ 
denze dovendo dividere la sala 
del Biondo con spellatoli tea¬ 
trali. concerti degli Amici del¬ 
izi musica, occ.). l’Orcheslrn ha 
ora finalmente uno stabile pun¬ 
to d’appoggio nel Politeama, ne¬ 
gli anni lentamente decaduto a 
sala cinematografica eli infima 
visione, dagli splendori del pn 
mo novecento. 

Con questo teatro si creano a 
Palermo le premesse di un vero 
e proprio auditonirob per la cui 
realizzazione sono necessarie tut¬ 
tavia grosse opere (e siwsc) di 
trasformazione degli attuali im¬ 
pianti del teatro. 


centi gravi avvenimenti di 
Avola. 

« Abbiamo voluto eliminare 
ogni motivo mondano della 
manifestazione — ha detto il 
professor Ferrari — nel eli 
ma dei recenti avvenimenti 
luttuosi. La buona musica non 
ha corto bisogno degli abiti 
da sera per essere migliore, 
Del resto, la nostin intenzione 
non era quella di puntare sul 
lato mondano per valorizzare 
lo spettacolo lirico. La serata 
di gala (e di conseguenza l'in¬ 
vito ad indossare l’abito da 
sera) aveva un altro motivo 
quello di rinverdire una tra¬ 
dizione cara ai cagliaritani e 
troppo radicata per poter es¬ 
sere caduta nel dimenticatoio. 
Quella tradizione che si rial¬ 
laccia agli spettacoli del « Ci¬ 
vico » e del « Margherita », 
due teatri distrutti dalla 
guerra. Nei teatri si davano 
allora convegno tutti i caglia¬ 
ritani: sia che avessero l’abito 
da sera, sia che non lo aves¬ 
sero. Tutti per ascoltare della 
buona musica e dei grandi ar¬ 
tisti ». 

L’improvvisa decisione di 
abolire la serata eli gala, 
come è evidente, si riallaccia 
alle recenti inaugurazioni di 
Milano e di Palermo, conte¬ 
state dagli studenti e dai la¬ 
voratori. L’apertura della sta¬ 
gione lirica a Cagliari avverrà, 
dunque, in abiti dimessi con 
VAndrea Chénier di Giordano. 


Il Festival di 
Mar del Piata 
diventa biennale 

BUENOS AIRES, 12 
E’ slato uffici alinomi 1 annuii 
ciato che il Festival calcinalo 
grafico del Mar del Piata sarà, 
d'oia in poi. biennale vSi potrà 
cosi alternarlo con quello, di piu 
recente istillinone, eh Rio de 
Janeiro. 

L’anno prossimo, perciò vi 
.sarà solo il Festival eh Rio, 
mentre nel 1970 si terrà di nuo¬ 
vo il Festival di Mar del Piata, 


E' morta l'attrice 
Tailulah Banlehead 

NEW YORK. 12 
Tailulah Bank head, nota at¬ 
trice del teatro a del cinema, 
è morta oggi a New York. Ave¬ 
va quasi 00 anni. Da qualche 
gioì no era ammalata ed è era 
stata ricoverata in ospedale, 
dove ì modici le avevano dia¬ 
gnosticato un enfisema polmo¬ 
nare. Una sopraggiunta polmo¬ 
nite ha determinato il collasso 
e la morte. 

Tailulah Bankliead aveva 
esorti ilo a New York, in tea 
Irò. a soli quindici anni. Al 
debutto sulle scene era subito 
seguito quello sullo schermo. 
Nel 1923 si trasferì a Londra, 
dove riscosse i primi lusin¬ 
ghieri siici essi Nel MO tornò 
in America, e qui iriterpietò 
numerosissimi film, Ira i quali 
ricorderemo fi marito ricco 
(19,11), Il diavolo n elt’o bisso 
(1932). / prrt/[omeri deU'oceono 
UDII), Scailf/alo a corfe (1945). 
Negli ultimi anni la sua atti¬ 
vità era andata notevolmente 
diminuendo, 


I film di Stanley Kubrick 
presentato in anteprima 
a Roma e a Milano 


Stanley Kubrick taceva ria 
qualche anno- da quando 
cioè, fi dottor Stranamore, nel 
19(53, aveva imposto interna 
zionalmenle il suo nome 200!. 
Odissea nello spazio ripre ndi 1 , 
in certo senso, quel discorso, 
sulla base di una diversa ipo 
tesi, ma poro meno pessimi 
stira. Escluda la prospettiva 
della distruzione atomica del 
l'umanità, il regista d nnh 
cupa un nostro futuro « di 
pace»: la coesistenza (una 
coesistenza grigia e infelice, 
però) si estende dalla Terra 
alle stazioni ir. orbita, dove 
sostano insieme i vettori dc-l- 
’Ovost e dell'Est, facendo 
lappa nei viaggi inlerplanela 
ri La Luna è già « occupa 
la ». ed equamente divisa tra 
i due campi, il progresso toc 
meo e scientifico ha portato 
a risultati mirabili, ma il po 
tene dello macchine rischia 
ormai di sfuggire alle mani 
dell’uomo II quale ha mezzi 
sempre più perfezionati per 
interrogarsi sulle proprie ori 
gtni. suJ'n propria natura, sul 
proprio destino; e sembra al 
punto di collegarsi con altre 
dimensioni, dove forse è rne 
chiusa la spiegazione et. tut¬ 
to Eppure, nd suo affanno'- ' 
c periglioso domandare, ottio 
ne risposte soltanto enigmati¬ 
che. o terrificanti. 

Il film — che appare ora a 
Roma e a Milano in * ante 
prima » italiana — è dunque 
la storia d'una spedizione 
verso Giove c i successivi 
confini del sistema solare- a 
quel grande e remoto pianeta 
s’indirizzano i segnali radio 
emessi da tal misterioso mo¬ 
nolito di colore oscuro sco¬ 
perto in un cratere lunare, e'' 
indicato dagli esperti come il 
primo segno dell’attività di 
un’intelligenza superiore. E’ 
lo stesso monolito, peraltro, 
che vediamo — nel « prolo¬ 
go » della \ icenda — campeg¬ 
giare come un totem adorato 
e temuto, tra le scimmie uma¬ 
noidi. nostre lontane progeni- 
Irici. E’ lo stesso monolito 
che toma, nell’ambiguo e 
sconcertante finale, a ripro¬ 
porre il suo mistero, e quel¬ 
lo di una fantastica energia 
vitale, incorporea, ma capa¬ 
ce di plasmarsi a nostra so¬ 
miglianza; per i credenti, po¬ 
trebbe essere anche, questa. 

Tultima, geometrica, ragge¬ 
lala forma della divinità. 

Ma non pettì amo che il pro¬ 
blema di Dio interessi in mo¬ 
do particolare Kubrick, an¬ 
che se. almeno all’inr/io di 
questa sua opera recente, si 
può notare un curioso impa¬ 
sto di mitologia biblica e di 
teorie darwiniane. Sostenuto 
dalla collaborazione di Arthur 
C. Clarke. scienziato inglese 
di vaglia, prima che scritto¬ 
re di fantascienza, il quaran¬ 
tenne regista americano si è 
impegnato piuttosto in una 
serie di terrestri riflessioni, 
tra ironiche c pensose, sul 
nostro avvenire. Dentro l’ab¬ 
bagliante involucro spettaco¬ 
lare. 200 f : Odissea nello spa¬ 
zio ha 1-a struttura libera e 
aperta d’un libro di viaggi a 
sfondo saggistico-filosofi co. Al 
pubblico più largo (e a quel¬ 
lo dei bambini) piacerà Quel¬ 
la minuziosa, o divertente, 
aneddotica dell’èra spaziale, 
che domina soprattutto la pri¬ 
ma melò del lungometraggio 
(il quale dura. neH’irrsicme, 
oltre due ore e mezzo) ; pia¬ 
ceranno gli eloganti modelli¬ 
ni, i perfezionatli macchina¬ 
ri a grandezza naturale, le 
soluzioni scenografiche e cro¬ 
matiche, l'abilissimo uso del¬ 
lo schermo gigante e del suo¬ 
no stereofonico, tutti quegli 
elementi die contribuiscono a 
creare culi un fe‘lice compen¬ 
dio della tecnica cinemato¬ 
grafica più avanzata. Chi 
chiede, anche al cinema, 
qualcosa d’altro, sarà soprat¬ 
tutto colpito e affascinalo dal¬ 
le sequenze conclusive: dove 
si essisi e prima a una trion¬ 
fale esplosione « siderea » del¬ 
l'arte op o visuale, applicata 
alle immagini in movimento, 
poi — confondendosi e agglu¬ 
tinandosi i piani dello spazio 
e del tempo — all’inopinato 
ricrearsi di una dimensione 
casalinga, familiare: nell’in¬ 
terno della quale, come l’Ulis¬ 
se di .Joyce, l'Odi ss re del 
prossimo millennio si ritrova 
faccia a faccia con il proble¬ 
ma della propria nascita, del¬ 
la propria morto. 

Caso raro, ed esempio di 
lampante contraddizione del 
massiccio sistema hollywoo 
diano. 2001: Odissea nello 
spazio è. ptr con il suo alto 
costo o le sue suggestioni * di 
inasta ». un film d’autore. E 
Stanley Kubrick vi si confer¬ 
ma come una delle più singo¬ 
lari ]x*rsouahlà del emina 
mondiale. Anche se non Si 
vogliono (almeno, non in tut¬ 
to) condividere le sue inalili 
coniche anticipazioni sulla 
smagliante mediocrità del no¬ 
stro domani. 


Va a finire 
la battaglia 


Lunedì e martedì a Firenze 

Dibattito aperto 
sulla vita 
musicale italiana 

Il convegno è stato promosso dal- 
TAmministrazione provinciale 



FIRENZE. 12 

L’attuo Ir situazione delle 
strutture t - delle i liLu/iom 

musicali in Italia saia nggol 
to di un ampio c vivace con¬ 
fronto d'idre e eli proposte 
in un incontro dibattilo (che 
avrà appunto lo eaiatlerisli- 
clie di un .isst’mbliM) prnmos 
so dall'Amministrazione pro¬ 
vinciale eh Firenze pi r ì gior¬ 
ni li) c 17 prossimi. 

L'iniziativa, che è destinala 
ad avere notevole rilievo, co¬ 
stituisce la naturale prosecu¬ 
zione di analoghe ni/ialivc 
fiorentine (il convegno sul 
Teatro Comunale promosso dal 
Comune e dalla Provincia di 
Firenze nel giugno 1905 c la 
tavola rotonda di Palazzo Rie 
cardo sugli enti linci orga¬ 
nizzata dalla Provincia nel 
febbraio 1906, il convegno di 
Fiesole su «Musica e cultura» 
del maggio 1906) e risponde 
all'esigenza sempre più avver¬ 
tila oggi di un articolato di¬ 
battito fra tulle le componen¬ 
ti del mondo musicale: dai 


nuisu isti e dm critici ai lavo¬ 
ratoli dello spettacolo, agli 
organizzatori culturali, i qua¬ 
li potranno trovare in questa 
orca*urne la possibilità di un 
fecondo scambio eli idee sui 
temi fondamentali della vita 
musicale oggi in Italia. Di 
tale esigvn/n, del resto limi¬ 
no reso testimonianza le as¬ 
semblee svoltesi a Venezia 
durante il XXXI festival in¬ 
ternazionale di musica con¬ 
temporanea, nel corso delle 
quali pur nella presenza di 
lacerazioni e rotture, si ò ma¬ 
nifestata una significativa 
concordanza sulla necessità 
che le attuali strutture c isti¬ 
tuzioni musicali siano radicai 
mente trasformale o che il 
discorso su tali problemi sia 
continuato e approfondito. La 
Amministrazione provinciale 
intende appunto offrire l'op¬ 
portunità di riprendere tale 
tematica, nella quale troverà 
indubbiamente spazio la si¬ 
tuazione odierna del Teatro 
Comunale, 


mulinili' 


Il calendario delle manifestazioni 
(organizzate dal Comitato generale 
del «SAMIA» per il 1969 


L'atlrlce jugoslava Sheila Rosin è partita ieri dn Roma por la 
Spagna dove terminerà, accanto a Yu! Brynner, lo riprese del 
film « La battaglia della Neretva » 


Con riprese di famosi spettacoli 

Mosca celebra i 
settantanni del 
Teatro d’Arte 


AUGURI 
A 


IVENS 



« M(«la-Selezione » è la impor¬ 
tante novità ehc, dal 1969. richia¬ 
merà su 'rovino l’attenzione, già 
polarizzata in passato dalle ma¬ 
nifestazioni del baione Mercato 
Internazionale dell’Abbigliamen¬ 
to, di tutto il poliedrico mondo 
della moda italiano e straniero. 

L’iniziativa di un nuovo Sa¬ 
lone Mercato — resa nota già 
in apertili n dello scorso 27" « Sa¬ 
nila » e realizzata dallo stesso 
suo Comitato Generale — cor 
risponde a precise necessità ed 
esigenze dei produttori e dei 
distributori operanti in una par¬ 
ticolare « fascia > del mercato, 
alta quale è m definitiva inte¬ 
ressala anche una parte sempre 
più vasta del pubblico consumo. 

E’ stato intanto definito il ca¬ 
lendario 19(19 delle quattro ma¬ 
nifestazioni torinesi, te cui sca¬ 
denze saranno: 23° « Samia »: 


dal 7 al IO febbraio 1969; 4 Moda- 
Selezione (1): dal Ifl al 21 apri 
le 1969; 29*» «Samia»: dal 5 
all’8 settembre 1969; « Moda- 
Selezione » (2): dal 24 al 27 ot¬ 
tobre 1909. 

Con un tale programma di al 
tività il «Sanno» e « Moda-Se¬ 
lezione » adempiono sempre me¬ 
glio alle proprie funzioni volle 
ad assicurare la piu vasta e si¬ 
cura base di conoscenza di quun 
to si sviluppa in lutto il settore 
nazionale (leU’abbigliamento. 

Ed è questa una risposta so¬ 
prattutto alle nuove esigenze po¬ 
sto dal MEC che, con un mer¬ 
cato di circa 200 milioni di con¬ 
sumatori, ronde necessario di¬ 
sporre di validi punti di riferi¬ 
mento, in luoghi e date presta¬ 
bilii i. jicr consentire i necessari 
confronti, definire accordi Hi 
sempre più ampia portata eco¬ 
nomica. avviare trattative. 


s 


Aggeo Savioli 


AMSTERDAM, 12 
Jorls Ivens ha compiuto, Ie¬ 
ri, soltanto anni. Il genetliaco 
del grande regista democrati¬ 
co, che ha dedicato tutta la 
sua vita alla lotta per la pace 
e to libertà dei popoli, è stalo 
celebrato con una bella e com¬ 
mossa cerimonia nella sede 
dell'Accademia nazionale dì 
cinematografia di Amsterdam. 
L'autore di « Borlnoge », « Zul- 
derzee », a La rosa del venti », 
« Si canto dei grandi fiumi » e 
dei più rccenb documentari de 
dicati alla gloriosa lotta del 
popolo vietnamita, « Il cielo, 
to terra », « Lontano dal Viet¬ 
nam » o « Diciotlesimo paral¬ 
lelo », è stato festeggiato da 
studenti, professori dell'Acca¬ 
demia, noti cineasti e uomini 
di cultura, nonché da numero¬ 
si rappresentanti dello orga¬ 
nizzazioni democratldhc del 
l'Olanda. Recentemente Joris 
Ivens ha ricevuto il Premio Le¬ 
nin per la pace. 


MOSCA, 12 

E' stato solennemente cele¬ 
brato a Mosca il seffaufesimo 
omiiuersono della fondazione 
del Teatro (J’Arfe, una delle 
istituzioni più gloriose non 
soltanto dell'URSS, ma di lut¬ 
to il mondo. 

Per la circostanza è stalo 
messo in scena il dramma di 
Ostrovski Cuore ardente, se¬ 
condo un'edizione che fu cu¬ 
rata da Slaniskwski, il cui 
nome c strettamente legato al¬ 
fe vicende del Teatro d’Arte: 
la regia dello spettacolo à 
stata affidata a uno dei suoi 
migliori allievi, Victor Stanit- 
si/n. 

Nei prossimi giorni saranno 
anche rimessi in scena alcuni 
tra i migliori speffacofi rea¬ 
lizzali dal teatro moscovita nei 
suoi settanta anni di esisten¬ 
za tra cui: Tre sorelle. Il gab¬ 
biano, Il giardino dei ciliegi 
e Zio Vania di Cechov e Bas¬ 
sifondi, Piccoli borghesi, I ne¬ 
mici di Gorfci. 

hi questi uff mi t anni il Tea¬ 
tro d’Arte di Mosca ha effet¬ 
tuato trionfali tournée in dodici 
Paesi, tra cui la Francia, il 
Giappone e gli Sfati Uniti. 

Il* 

fi compositore Viadislao 
Uspetisfà ha scritto un'opera 
traila dal/a Guerra delle sala¬ 
mandre, if noto romanzo di 
Karel Capete, fi musicista, che 
vive a Leningrado, nel cui 
Conservatorio insegna compo¬ 
sizione, ha detto di essere sta¬ 
to attrailo dall'iinpegno anti¬ 
fascista e antimilitarista, ma 
anche dal pathos del libro di 
Capok. La critica sovietica lui 
salutato con favore quest’ope¬ 
ra, che è una delle prime di 
genere fanlasciehliftco com¬ 
poste nell’URSS. 

I « # 

iVeH'imminc/m» del congres¬ 
so dei compositori sovietici, 
Dimifrt Sciostolcouic ha dichia¬ 
rato a un gnippo di giornali¬ 
sti di essere molto lieto per 
Vininterrotto affacciarsi alla 
ribatta di giovani musicisti. 
<i Noi non possiamo non gioire 
-- egli ha detto — del continuo 
afflusso di forze creative gto 
vani: ogni maio appaiono nuo¬ 
vi musicisti tra i r/ucift, rego¬ 
larmente, ve ne sono molti do¬ 
tati di grande talento». 

Al congresso saranno pre¬ 
senti noti musicisti stranieri: 
è assicurata già da ora la 
partecipazione di Georges Ah 
rie, André Jolitei e A ino Rota. 


Editori Riuniti 


Verso il XII Congresso del PCI 

Negli scritti di Gramsci e Togliatti le basi poli¬ 
tiche e teoriche della via italiana al socialismo. 

In occasione della campagna precongressuale 
gli Editori Riuniti mettono a disposizione di 
coloro che vogliano approfondire l'analisi del¬ 
la nostra tematica politica e teorica gli stru¬ 
menti Ideali per meglio affrontare questo com¬ 
pito; gli scritti di Gramsci e Togliatti. Chi ac¬ 
quisterà uno o tutt'e due 1 pacchi-libri nel pe¬ 
riodo r dicembre-31 gennaio usufruirà di par¬ 
ticolari facilitazioni. 

1. TOGLIATTI 

Nella democrazia e nella 
pace verso 11 socialismo 
(rapporti e conclusioni al- 
l’VIll, IX e X Congresso 
del PCI 

Comunisti e cattolici 
Sul movimento operaio in¬ 
ternazionale 

La formazione del gruppo 
dirigente del PCI 
Atti e risoluzioni del'XI 
Congresso del Partito co* 
monista italiano 


Togliatti 


Togliatti 

Togliatti 

Togliatti 


900 

250 


1.000 


2.000 


3.000 
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2. GRAMSCI 


L. 7.150 

3.500 


Gramsci 

Antologia degli scritti 
voi. 1 La politica; voi. Il 
La cultura 

L. 

1.500 

Gramsci 

La questiono meridionale 

» 

350 

Gramsci 

Sul Risorgimento 

» 

500 

Sprlano 

Gramsci e l’Ordine Nuovo 

» 

600 

Longo 

Gramsci oggi 

» 

150 

Togliatti 

Antonio Gramsci 

» 

1.200 



L. 

4.300 
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Per l’acquisto di uno o del due pacchi inviare l'importo 
a mezzo vaglia o assegno di conto corrente postale 
(n. 1/889) intestato a: Editori Riuniti, viale Regina Mar¬ 
gherita 290, 00198 Roma, scrivendo nello spazio riser¬ 
vato il numero del pacco scelto. Se si desidera riceverò 
il pacco a domicilio, riempire II modulo qui sotto stam¬ 
pato o Inviarlo agli Editori Riuniti In busta chiusa o 
Incollato su cartolino postalo. Il pagamento avverrà alla 
consegna. 
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Indirizzo completo 


n del pacco 




.raai W . 

preparatevi a... : 


Il ratto (TV 2° ore 21,15) 

Il telefilm « Il ratto » è il primo di un ciclo Intitolato 
« Storie ila liane », che si ispira a vicende di cronaca 
realmente accadute. In questo primo telefilm si narra 
l'esperienza di un giovane, figlio di un possidente, ra¬ 
pito dal banditi in Sardegna o da loro Iratiemito por 
parecchi giorni. Nel corso della sua permanenza con i 
banditi, li giovane si rendo conio della realtà sociale 
nella quale affonda lo sue radici II banditismo e cornili 
da a comprendere lo ragioni che sona al l'origine della 
esistenza dei fuorilegge. Il telefilm, però, tanto per dare 
un colpo al cerchio e uno alla botte, mostra anche come 
il giovane apprezzi l'opera (Iella polizia e dei carabi¬ 
nieri. Sarà lo slesso vero protagonista della vicenda nar¬ 
rata a commentare I momenti decisivi del telefilm, 

La triste menzogna (TV 1° ore 22) 

processo contro un colon 
nello nazista che costui é 
responsabile della morto 
del ondulo: Intani fu il 
colonnello n far fucilare 
Mnnhke, due giorni prima 
della fine della guerra, 
per evitare che egli fug¬ 
gisse. Pur di nascondere 
Il fallo che suo marito ave¬ 
va deciso di disertare, la 
vedova fa in modo che In 
testimonianza non avven¬ 
ga, cosi da perpetuare di¬ 
nanzi agli altri e forse 
anche dinanzi a se stessa 
to triste menzogna di un 
falso cullo. 


Il teledramma « Il cin¬ 
quantesimo compleanno » 
ò del tedesco occidentale 
F.rwin Sllvanus e fu tra¬ 
smesso per In prima volta 
alla TV della RFT nel 
1962. La vicenda si accen¬ 
tra attorno alla figura del 
la vedova di un militare 
della Wcrmacht, Mnnhke, 
che ogni anno celebra II 
compleanno del marito co¬ 
me se questi fosse ancora 
vivo, Quando sta per sca¬ 
dere Il cinquantesimo anni¬ 
versario, la donna appren¬ 
de che un commilitone del 
marito sta per rivelare al 


Messico e Venezia (TV 2° ore 22,15) 


« Cronache del cinema e 
del teatro» si occupano sta¬ 
sera in un servizio del film 
«Un uomo chiamalo caval¬ 
lo», attualmente in lavora¬ 
zione In Messico. Rimane 
da capire perchè questa ru¬ 
brica che non si è mal in¬ 
teressata seriamente delle 
giovani cinematografie pro¬ 
gressive dell'America La¬ 
tina, abbia viaggialo que¬ 
sta volto fino al Messico 


proprio per questo film. Un 
altro servizio della rubri¬ 
ca si occuperà della Mo¬ 
stra di Venezia e dei suol 
problemi: e anche qui, sa¬ 
rebbe interessante vedere 
quale sto stata la spinta 
di questo servizio, dal mo- 
mento che nel « giorni cal¬ 
di » della Mostra « Crona¬ 
che » si guardò bene dal- 
l'aftronlare come si dove¬ 
va questo tema. 


Lazio a piedi (TV 1° ore 13) 

Un curioso e forse Interessante servizio di Folco Qui 
Ilei apparirà stamane In a Settelegho ». Qullici percor 
rerà a piedi un itinerario nei dintorni di Roma, sulla 
Preneslina: una passeggiata che, a qualche chilometro 
dal centro della metropoli, offre a chi decide di affron¬ 
tarla molte piacovoll sorprese. 

Frankesteìn (Radio 3° ore 21) 

Un programma a cura di Franco Calderone o Franco 
Scaglia si occupa stasera di « Frankesteìn», il romanzo 
nero che Mary Shelley, moglie del grande poeta Inglese, 
scrisse agli inìzi dell'Ottocento a Ginevra. Da quel ro¬ 
manzo scaturì un genere, che conta oggi molti appas¬ 
sionati, e il cui valore culturale merita di essere analiz¬ 
zato. Sotto la regio di Dante Raltori prendono porto alla 
trasmissione numerosi attori tra I quali: Renala Negri, 
Grazia Radicchi, Corrado De Cristofaro, Giampiero Bu¬ 
cherelli, Gianni Bertoncln. 


TELEVISIONE 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 
13,00 SETTELEGHE 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DELLA PIANISTA MARCELLA CRUDELI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV-7 

22,00 IL CINQUANTESIMO COMPLEANNO 
23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 STORIE ITALIANE 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
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NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
8,30: Corso di lingua in¬ 
glese, 7,10. Musica stop; 
8,30: Le canzoni del malli- 
no; 9,10: «Lucia di Lam- 
mermoor » di Gaetano Dom¬ 
icili; 10,05: La Radio pol¬ 
le Scuole, 10.35: Le ore del¬ 
ia ni ubica ; 11.30: Antologia 
musicale; 12.05: Cuitrns>- 
punto; 13,15: Appuntamento 
con Poppino di Capri; 14,00: 
Trasm suoni regionali; 
14.45: Zibaldone italiano, 
23,45: Il portadischi, 16,00: 
Programma per i ragazzi: 
16,30: Musiche dal Sudarne- 
ricn; 17,10: Por voi giova¬ 
ni; 19.13 «La signorina Mi¬ 
gnon». Romanzo di ilonoré 
do Hal/.ac: 19,30: Luna-park; 
20,22: Orfeo negro: 20,52' 

11il parade de la chniisan; 
21.15: Concerto diretto da 
Mano Rossi. 

S ECO N DO 
Giornale radio: oro 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22,00, 24,00; 6.00: Svegliati 
e canta, 7.13: Rii tardino a 
tempo di musica; 8,-15: Le 
nostre orchestra di musica 
leggera; 9.IO: Album imi 
sicale. 10.00 La prodi¬ 
giosa vita di Gioacchino 
Rossini (15. episodio); 10.17: 
Jazz, panorama; 10,40: Se¬ 
condo Lea-, 11,41: Le canzo¬ 
ni degli anni ’GO; 12.20: Tra¬ 


smissioni regionali; 13,00: 
Hit parade; 13,35: Il sen- 
/«titolo; 14,05: Juke-box; 
14,45: Per gli amici del 
disco; 15,15: Flautista Hu¬ 
bert Hnrwahscr; 16,00: Po¬ 
meridiana; 17,35. Classe 
Unica; 18,00: Aperitivo in 
musica; 19,00: 11 club degli 
ospiti; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20.01: Chiosco; 20.31: 
Oi chnslin diretta ria Zeno 
Vukelich; 20,45: Passaporto; 
21.00' La voce dei lavora¬ 
tori; 21,10: Nate oggi; 22,10: 
Hit parade; 22.40: Le nuovo 
canzoni; 23,00: Cronache 
del Mezzogiorno. 

TERZO 

Oro 9.30: La Radio pel¬ 
le Scuole: 10.00: Musiche 
pianistiche; 11,00: G. da 
Venosa; 11,15: O Respighi 
. T. Bcrflcr: 12.10: D Mil- 
hnud; 12.45: F. R. Ciohauer 
• .1. Rrnluns; 13,35: Concer¬ 
to sinfonico. Solista Untimi 
C/orny Stcfanska; 14.30: 
Concerto operistico; 14.55: 
K. Staimi?.; 15,10: Ani. Cal¬ 
dani: «La ondula di Geri¬ 
co »; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri. 17,45: A. Copland; 
18.00: Notizie del Terzo; 
18,30' Musica leggera: 18-1:*): 
Pieco’o pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni «era 20 30: 
Lo sliul(urnh«mn nella 
scienza: 21.00 Frankenstein 
e compagni; 22,00' Il Gior¬ 
nale del Terzo; 22.30 in 
Italia e all’estero: 22.50: 
Poesie nel mondo; 2.1,05' 
Rivista delle ridile. 
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Dall'interventismo a « Giustizia e libertà » 

ROSSELLI 

uomo d’azione 

Un libro di Nicola Travaglia - Il rapporto con il marxi¬ 
smo e il contributo al rinnovamento del socialismo italiano 


La disputa attorno a Cai 

10 Rosselli, alle sut. idee po¬ 
litiche o al suo -« sistema 
ideologico », al suo modo di 
concepire la lolla al fasci 
sino è lunga, si può dire 
che essa dati addirittura da 
quando 1 intrepido giovane 
fiorentino fonda nel 1929 11 
nuovo movimento di « Giu 
stm.i libertà» ili insegna 
dell ■ azione diretta » contro 

11 regime di Mussolini con la 
parola d'ordine di « insorge 
re per risorgere * Rosselli 
anima le stanche file del 
1 emigrazione politica della 
concLntra/ione antifascista, 
portandovi non poco scom 
piglio e accendendo anche 
una polemica con i comuni 
sti che avrà toni aspri il di 
battito naturalmente, ri 
prenderà piu Intenso con la 
liberatone quando Tappa 
rirc alia ribalta del Partito 
d Azione espressione del 
movimento fondato di Ros 
selli riporta il discorso sui 
fondamenti e sui limiti di 
teoria politica del cosidetto 
» socialismo liberale » che 
Rosselli — divenulo eoi fra 
tello Nello, una delle figure 
simholicnc della Resistenza 
(fu ucciso dai fascisti fran 
cesi nel 1937) — preconiz 
za va 

Ora 11 problema, con una 
serie di nuovi molivi storici 
rii Interesse viene ripropo 
sto in un lavoro che va alle 
radici, alla formazione cui 
turale e politica del giova 
ne, dovuto a uno studioso 
assai pieparato p che si è 
potuto valere di una docu 
mentazione vastissima tratta 
da varie fonti di archivio 
Con il Ubi o di Nicola Tran- 
faglia, Car/o Rosselli dalVtn 
terventismo a « Giustizia e 
Liberta *, (ed Laterza) pos¬ 
sediamo insomma lo stru 
mento per misurare non sol 
tanfo la genesi di * sonali 
smo liberale » ma Tappren 
distato di esperienza e di 
lotto di una personalità il 
cui tratto saliente sarà la 
opacità (Fazione la tempra 
di combattente tenace la 
vntu di trascinale (come ac 


superficiale (Inficiata di po i 
sitivismo) e i primi tinta 
ti vi di giungi re a una sintc 
si del pattiniamo ideale o i 
politico del liberalismo con 
le Istanze e le prospettive 
del movimento operaio isen 
za ancorarsi agli elementi di 
classe) sono un gran pa 
sticcio 

In fondo non aveva torto 
Togliatti quando nel fuoco 
di una diatriba che si svi 
luppnva nDiTemigraziom re 
censendo 1 apparire In I ran 
eia di Socialismo liberale 
metteva l’accento su queste 
debolezze delh formazione 
di Rosselli Ma pm intores 
sante è il fatto che tale ma 
triee sj risolva per j) gio¬ 
vane fiorentino nella sin 
adesione al socialismo nfor 
mistico ni Turati c di Ho 
ves E non solo per il limite 
che ciò pone al rivoluziona 
rismo di Rosselli ma per un 
aspetto che carnttenz/ei a la 
sua ansn di rinnovamento 
Mollo giustamente il Trio 
faglia segue a questo pun 
to l'affinità di attegglamen 
to e l’identità rii spinta mo 
rale con Giacomo Matteotti 
l'esortazione comune ad en 
trambi a una lotta tnlrmist 
gente contro il fascismo (ed 
è anche questo l’unico vero 
motivo che apparenta Ros 
selli a Gobetti nel 1924 ’2G) 
e quindi I insistenza a ope 
rare per una « restaurazione 
democratica » a tutti i costi 
a costo anche di scendere 
sul terreno • illegale * 

DI qui la polemica con i 
«pariti» del riformismo di 
qui la capacità di sdegnarsi 
per le loro debolezze per le 
loro illusioni legalltane di 
qui anche — dopo il delitto 
Matteotti — la scoperta del 
la genuina vocazione della 
sua vita che non era quella 
di insegnare i principi! di 
economia da una cattedra 
universitaria ma quella di 
dare tutto se stesso alla poh 
tiea * A una simile scelta 
— scnve il Tranfaslla — 
spingevano Carlo Rosselli 
la tradizione risorgimentale 
della sua famiglia gli idilli 


dell'uomo dazione il iecu 
pero anche di uno stile ri 
snrgimentale 1 organizzalo 
ne delh fuga di Turati dal 
1 Italia in barba alla stretta 
sorveglianza della polizia fa 
sciata Carlo con Ferruccio 
Farri Italo Oxilia e Sandro 
Pertini riesce a far imbar 
care a Savona il vecchio Ira 
der socialista e a sbarcarlo 
in Corsica Dopo per lui e 
per Farri terrà il processo 
l'ultimo processo politico 
che si tenga prima dclTisti 
tuzione del Tribunale spe 
chic Con 1 impresa di So 
vonn Rosselli vuole indicare 
che la sua scelta è quella tra 
due Italie tra 1 ne « razze 
morali tra due opposte con 
cezioni della vita » 

Nicola Trantaglia condur 
rà avanti la sua brillante 
ricerca con un nuovo volu 
mr biografico accentrato su 
j « Giustizia e Libertà » 

Paolo Spriano 



I funerali a Pariqi dei fratelli Rosselli assassinati dai 
fascisti francesi a Bagnoles sur-l'Orne 


cadde In Spagna) gli altri al 
la battaglia 

L attenzione dell autore è 
rivolta a sciogliere alcuni 
dei nodi che si erano Intiec 
ciati, due in particolare, il 
rapporto di Carlo Rosselli 
con il maixismo, e Tappuito 
che la sua generazione (en 
tinta nella vita politica alla 
fine della prima guerra mon 
diale, la generazione di Go 
betti per dire 1) nome piu 
ptestigioso) reca al rinno 
vnmento del socialismo ita 
liano, ! «fermenti levislom 
siici » che essa immette a 
destra e a sinistra II Tran 
faglia ci avverte che Tcspe 
rienza losselllana non può 
essere assunta a paradigma 
di una generazione e ce lo 
dimostra bene L ambiente 
familiare In cui Carlo si svi 
luppa (famiglia ricca im 
pronta iniziale liberale, nes 
sun contatto diretto con le 
masse lavoratrici) e la stes 
sa sua preparazione cultura 
le paiono piuttosto suggeii 
re fimma 'ine di un giovane 
che tento sintesi confuse fi a 
le Istanze mazziniane e sai 
vemlnlane e una simpatia 
verso l’anarchismo e il sin 
dacalismo rivoluzionario E’ 
il fascismo, quella che ap 
punto Gobetti chiama Tanti 
tesi generale a produrre nel 
giovane una ricerca e piu 
ancora un impegno che non 
soltanto cnmbieià le sue 
idee ma h sua vita Convie 
ne però fissare il risultalo 
mnggioic di-lì indagine del 
Tranfagih su questo tene 
no la conoscenza che Ros 
«ili ha del marxismo è assai 
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Carlo e Nello Rosselli con i loro figli in una foto del 1933 


Riviste 


Rileggere 


La scuola 
nel mondo 


Satyricon 


libertari della sua formazio 
ne spirituale e insieme un 
temperàmento che era fatto 
per 1 azione assai pm che 
per la riflessione teoiica o 
per l’opera culturale a lun 
ga scadenzi E in questo 
senso si può forse dire che 
il fascismo ebbe su di lui 
l'effetlo di potenziare al 
massimo, di esaltare le sue 
notevoli qualità di politico e 
di coraggioso cospiratore » 
Non per nulla la fisiono 
mia di Rosselli acquista la 
sua vera originalità proprio 
con Fazione clandestina di 
cui è già una netta prernes 
sa la fondazione nel 1920 
di Quarto Sfato la rivisti 
che con Nanni e molli alili 
giovani di fello Basso a 
Mario Tenara da Giuseppe 
Saragat a Guido Mazzali egli 
concepisce come uno stili 
mento di critica Interno al 
le opposizioni democratiche 
e come un centro di rnccol 
ta di energie antifasciste 
Neppure In questa sede vie 
ne a cadere la confusione In 
telleltuale I oscilhzione tra 
un cello moralismo volontà 
risiico e una chboi azione 
politica che si muove in uni 
angolazione ristretta (la con 
dilazione tra massimalisti e 
riformisti) ma la voce è già 
auelh tìpica del fonditore 
di < Giustizia e I ihertà » 

« Sconfitti — scrive Rosselli 
— non nhbhmo lo stilo 
d’animo del vinti non slamo 
dei rassegnati Tutt’iltro Co 
mincin oggi la nostri vera 
giornata * 

Ed ecco la pi ima impresi 
di Rosselli, la rivelazione 


Gli ultimi numon del men 
sile L etnie et ta nailon offro 
no ì primi elementi di ana 
lisi e eh posizione sui dati e 
movimenti politici che getto¬ 
nai men (e possiamo riassume 
re ne) concetto di « scuola 
oontestita * (I école en ques 
tion dicono 1 compagni fran 
ce>i sulla copertina del fasci 
colo di settembre) Questi pri 
mi elementi di analisi e di po¬ 
sizione offerti dalia rivista ap¬ 
paiono ancora Poppo fretto¬ 
losi più legati alla polemica 
immediata e ud un certo em 
pirismo politico che non frut 
to dj critica coerente deli isti 
tuzione scolastica e del suo 
ruolo conserv itone c roprt s 
sivo nelli società borghese 
contemporanea Ciò non to¬ 
glie che i fatti di maggjo so¬ 
no stati un gtande fatto irre 
versibile sulla copertina del 
fase colo ai novembre che an 
nuncia la schiacciante mag 
gioranza con cui è stata vo¬ 
tata dall Assemblea Naziona 
le la logge sull insegnamento 
superiore (il gruppo oomuni 
sui come è nolo si è astonu 
to), cè una foto di una stra 
da dissclciata del quartiere 
latino (dove ha sede 1 oniver 
sità pangma) e sopra le pie¬ 
tre um grinde scntta t/m 
versité quoi de nouueau già 
cosa d nuovo’ Per i giuochi 
di prestigo del ministro Fau 
re o di chi altro non cè piu 
mai ginc questo c e di nuovo 

Da cinque anni si stampa 
a Cuba una pubblicazione se¬ 
mestrale a cura del Diparti 
monto di psicopedagogia pres 
so i) Ministero del) educazio¬ 
ne dal titolo PsicolùTia y 
educacion I contributi che 
essa accoglie sono prevalen 
temente di natura spenmen 
tale e volti a cogberc i prò 
blcmi con fieli che nascono 
nel coi-so dolio sforzo educa 
livo che anima tutto il pae¬ 
se si ha I impressione che 
dopo avere molto 11 proble 
ma quantitativo con la prati 
ca scomparsa di ogni forma 
di anUfabeLismo ci si vo¬ 
glia assi<urare la qualità dei 
processi educativi confronta 
ti con la realtà sociale del 
1 ambiente circostante Dal 
I ultimo numero segnaliamo 
< Sull icqiusi7ione Ji alcune 
opei azioni intellettuali nei 
bambini cubani * (verifica cri 
tea delle esperienze de) Pia 
gel) « Ortografia e lettura » 
(la frequenza delle letture 
ex ti ascola stichc confrontila 
con i multati di saggi di 
scultura) e * ( omprcnsione 
della lettura e r peten/i sco¬ 
lastica nelle scuole secondine 
di base* (gli insuccessi sco 
Listici confi onta li con la diffi 
colta di lettura) 

Nel n 3 (19b8) della Hevue 
iniernatioiiale des emeignants 
(organo della federazione in 
tei nazionale sindacale degia 
insegnanti) oltre all informa 
7 I 011 C sulle lotte che vedono 
impegnati gh insegnanti in 
diam e quelli cileni e alla 
segnalazione della lotta con 
tro le uforme scolastiche fa 
vontc nell America latina da 
quella < Alleanza per il prò 


presso » che lega i latinoime 
ri ani al cm x> yankee ed ov 
inamente osteggiate dalle mas 
se studentesche e popolari si 
può Uggore un riassunto del 
reppoito fimle della Confc 
lenza di 0>aka che ha visto 
quest inno riunirsi insegnali 
ti e ricci citon per uno scam 
bio di idee sui problemi della 
scuola le cui proposte ruo¬ 
tano intorno all obiettivo di 
una scuola obbligatomi uni 
en di dodici anni (cioè lì 
no ai diciatto anni di età) 

• • • 

D trimestrale Dioleclica (ri 
vista internazionale di filoso 
(la dclli conoscenza ed ta a 
Losanna) è uscito nel 1%7 con 
un numero unico speciale con 
tenente gli atti del Colloquio 
interm/jonale sulla riforma ed 
lì coordirumente degli insogni 
menti di matematica e di fisi 
ca (Losanni gennaio 1907) 

« ft • 

E dal 196? che si sta la 
vorando negli USA all elabo¬ 
razione di programmi di fisi 
ca che invoglino gli studenti 
ad intraprendore a livello se , 
condario supenote e quindi ! 
superiore questo tipo di studi 
è nato cosi 1 Harvard Project 
Phi/stcs di cui s possono ave 
ic 1 primi dentagli dai cin 
quo numeri fino:a pubblicati 
di Newsletter? edito dalla um 
versila di Harvard 

Ludo Del Cornò 


Improvviso mente due rslam 
pc del Sali/ricon (una presso 
I editore Etna vidi ed un altra 
piu economica nella Grande 
Universole Mursia) il folto è 
che il cinema hi scoperto il 
Sai irncon Un romanzo (0 per 
meglio dire il romanzo) del 
1 età neroniaiia (1° «ecolo dopo 
: Cristo) noto (mora soltanto agli 
j specialisti e agli studenti di ma 
| tene letterarie ma genera!mer 
te non per intero e m traduzioni 
poco fedeli all originale doto 
il carattere libertino di quo 
sto libro che descrive la Roma 
della decadenza 
Il Sflfyricon è e vuole essere 
lo rappresentazione ironica e 
cinca di una società in cui lo 
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maglie della rigida morale de¬ 
gli antenati si sono allargate 
fino a comprendeie ogni tipo 
di libertà 0 per meglio dire 
di Licenziosità poiché si tratta 
va di libertà dei costumi e non 
certo di libertà politiche Lo 
stesso autore del Satyucon 0 
almeno colui die ormai e uni 
verselmentc ritenuto tale dagli 
studiasi è caduto vittima della 
intolleranza politica di Nerone 
Tacito che è ! unica fonte cl 
descrive Petronio Arbitro come 
un personaggio partecipe della 
t dolce vita » dell epoca (non è 
un caso che sn proprio Pelli 
ni a pollare sugli schermi U 
Sataricon ) ma con un certo 
distacco aristocratico ed In 


tellelUinie Questo distacco se¬ 
gna tutto 1 ] 1 accento mi è par 
ticolirniente evidente in quel 
lo clic è forse U brano piu fé 
moso < La ceni di Trimali io¬ 
ne » in cui è descritto un ban 
chetto in <asa di un liberto 
(cioè uno schiavo libcnlo) ar 
ncehito Qicsto parvenu della 
ricchezza vane leltcìnlmonte di 
stimilo dagli umori sitino! di 
Petronio che fa di lui un mo¬ 
numento di g-otle ca idiozia 
facendogli per esempio decla 
moie veisi che sono « veu ca 

polavon di stupidità * 

IJ Satyricon è forse lo scrit 
to più narrativo in senso mo¬ 
derno che ti abbia ti <1 mandato 
la letteratura latini Si legge 
ancora oggi con il piacere im 
mediato che dà um lettori t ro¬ 
manzesca > nonostante che il 
testo ci sia giunto frammenta 
no si crede che i noi siano 
pervenuti soltanto alami brani 
del libro XIV e gli osti atti dei 
libn XV e XVI Nei frammenti 
che a libiamo a disposizione 1 
protagonisti delle avventine so¬ 
no due ragazzi < Encolpio un 
giovnne studente sempre in 
bollclh scapestralo libertino 
che vive di espedienti c Gì 
Ione il suo nmintn un iagaz 
zelto sui sedici arni egoista 
calcolatore perfido pi ococe 
mente smaliziato e rotto an 
eh egli ad ogni libidine » 

Il filo conduttore dell azione 
è costituito dille pcisccimoni 
de) dio Pnapo contro 1 due 
ragazzi che lo hanno offeso 
Le avventure che ne scaturì 
scono sommano il fascino dei 
lozione all umorismo e all ero¬ 
tismo in un miscuglio perfetto 
divertente e Ixm si compren 
de come il cinema si sia rieoi 
dato dell opera di Petronio Ai 
bitro 

Giorgio Manacorda 


Notizie 


• I A «LUIGI LA NA710 
NAI I pu la letteratura è 
stali Utrilnillfl illi porirssa 
nini ni ma Mdilmm Muore 
pt r Musi irne della sua opc 
ra Qu* sio premio altri 
Imito umiliami» 011 dal Co 
luliato o i/limalc del libro 
privedc anche In consegna 
di un assiduo di 5000 dol 
lari (oltre 1 milioni di lire) 

Il prillilo (• già stato vinto 
negli anni suirsl dallo scrii 
tore thormii Wlldcr dal 
critico I diMimd iVIlson e dui 
yuila V\ H A mieli 

«urlatine M Mire e nutrice 
ili una dccln» <11 raccolte <11 
po» ini e di diverse altre 
opi r» In prima delle quali 
venni pubblicità mi 1921 
Marinone Muori è stata 111 
tignila dii governo francese 
dilla Legione d Onore per 
la trndu/loni (Itile favole di 
la F >mnioo pubblio ite oc 
gli bini! Uniti mi 19M 

0 . IMRAMJri I O ROMAN 
/in» * e nato il tema di 
Inumo durame una tavola 
rotonda ten nu nella grande 
sili del congressi del Mu 
seo nazionale archeologico 
di \grlgPnti» pir cumini mo 
rare 11 trentaduesimo anni 
virsnrlo della morie del 
drammaturgo agrigentino 
[a manifestazione P sioia 
Indetti dall assessorato re 
gioii ile al Turismo ed orga 
nl/znin tl ili I ntc provin¬ 
ciale pLr il turismo di \grl 
genio e dal Gmtro nazlo 


naie di studi pirandelliani 
Il diluitilo 6 stato direno 
dal prof Arcangelo I ione 
(I< Cisirls ordinario di lei 
icratura italiana nell Ateneo 
di Ilari 

• Al 67 DI VIA RI FI TTA 
a Roma, la libreria • Al 
Ferro di Cavitilo » ha lnau 
guratn I nuovi locali di 
sposivi me con tinn mostra 
del pittore Giulio Torcalo 
per I occasione la rivista 
« Carte segrete » ha edito 
un volumetto sul ptitore a 
cura di bllo Mercuri mila 
collana « Autoritratto » (so 
no già stati pubblicati vo 
lumi sii engh c Caruso) Vi 
figurano, oltre a molle tn 
voli c n un aggiornala nota 
bibliografica scritti di Tllo 

Minori Giulio Torcalo 
Murilo Mtndcs 0 Carla 
I anzi 

A SA il V INAUGURATA JI 
15 DICI MURI 1968 a Rimi 
ni mila Sala delle ( donne 
(Ridotto del Teatro) In 
piazza Cavour una mostra 
retrospettiva del pittore 
Fdoardi Razzili! Dell arti 
sta nato a Verucihl» (Torli) 
nel 1897 c spentosi a Rlmltll 
mi 1967 saranno esposti 
circa 151 opere l’cr l occa 
slonc, per le edizioni tirano 
Ghtgl di lllnilnt, sari pub 
liticata stili opera dell arti 
sta a cura di Marcello Az 
zolliti una monografia che 




comcrrl olire a circa *0 
riproduzioni n colori id a 
bianco c nero anche una 
testimonianza del pittore e 
scrllfore Luigi Pasqul»! id 
alcuni scritti dello stesso 
Pazzini 

Artista formatosi nel filo 
ne dell ottocmlo micchlnlo- 
lo c succi sslvanu me post- 
Impr» sslonlsin Paz/lnt è 
stato attento anche al fono 
meni dui arie del) ottocento 
piemontese c del novecento 
lomhtrdo da cui si possono 
rilevare I suol Inieressl per 
carrA e Tosi 

« H \»A ro 7 DICI M1)in¬ 
aile ore IH 15 nellL sale dd 
finirò iillliilrt visive n Pn- 
Iw/o elei Diamanti n Ter 
ora C sinn npirlit In Mo 
tra drll ardi V Unirlo Glor 
gin! dal titolo « Strutture 
soniche » (ipotesi pu un 
hihltnt piu naturali ) 

Olire a una rlcia docu 
tiMUta/lom ilillr strutture 
soniche t naturili per sol 
tollue-ire le Hiinlogie la mo 
sin A corredata di clr»a 30 
disegni e firn IC modelli In 
fusioni di alluminio ricavati 
dii i| ( r ( li mil midi IH In 
cera thè luti aduno sugge 
rlri possi hi» rrsldenrr con 
fornii allo «spulo psliolo 
gico» dell uomo 

in Mostra 6 inrre<!atn di 
tin catalogo con lesti di pre 
seutn/tmie di rullilo \ Mia 
e di Mttorlo Glori Ini 


Lettera da Londra 


Sothoby's, uno dei maggiori centri del mercato mondiale 
dell'arte, non ha mai lavorato come oggi 

Un pomeriggio 
da 2 miliardi 




I ONDIÌ \ dicembre 
Il nincato d<ule ò al col 
mo della sua fortuna volume 
di conti lUa/iom t prt-zzi 
h inno i iggumio livelli si nzi 
precedenti Di un anno il 
boom piosetjut a ntmo meni 
7Anto tome risvolto dell ic 
folti ito (ledi» i delle viiule 
che spinge jfh in/esliton a 
cercale f'aiaizia ndlcoggrt 
to pre/iuso s òolheby j» la 
gdlluia ci dble londinese non 
ha mai « ) ivoi ito » ionio co 
me ogj'i II IO oltobrt scoi so 
venne ballulo il record per un 
singolo dipinto quando un Re 
unir prima manici a x di siile 
inconsueto * toccò il vei lice 
di 66 milioni c 7àl mila lire 
In qucsli giorni si è superato 
il puntato di vendite in una 
soia giornata 2 miliardi c 
5G0 milioni 

Eravamo pi esenti tn sala 
montic il martelletto del ban 
ditore scandii i il frettoloso 
passaggio di pioprictà dei 
quasi duecento « pezzi d nu 
toro > pitture disegni seni 
tuie dagli impressionisti ai 
moderni passavano di mono 
ari una media rii J 0 milioni rii 
lue italiane al minuto Un 
paesaggio di Cózanne (Maison 
ttellevue 1882 8 i) toccava il 
« tetto * dei 232 milioni e me/ 
zo un nudo di Bonnard (fa 
Toilette) spingeva la quotazio 
ne personale dell autore al h 
; mite massimo di 130 milioni 
1 l fidanzati rii GhagaJI balzava 
a 110 milioni 260 mila lire, 
il castello di Degas Deur Dan 
; ccu ses a Mi Corps saliva a 97 
milioni e itilz'o di lire La 
temine au Gii nt di Renoir si 
aiiampiciva \ 00 milioni Le 
lenco poti ebbe pioscgmre ci 
sarebbe! o da legisti are le 
sofpicse (un acquai dio de 
C-'zanne l Vasi di Geiani, 
comprato per 100 milioni e 
500 mila lire) e le delusioni 
(I ultima grande opera di Ma 
lissc in ceramica Apollon ha 
icali/ 7 ato solo 51 milioni) Si 
dovi ebbe segnalare ad esem 
pio come un Fanltn Latour 
un Miiict o un Roudin rappre¬ 
sentino 4 un ottimo affare? c 
come Vlammck Derain o 
lawlensky stiano giiadagnan 
do ix)si?ioni Ma che senso 
ha tutto questo in base a qua 
le logica si arriva a stabilire 
certi giudizi’ Più che in alti e 
occasioni Li rincorrersi delle 
cifre alla recente asta di 
Sotheby s creava un atmosfe 
ra schizoide nel disprezzo di 
ogni correlazione fra ualort 
additici e nell apologia dello 
astratto giuoco numerico che 
per alcuni costituisce un fin 
fastico aumento di capitale 
La moneta perde quota e il 
danaro affluisce su quelle « v o 
ci * che promettono un ist in 
tanca «rivalutazione? ì qua 
riri come e più delle azioni 
industnali 

Si 6 appena avuto un esem 
pio del modo in cui si molta 
in molo la € danza dei imito 
ni ? sul meieato d arte II go 
verno ha finalmente apcito 
un inchiesta sullo scandalo del 
Duccio acquistato nel marzo 
scorso per 4 milioni di ha e 
nvcndulo nell ottobre per 225 
milioni L acquirente è la Gal 
lena Nazionale di Londra che 
temeva I esportazione della 
opera m America La Vergine 
i* Bambino e Quattro Angeli 
(un minuscolo quadio che m 
elusa la comico misuri un 
32^x10) comparve ad uq oscu 
ri asta priva a nel Somciset 
con 1 attribuzione « Scuola Se 
ncse XV scc » Venne coni 
prato dii sig Weit/ner (nel 
1966 « scopri » un Rubens pa 
gato 750 mila lire successiva 
mente ceduti) per 267 milioni) 
e qualche mese dopo corretta 
mento identificalo pose la Na 
lionol Galteri/ di Londra da 
vanti all mmai consueto di 
lemma di « salvare un capola 
voro per ia nazione * tmpie- 
gandovi prezioso danaro pub 
bheo Le voci dell esistenza 
di un crino» (una «catena» 
ri omertà per il tacito accor 
do fi a gli interessati) pioso 
io a cucolare qunsi immcdia 
lamento II Ministero del Com 
mercto si occupò della cosa 
ma non prese alcun provvedi 
mento (un eriitoiiale del fi 
mes dico che « è chiaramente 
colpevole di ih gligenza *) I a 
Galla li Ni 7 ioni!e malgrado 
tutto andò ovanti col contrai 
lo dando fondo alle sue limi 
tate risoise per procurarsi un 
esemplile che avrebbe potuto 
avere un puzzo 56 volto infe 
rioro Quando ’a faccendi ven 
nc alla luce si scopri nnehe 
che etano triscorsi ormai i 6 
mesi protocolli ri cullo i quali 
deve essa e inizialo un even 
tulle pioecduncnto penale 
Dopo considerevole pressione 
m Fu lamento l Ombjidsinnu 
fnbunsl.i (un membro dei go 
verno le cui funzioni c ono 
quelle di correggao gli ono¬ 
ri e tutelare il pubblico da 
vanti illi legge) ha infine 
accettato di occuparsi della 
cosa 

Antonio Bronda 



« I fidanzali » di Marc Chagall venduto per 110 mi¬ 
lioni e 250 mila lire 


Comics 


Wilhelm Busch 
padre nobile 
delle «strips» 


Wilhelm Busch passa oggi 
per li « padre nobiio » dello 
comic strips, dei fumetti ma 
fermarci qui significherebbe 
non rendergli giustizia Op- 
poilunn apparo quindi — an 
che in coincidenza con una 
stagione particolarmente foli 
ce per la scoperta o la rlsco 
porta del «mondo o quadiet 
tt » — la pubblicazione dello 
elegante album Wilhelm Bit 
sch Mar e Moritz e altro 
s toile (pp 110, L 2 000, Le 
rici editore) curato e tradot¬ 
to pei la collana « rilatterlo » 
da Rolando Jotti e Edith Wle- 
land 

Essere tedeschi, si dice, ò 
stata sempre una grossa re 
sponsabilitii Essere tedeschi e 
umoristi insieme deve essere 
pressoché uno fatica da bi 
sifo Eppuro Wilhelm Busch 
— appunto tedesco umorista 
pittore e poeta — riuscì a 
campare ?b anni (1H32TH38) 
menando botte senza riguar 
di contro leazlonari clerica 


SM 




' —. (Il, 


Max e Moril 2 impegnali 
in una delle loro avven¬ 
ture 

li, benpensanti o tutte le pos 
sibili specie di pidocchi con 
una bnldanza seconda so tcn 
to all aspra vena satirica 
Di lui si poli ebbe d ro ica 
sticamcnte non nacque co) 
culo ne) burro crebbe svez 
/alo roi gusci di noce e per 
il resto sì diede aria Ma sa 
robbe troppo poco o troppo 
vago Vide in luce I) l r > apri 
le 1BU nel) Hannover, primo 
di selle figli in uni fnmigVa 
di bottegai moderntamento re 
trtvn lYcc le sue discipline 
con uno zio prete, lesse Kant, 


s iscrisse alla scuola politecni¬ 
ca di Hannover finché, coma 
era Utopico, lo troviamo nel 
1848 sulle barricato dei moti 
rivoluzionari tedesciii tino al 
la repressione reazionaria nel 
dicembre dello stesso anno 

Il tragico sbocco della ge 
nerosa rivoluzione del 48 se 
gnò a fondo il cuore e la 
mente de) giovano Busch. ton 
to da indurlo, negli anni lun¬ 
ghi o bui della lestaurazlona 
reazionaria, a un generale ri- 
pensamento filosofico cultura 
le politico delle scolto e delle 
piospettive cui improntare la 
propria vita E risalgono, np 
punto, a quegli anni — dal 
'48 al '60 circa — lo sue più 
importanti letture (Dar//in, 
Schopenhauer), lo sue formati¬ 
vo esperienze figurative dito 
grafie, xilografo tecniche que¬ 
lle acquisite dopo attento stu¬ 
dio del pittori preferiti, Ru¬ 
bens, rrnnzi Hals, Tenlers e 
Brouwer), e, infine, 11 natu- 
lale prorompere dol suo par¬ 
ticolare mondo espressivo lat¬ 
to di comicità di sarcasmo, 
di amarezza, di Irriverenza 
contro 1 crassi costumi ber 
ghesl del tempo Nel 1359, na 
scono cosi sul grande setti¬ 
manale umoristico « Fliegende 
Blattei » (rog)i volanti) te pri 
me Storie & vignette di Wll 
holm Busch, vere o proprie 
comic strip* ante ritteram. 

E poi il diluvio la fantasia 
e la poesia di Busch rompo 
no gii argini Gli « scherzi cat¬ 
tivi » dei due discoli Max e 
Moritz mettono in luce .o stri¬ 
denti conLraddizIoni, le me¬ 
schinità dell ottuso ottimismo 
borghese, le satire anticlori 
cali Sant Antonio da Padova, 
La pia Siena o Padre FUtt- 
zlifs esplodono come bombo 
o assumono addii ittura le di 
mansioni di « agiografie dis 
sacritorle » 

Ora, 1 album IViiàelm Biiscà 
Max e Moritz e olire storie 
se non raccoglie, per oviden 
tl ragioni, tutto il meglio dal 
Brando umoiisin tedesco, con 
tiene però nkuno tra le sue 
opcie piu Importanti quali, 
appunto Max t Moritz (già 
ti adotto da noi noi 1924) e 
Sant Antonio da Padova (an 
eh esso, già aponrso In Italia 
nei 1420) e quel ch’ò meglio, 
un attenta seppia breve Dio 
gialla correnata da un ulllo 
elenco cronologico di tutte le 
opero illustralo, In prosa e 
In versi 

Tutto ciò costituisco Indub 
blomento un titolo di merito 
per 1 curatori ti adiutori, 
ina la parte piu perspicua 
del loro lavoro rimane, a no 
stro paroio, la Ubera tradii 
zlono in pi osa dei versi erigi 
noli di Busch qui resi nella 
loro caustica sostanza oon 
inalterata vivacità 


Sauro Bordili 
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Cosi afferma Amadu/zi che aggiunge « Mai 
visto un Benvenuti cosi in forma » AAa an 
che Fullmer si sta preparando da due anni 

Dimezzati 
i prezzi 


\ani ROMEO E OIUUETTA * ™ 


Ulfime ore della viglila Fullmer a passeggio per le vie di San 
remo In compagnia dei fratello Jal 


il « ptigii ito punto i t i 
Nino Bernal iti «. Don Pulì 
nier sta nrm« p( r (mia I 
due pug li (he sibilo sera si 
batteranno sul nng del t atro 
« Ariston » di Sintomo per il 
titolo mondiale dei midi si 
sono affrontati fino ad 01 , 1*1 
soltanto a pirole « \ tuta ver 
KO » dite anitra ino 
« Nemmeno per s agno ri 

sponde Rinvenuti — mirerò 
io magari tu punti ma 1 in 
co 10 » Orinai onesti .lise ir 
si non contano piu S dialo 
sera poco dopo U anditi 
scoccherà 1 ora citili ver 1 1 
per 1 due int uomsti quasi 
coetanei t Bem ennt h 1 t renili 
anni e t-ullmer venlmovei da 
quel momento dovr inno sol 
tanto far indire 1 pillili 
E di piloni sabato si ra ce 
ne siranno parettm I ineon 
tro si annunci! molto irne 
ressante rullmer è inibii tu 
to ormai da due anni c oe 
dal 18 giugno del (>< quanti j 
fu sconfitto ai punti al « Ma 
disoi » eh New York da lose 
Gon/ales Da quel giorno il 
inorinone ha abbattuto tutti 
gli ostacoli che si frappone 
vano sul suo cammino ver 
so il titolo di Nino Benvenu 
ti Non combatte d il lfl set 
tombre quando a Pu 
(Ari/ona) batte ai punì ri 
dodici riprese 1 italo amnica 
no Piolo Corona II « record » 
dello sfielantc — professioni 
sta dal 1917 — palla di fil 
incontri con 47 vittonc un 


Il giapponese abbandona al decimo round 


e diventa «mondiale» 


Nostro servizio 

TOKYO 12 

Paul I uji il cistigimaUi il 
vietici junior d il KO fiale che 
aveva malmenato Sandro Lopo 
polo strappandogli la corona 
mondi de e stalo punito severa 
mente lah aigenlmo Nicolino 
Locche clic gli hi strappilo il 
titolo con una tattica intelligen 
itssima 

ruji bnttulo per abbandono 
alla decima npiesa ha tentilo 
disia alimonie pei lutto 1 in 
contro di mctlctc a segno la sua 
firnosa « rmrtclhta » che ha fat 
to tante vittime illusili c uie gli 
ha fruttato un 1 sene di KO vera 
mente sorprendenti per un vvel 
ter junior Ma il pugile mpponi 
co di adozione havvaiano di in 
scita ed ex mmne americano 
ha trovato in Nicohno Locche 
un mostro di br«ivuia che non si 
è mai esposto al rischio di su 
bue il colpaccio 

Iucche ha schivalo tutto e ha 
tnsformito il nng del Kunmne 
Kokugtk in dove si svolgono gli 
ìncontu dello sport nazionale 
nipponico il suino in un campo 
di gueirigha Ha applicato la 
tattica da sibotatou portando 
attieclu lepentim e velocissimi 
e ritirandosi con azione filimi 
noa Fino a che Fuji non ha ci 
pilo piu n ente e ha commento 
ad accusare filici pungenti sini 
stn che itici nvino con effetti 
«ssai depumenti sul suo volto 
Lentamente il cinipionc ha co 
mitici do a rendersi conto che 
) ugontino lo ivcv 1 giocato 
completi mentt e si à scopeilo 
ancora di piu TI gonfiore intor 
no all occhio destro che si ve 
devi già alh quarti ripresi 
amhvn assumendo ptopoi/ioni 
mastodonl che e Nicoli no conti 
mma a ioccue e scappare 
toccare e s^ tppire Un incubo 
cui ruji ha proferito por fine 
di solo alla deama ripresi qmn 
do al suono del gong che ne 
segnalava l'inizio non si c pre 
scartato al centro del tmg 

Quando 1 uh tio Nick Pope In 
«l7ito eirtrimbe le mini dell ir 
gentsno ventmoienne lite sul 
capo dccrctindone 1 1 vittom li 
sali Kurinnc cH piu noh le c 
antico sport gì ipponese la lotti 
di quei colossi di muscoli c 
grasso che si ifironlnno a pin 
cinte ò dii orniti un inferno 
Sono voliti cus< ni c min brini 

TI clan 11 b< nt no ni ITcrenle 
al pandemoiio In festeggiato i 
lungo Nicolino (he ò uscito di 
«centi sollevato sulle spille dei 
suoi secondi in rionfo dopo un 
un paio di «gin d onore > inlor 
no al nng 

In sos( inzi I jji ha pei so il 
titolo li pumi volti die hi 
trovalo qu donni in gì ido di 
Impedii gli di pi i/zirc il suo fa 
moso colpo issi sino hi sodi» 
zi 1 o che non ha f itto litro 
che qncl’o che luebb-* voluto 
f ire S indio I opopolo 1 iji t un 
o'timo pugile mi sul pano del 
la schei mi è mlenoit a ducisi 
ucitei junior di livello ino» li iU 
lumen sin fot lima t sempre 
s iti di Piscio 11 isolo a Rome 
qu minimo d sn /10 necessi 
rio i pn 7 zaie la shnl 1 nolenti 
F 'a 'in piopensoni. al KO 
questi tolta lo ha ti idito per 
Oh fi q i ido e giunlo ili i deci 
feM npre a il vano inseguimento 


nllanguilli atgutina gli airi 1 
gii sotti alto molte piu energie 
di quinte ne dis,ong<j I i man 
canz 1 di fondo c stata deterrà 
nante ma il mento vi tutto a 
IiOCthe che sire to alle cordo 
per lungo tempo id ogni ripresa 
si c sempie ir ilio d impiccio 
con un elcg 111/1 < un ibiliii sor 
prendenti mi pii ziro quei suoi 
fastidiosi jib sm rtn 
bieche hi scori olito il destio 
solo adottiva j presa quando 
Ttiji hi commento i pei dere 
colpi denunci indo li f itici con 


pauiosi destn 1 vuoto e hi ccr 
cito di pmtais ili 1 coiti di 
stanza non piu per pnz/irc il 
suo famoso destro ma pr r itnpe 
dire all diro di pnz/iie il suo 
sinistro L illa noni ripresa 
Ixicche hi tuato fuori il destro 
a ripeti/in < pi 17 / indone sette 
ol olio di fili sii volto di un 
I uji ormu con nto che en fi 
mia t a f|ucs*o ninto I ujt ha 
deciso sig n nmerrtc di non in>i 
slere olt-e 

Phi! Brown 


Oggi la «Tris» 
a San Siro 




PIUMA CORSA (I 1 320 000) 
Muri IMO 

I nglon (A Fonti nesi) 22 1 

Dipinger (J Fioimmmg) 2 io 

tuiium G? Bezzi cebi) il 

V ullm (G Nogmu) 21 9 

N I DII Unger rglon 

61 CONl)A CORNA (L 82» 000) 
Metri 1600 

Osn (G Mil irnz/o) — 

Peti iLho (G Piedini) 217 

Ncrto (M Birbi Iti) 2) J 

Becca ( \V C isol ) 2s 

Rkò (\\ B irmu Ini ) 212 

Moiri 1C20 

Rnsiov (L Cinz!) 21 7 

Ri 1 v Icticili (I r Milani I 2 J 
N F KuvIoncK 1 Rlcù 
TTRZi» CORSA (I 1 000 000) 
Moiri 2060 

Brc< icdno (A foni mesi) 1.19 
Mimico di J (G Rossi) 21 I 

Miss Motiv (E J irion) 2 ! 2 

Musalo (I Berlini) 21 I 

MnrHigliesL (L s irti) 21 


Costata 38 miliardi 
l'Olimpiade 
messicana 

tlll \ DI ! \I( SSKO b 
Stero I > un bil mao f itiu d 1 
uni bnnci pi urti 1 Gioch 
olmi nei del Messico su ebbero 
costiti 779 milieu di ptsos (cu 
c 1 hi ni li udì (I In ) In |> ist 
vi ccotcggm film dii 1 Bmio 
mentili do Meato» le >jx so 
tot ili da Ciio In mimmi i io 1 
191) imitali di xs s fcici 9f 
mih neh eli lue) ni 1 I trt> indio 
ni smtbbao reuma iti in pii 
ticoluecon li \calili (kgli ini 
mobili utilizziti ni il \ rii ìggiu 
olimpico Dcj 7 1 ( ) miteni eli pi 
sos 61C I v'nn sii 1 stin/irt 
pa li costi i/icnc delle installi 
/un sjoitive m itic 112 (ì m 
boni sono le m* se v me non n 
cii|Xlibili (cut 1 cinque militi 
di c nu//(> di lue) 

Come c noto il lui ine io ulti 
ci ile dei Cuochi olimpici sai 1 
reso noto nel p ossimo mu/o 
al momento eh Ilo scioghme ilo 
del comitato oigun/zitoie 


Re rtlrtcì (Siv Milani) ?2 9 
N P Iti rthler Mlrnsco di 
Tesolo 

QU\UT\ CORSA 
(I 600 006 vendere) 

Metri 1600 

Cairn (L Niv ») 2 1 

Bidone (M tinnii) 219 

Gibcppe (T/ Bizza dii) 218 

V irrito (Vili C.uz/in iti) 2 i 1 

C iruso (C Rossi) 22 2 

Remhrinrit (R Miseioni) 22 1 

Orkin (F Gì isiim) 21 9 

ti^soi (C B irclictli) 2 n I 

1 17 i ino (C \ill ini) 21 3 

Mfrcdo tb Ui Rotti) 

Virvin Ut Perniili) 209 

Mugo (T Gubcliim) zO 5 

Dannilo fII Scotti) — 

N F fUmbrindi Mago Mar 
Vili 

QI INT\ CORSA (I 1 alio 000) 
Muri irno 

M >sò D Ausi (l Castelli) 20 1 
Anticipo (1 C ubatimi) 20 2 
Istinto tSiv Mil ini) 21 

Amhioglno (G Pise lini) ]J ) 
Mesi iltrns (M Birbata) 20 1 
ìxoprto ( W U 11 oh ini) 0 2 
V f SRsinirros St»|i<t« 
SPSJ A l OKS\ (I 750 000) 
Mitri 20b0 

13 is. ko (I Bt ri ini) 21 J 

Miti ucnsf (G \ dienti) 2^ ) 
JtffiUs (L c ubi limi) 1 1 

Ose ir |G li nlini) M 

V m )in > 1 Pr Mil mi) ' 1 

Di .grammi (Ci li lidi) 21 
Pud (I He Rolli ) Il 

Pugct U J mnl MI 

Chi! 1 <W C isoli) 21 1 

I ibit/ IH I » un ti) 2 ) 

N p Illiigr inni) 1 J vbrl/ 
Osi ir 

si niMv («usui timoofto) 
(liiiitd ad invilo Cora frisi 
M( Irl 201.0 

C milite t (C < P lidi) 1 

s mi (G V s lm ) <!l ! 

Osio < R 1 J ( un no ^'1 

p t ,i,/o (i udì un 2\ \ 

Uigcnu iM M ubai 0 1 1 

VdKii (I C m/l) I I 

link {A Poni unsi) 0 1 

Meulmv J (M lìiuuluni) 218 
Mari 2080 

B ibch isiv Milani) 20 

p db pjuo I \ S» ili 1 ) 20 1 

l 1 Ugti IV (R Mi ( io» ) 0 * 

\ IV MI 11 / Bt tn 1 1 In ) I 1 
Sornione ts IJtightnti 0 1 

Meriggio (W Unonam) J 
Dorifoio (S C mn iv do 1 » 

\ r r muilrl S mi \ illone 
I* s N u iz/o Dorili ri» 


Si rinnova la rivalità 
nelle file dei « prò » 


TV «nemica» 
della caccia 


pinato e n s onfttte Una 
cu queart sconfino porta la 
fuma di Benvenuti Fu a Ro 
ni 1 nel febbraio del <rt> rull 
imr per'.f u pun 1 in 12 npre 
se Mi m la su v carriera lo 
sfidi nte b 1 b utu o ine he 1 it 
in ile campione dei massimi 
Iimmy f His c ( irl « Bobo » 
Olson f ni carrier 1 aoò di 
tulio r s etto 

I americano pero ha una 
cui teiistio 1 — che risenta 
la «cabili» — nettamente 
1 suo rav ire non ha mai per 
dutn le rivincile Cosi egli Tu 
v muto di Toc Aiclier ma nel 
« retnur match » fu Aicher a 
finire ) terra pei il conto to 
t Ut fu battili ) da Umile 
C.riffith in un incontro di 
12 riprese valevoli por il cam 
pionitn imericntm mn poi si 
prese h nvincita e bitte il ne 
kro ai punti lo s esso avven 
ne eon Teddy Wr ght E quel 
U con Benvenuti e proprio 
uni uvinciti in piena regola 

No cvolmente piu consisten 
to però e il « curriculum » 
di Benvenuti Professionista 
dal bl il triestino ha com 
battuto 8<1 volte ottenendo 77 
vittorie % delle quali per 
K O ha pareggiato una volta 
— icrentemenle ad Akron in 
Cannelli eon Byard — ed ha 
subito due sconfitte una da 
GiiPith nei secondo incorni o 
por il titolo mondiale dei pe 
si c 1 Una eia Km» &00 Kim 
nell or imi famoso « incontro 
gì ilio» di Seul (Corea) Ben 
venuti hi toccato il tappeto 
soltanto he volte con Cnietie 
io/ Lorna e con Griffith 
(dm volte) ma ha sempie 
terminato i suol combattimcn 
ti tonit. si vede il confron 
to del (passato» va a net 
t ) v int iggio del campione 
Quo ite le cifre che del resto 
y>n< il me/zo migliore per 
vech re con quali « crederla 
h » 1 due pugili st affrontino 
sui quadrato 

Benvenuti e Pullmer si so 
no piepinti nel modo mi 
gMo e r Sono due anni che 
mi irepiro per quello match 
non sono mai stato bene co 
me adesso » ha detto Pulì 
mer In venta il mormone 
c a, parso 1 quanti lo hanno 
vtst ) in allenamento a San 
remo in condizioni ei.cellen 
ti Gli « spari ing partners » 
no sono rimasti impre c siona 
ti soprattutto per il suo nt 
ino ed il modo sempre in 
calzante di combattere Ben 
venuti dovi 1 stare molto at 
tento a non accettare la tat 
t ca dell avversaria e fare in 
modo che 1 americano non 
gli si avvicini troppo sbar 
rnndogli la strada con il di 
retto sin stro come ha fat 
to già nel primo e nel terzo 
incontro con Gr Pith 

Ma Benvenuti e un pugile 
Intelligente che dall attività 
passata ed in particolare da 
gli incontri americani ha trat 
tato molta esperienza II suo 
modo di combattere e di di 
fendei si dalle immancabili 
scorrettezze dei pugili statu 
mtensi si ò nrriochito di tut 
ti quei mezzi ortodossi 0 me 
no atti a non farsi sopraffa 
re La « classe » nel campio 
ne del mondo non si discu 
te quando e pieparato a do 
vere Benvenuti non e secon 
do a nessuno E questa voi 
ta sembra propiio che il tric 
stino abbia fatto le cose in 
modo perfetto Ha assomma 
to circa 700 riprese di allena 
mento La metà delle quali 
« con 1 uomo » ha percorso ol 
tic duecento chilometri di 
« footing » ed ha curato in mo 
do particolare la lunga d'stan 
/a « Nino — dice il managei 
Amaduz/i — è in <grado di 
sostenere a ritmo intenso ad 
dirittura venti riprese F sul 
la disianza (he aura il soprav 
vento » 

Anche a’ teatio Anston or 
mai tutto e quaii pionto le 
lenamcntl di rullmer e sta 
to approntato nel salone del 
le leste del Casinò per gli al 
lenamenti diPuMmei è sta 
to smontilo ed L stato tra 
sterno al trailo dove si ^.vol 
geiù i 1 «match» Si stanno 
montando le tiibunette per 
li stampi e per 1 fotopiah 
1 quali sai inno sistemati ai 
due lati del ring sul palcosce 
meo Sarinno pi esenti circa 
170 giornalisti ed altrettante 
p°isone fra cineoperatori di 
cinegiornali e Totoreportcr c 
televisione (il match sarà tra 
smesso m < urovisione a par 
tue dille 24 20) 

Intanto sono proseguite an 
che in questi giorni le pie 
notazioni d( biglietti Per al 
cum posti in < galleim» il 
piezzo e stilo dimezzato da 
5i) nula bri a 2i mila 

Arbitio d( 1 incontro sarà il 
milanese Piero Brambilla un 
avvocalo di 57 anni che di 
resse 11 fatnoso incontro di 
Milana fra Benvenuti e Mnz 
/inghi Giudici saranno 1 ro 
rumi Bairovechio e Gaiabei 
lese 


vìenuove 


noi donne 



Mi &.• 




uJWul 


Nostro servizio 

Min UH V S S \t \ \ TORI P 
(>io\ inni linnim.fi un» dii 
rollini di (lui d(l M<<isi(»cln 
In d(Gs» ili pus iri il pr» 

fissionisi» ) si sii ri pus t mio (lo . c 

pu ini an». di funbc il M> ,||r ni n/loni ili muro (hi m '’di ini mmiiMio irrisi nvsn 

barin S Silvum "smT nSitSotrtUI f ,l f n,pn " "" " 

Hruimui pisMi 1 pinti smodi riiimlinndii nn *,1 iiiiIl amorfi i rmlro/iluo »r rrime»il< ri 
sia en. U GIUS 2IHH) mi) in. „ (tir „ (ll | („ sl „,i 110 (si. novi f«»«bi»-)»tr I iiltimo d> 

vi forra i/ioiu. chi sin diitlli tmnc 11 » slns» cnnllro dna 11 nnmnUmì r »i rthili t udir 

di Rum bini 11 pupnlin cs « un , „ t . q » '«» di R V dici i.ibn» df chi I» 

picnic dKilli \s 1 ol.hr (limilo Np , , «,, 7 , ivcr Ull(o K fdidnimt) par/retilo rmtiifv por 

jhio ifIroiit 111 inni'vi.ll (llfii « Rumi li rumiUUi » dia rtspM ,(tr ‘ 

cola 'Pi.ll spili ls Issimi fri im(Hn ,n oltrc u thU o '< l>^ c /)rli di Iute fra ma 

Udii Sili 11 mi non iv.ssii» , m n i 1 or 1 r mimisi» I. m irR 1 nnu • costituii» d« iirnr pi 1 ir 1 

di viso di pc idoli irgli li li sj t ^//in r pi r I Tour di 1 \\(* di imimipirt m tiri si t < dono 

ip//i ('(mitili ssa finn md» per nn niillindol In ivldin/a nei r«d( rt l itpdi dadi /in 1/(1 le 

duo sqmdrr loiiIi mpnrme 1 («li» (Ielle Vnilchr Itoiiiagiic d nu di ftuf nini A puri if 

mcn 0 Parine di q.nst. irg» ul” snR„ oniraio nrl Min az f«'i ) che «pu si» tipi di s, ; n fl 

nirmo ron nnu.nn.rl dir mr y.ino Itramurcl hi affinala 1 .» inlrr .1 ««ni nl.ffu 

ritrovi ri errili HI r tranquilliti («tohniMile li sua letnin di *iu 11/1 1 t < r> otri non ci do 

ù vernilo fh. (| Il issi! ani 1 . al uni» nn irrldon* di gr .11 dir* cUl I ibi .iii.im »m del «1 

sembrilo gusto .<1 illon , 1 . {1 , t cosl lt Mondi HI n,t,co ' n,ì 

III imo preferito soffi riami sul P ., 0 j m,, sitili»» mi pre rinfilisi! . ri fi 1 nn / rmcii 

suo ummo Impegno agonlsilco ollmpira di din ilei Mevs ro »«» •’ affitto w»um p r U 
(I Olimpiade) 1 sul suol prò cono listò li fiala die ancora tr) rinator - qt Ilo pia 

posili per I inno prossimi, qmsiiiui . | impaci, nnporlmilc i tifone Munii 

«(lui dii Mi ssilo (In mi Qnrs inno I timo ili Ut Olmi ' /'[" / 

1967 mi i\i\i ponilo alb st l piatii III un ucci hn pi rd mio I oc wrrorsi oli tinnii 1 fune n 11 

le - h» demi Dnmmci - mi risiimi a mblfn I Olimpi» "ó. 

hi nel IJ68 \ >11 ilo le spilli de Soli min quattro sono sia- *. // 

I Olimpi ide Ibi \ lilla Mimili t. le sue viti irle PoMc 1 lm» 7" ^ ™ 

« gl) (Il Kit SI Illusi che in dir n/e) Coll, ferro (Knm» » nri. « . 

il pia furie di tulli e dii en Coppi II ili 1 (soli/lime regio co/J toiró VliólJ irr’ri l.rm 

R numero mn d. Ili .In naie) quindi inrliisn di Rimi r m ™ , Irn . li 

CUI siate tn sunpr. ngioae (Ilo die non si nssemns 1 1 ^a mi'nM.rrr s.N.) eh m 

tilt lo se di so pioprlo dire li pirderti adii rnppresenlnllvi nomiiono oiiiilre t !Jr<cisainéii e 

serbi mimi non ho rimili- rhe indo i R. ri Ino vinse quel - oérm a t-) .1 o c 

fbSiii^iinr 1 " " fm n C , *o C, °;Vi. 1 l ri< ? ,,0 1 , V 0,r “ , , 0,5 Vrnirr. Mio annoto 

\ 1 1 ut 111 Minili pensi alla Pi nb lliilmi nti Hi'imiircl die IclecranMa di cicli-imo) i ; ni 

Milano Si 11 rem . ma d poso nel Messico lamio scorso sin 1 . rimimi» Gin « no» min mini 

melilo M,Iremo dii rh.sclrl se tre torse su qm.tro que ^ c rSl l 

a firceln Cer« non sitò fnclle sfanno hi shtgllu.» prepara Jta II . rainenita .J Mno 

m* per Ini iid per me (I sono /Ione non riuscendo perdo iti ri *n rin r i p . i OTO co^lo dilla 

tipi che mi fi murino maslrl nere 11 rendimento (IcrII anni ó r » ?f n , ee e» 
fimo som, foni Mnrrkx Gl passali Mn 11 suoi prnposRI no.» ^ parlano -per fot 

mor di Molli \doini Van si som cs idciRemenli affie luna Urei omento c coniusamen 

‘ nuT«i , CU " '° U “ . tc - dei problemi deila caccia 

seltinl - hn ontlimilo i}ri Eugenio Bomboni Abbiamo collo a t olo alcune 

"'deuo'ch? 1 ì unico 1 heneflej u" A TOl O IN AL TO " ZSgnif 'rodino di' spaiti! i>* ‘ 

ne possi essere M nielli (I si Bi innati (con I) somlnero) Inscm infinder cin n lm li 

rò indilo e ri saranno iinehe insieme il suo sosienltoie Bei cuccio non Jnftrrswi affatto l 

1 miri tomp 1 un) di squidri ioIlt ‘ ,1 ‘ P*r coll 

Martini pi r <sempio M. ini__ torà cm/cu/e imporranh ooH 

può uiinhlnnrne delli bilie» e JJ f suoi affari priinl 

’ , . , Ondulo pi» cositi lo riverì tu 

R Hriimud che pirli cosi m • • f . . I Qualche r/u mi tl >11 ili >111 ina 

e un i f, ir lima sicura per li intOrtlinClta P »fl dico 1 aiutando il co lo li 

su in ri n di. l».a liihigglat,. wsiw 1 u m tlll ftl()U ,„ 0 tì j , 0 oonibn»i 

Pei che 1 unico ti indleip ili Urn * M* I • luche I fair ri Malore non n 

miiui ilspdio il 1 iv ili può francese /Vlaccnl Spormia affcrmiziom di qui r o 

essere soliamo cosiitmlo r .111 «iwmvvju bsimvv MI » Se in n c. /orsi ro le ri 

pnssllith drimieli per ledimi n V\I D !Sf Rf U serm in /Riho non si Andrei 

rlio ,1, Glos P »nnl Vrriserft S '!ilìn 1 1 « lov SCnll ICO fi U1CC » Pb« a eoe ,0 - i - la sd» (IO 

rto Gius inni irrisero »M ini i rane mso \liecln die In P ,,I(1 mirmiforh jion passo pi 

/lo dilli si tgionc e si Tirò ^ r "" ,ni , vnccm cric in I Balio - 

r:,z"i\;'o'r\ c p, n:!";,«rS SU ' '«ir; v.i < ».«« »«rrr ’r 

.. «'OH. ,c s, , infortumln st ini ini «,ti v . 

Mio 1 CI» Itivi celli 1 il i» (iuraou un alknaincnlo npor HI Itahn . conirnslni n pi r) s(r 

novembre 191 Giovimi) Rn fu (lo una lieve feriti ui una dinloiunfi 1 m quel po po di 

marci (IH prua corridore deli gì ni In (riordino ooloplco hi quel ni 

sia indir pei I ipp issimi .lo [immise Micci» riovia sii inculo dannili oc jh o(djf q . 

Ioloi nggi un. mn dcev ni» di I)( ' , r r Z 1ti n.m » « A«<i 1 fhc la s. I 

nlfo Bilioni MI I9r,3 fi. eso. re ù ri|X ) S0 f,Lr l . mi ^rtimmil . aopma itumutle non isfe pi 1 
dirute con li miglia dell 1 Fu e non jxgra qiindi JMitccipin. ( \ r f h „ 0f , ( p. t 

lisportivi di nrq.ilnii » vinse liti provo (li slllom speciale tornili ~ libero h per il li 

Ir» corse I mino successivo die si svolgein silnto perden hcro » eocnolore e quando il 

p issò ilR.voc fu li sser ito d il do n» r i ogni possibili! l di vici f hcroimlo 0//1 r.mn a clic sui 

h-Mollnirl; dlCIvliavecchn (1I( ia tomb ,n Ha odi 1 qmV << rifinì non v, anrir bl 

sin t sei Uirsi Nd 191 1 sin. . t(l r _. ... .1 .. pili 0 caccio t alci a cerio /(ir 

pie all 1 « Moli» ir I » rilunin tuli «mule r l\mila dopo /rmwiilPim nte con uno erri 1 

( inipiom dii f i/io digli «Mie bnlliou succeso colto ieri nel ), fl(0 ^epifita doli Fnl< ein io 

vi e 1 II 1 Due dilla st ig «ne lo si ! Ioni giginte vlipendto) ano dif< so od ollion 

ni 11 n iimiii iimii ni ini limi mini 111 ni unii.in imm ini 111 min ini 111 mini munii in 1111 mini 


.vivi conquisi ito nudici vii 
(orli 

Nd 191.6 divenne <1 111 11 mtc 
e p issò itti Rami dove 1 fri 
(dii I miri (figli dello sLOtn 
poso riirÌMii(i in/ionale dei 
mi Usui 1 ) lo armisi rn uni Imo 
ni pii posili c lo ifffduono 
.Ile 1 K 1 11 /I 011 Ì di Fli irò (hiip 
imi Vinse qimtlordld torse 
(hiiniinndn un gì link nutoril 1 
1 ) (uro dii ((.Mutimi (su novi 
lippe ne vinse qmltro due n 
rrononntro) 

Nel 1917 dipo ìver violo li 
» domi 1» rumilUn » Ria rlspd 
libile multa di oltre 12 diUo 
im hi lori rmiinisto li migli» 
i//uir pi r I Totir di 1 Vvc 
ini no ili lido I In iv Idi n/a ne) 
Gli 11 delle Yntlrhr Romngnc 
Una vnlln entralo nrl ci in az 
7iirio Itramurcl hi affinala no 
((volinone li sin» Iptnici (R 
vt ni indo nn irrldore di gnu 
di hnpiLsi 1 cosi ti Mondi RI 
r poi il In SitUiu mi pre 
olimpici «Il ( Itn drl Mess ro 
conquislò li fima die incora 
qui st imi 1 I immipuii 1 

Qnrs nino I timo ili Ih Olii» 
pialli Ri iiuurci hn pi ululo I oc 
risiimi p 11 mbltn I Olimpi» 
de Sol* Ulto quattro sono sta¬ 
li le sue viti irle Fonie 1 In»» 
(Tir n/e) Colli ferro (Itomi) 
Coppi II ili 1 (soli/lune regio 
naie) quindi inrliiso di din» 
dio dte non si risseginvi 1 
pirrirrti mila rnppresenlndvi 
rhe inriò 1 Iti rii no vinse quel 
la corsi 1 ri nunniot ro 

Pini» ihilini liti ninnarci che 
nel Messico lamio scorso sin 
se Ire torse su qniKrn que 
stanno li 1 sitigli ilo prepara 
/Ione non riusiendo perciò iti 
avere 11 rendimento degli anni 
passati Ma I suoi proposi!I non 
si som cvldenlemciili affie 
votili 

Eugenio Bomboni 

VI LI A roio IN ALTO 
Bi minici (con I) seminerò) 
insieme il suo sosienlloie Bei 
Ioni 


l t doni 1 tu o si ro t mie 1 
11 » </o oh» Ji II tro m n 

( 1 d m ni o i)i irtir 1 ) Qu 
li rtthr 1 1 11 v qtiila I il 

(ir 1 \ pi 1 bl ì < 1 Itti li 

r ti 1 1 Miti isti. 1 ; ; r < In P r 

ti ri) oliti ti li hi/ mutuo 11 ( 1 

I /( (i No li ti rir 11 (fa tri 

in mi 1 1)1 il imi nn 1 si ( riti 

11 1 spi 111 di liti ri ista d » » 

II «tari . ritto » 110 nidi 

ni r «il poidi to 

Un il » s) ri 1 1 dii Si 11 

fi revsa di sport di of/nl pui rt 
da f/mUi pm popolari » it 
ri Olle 1 I olii li 0 c a qu. Mi 
unii) popolari qu ili ad < cri 
110 ti (iolf i hi 1 hi ai 11 dt 
min s< » ni 11 1 un 1 11 r iti 
ai 01 Ir min oc. ir mmi 
/■pparv quisti ui chi altri ni 
< *\< re il pi 1 ni o) di oli sj ri 
d un o fu pn puri (< qui sto 
/ ir < 11 »r mi ri ss 1 ilio IV e 
11 in per) li < alato da qui I 
Ih miro 1 » qii uni pori di 
musso at q» ili (ri firitiumt 
impili arili / ibbrir ititi 
rimili re imi| di armi muiluiò 

III 1 d alt ri »»i 1 tri olii 1 il >ri 

ui addisJnit.ri d timi pii ir 
.(iaculi fi aiit latori li mutii 
da ri hfam > sino ini ri s (. 
udì ini di rnladmi rial» iti 
fi mo» istanti li 7 F ( si 
Jirit neh 11 /irmnr a ehi oro 
si alza il botti r Tal dii ini. 
iti plorai prie itali I i.por 
tanfi match o a quali raion 6 
salita (O duri a) dopo la por 
Ilio In pn. svi olii sniipi 1 pia di J 
iirÌRC?i(t la sq «1 Ira I. colui 
di \ nltilapi st . - suol bii la 

lincia f »> r / tri 11 mi ì deli 
Il ririssmii ! alfe ehi. se » 11 

t rissa sino onoi 1 

Via in tendili mo prrlir di 
q un Idi * rari loi timi 1 fari > 
m amore stro m ro dm r st 
paria d tot io (jr.ssi i di 1 ac 
da all stiro fa pi tu rt nifi 
risso ..ti 1 In 1 /i il f fpi 11 
1 1 nonno mi r et quandi si Dirla 
d Ih /ari md ieri dare di a 
sa nostra .(cimi dibattiti fri 
vmc m m in impassi! di r. a • 
Ioli da Hodoof.r. as ofaii 
ut ali liqiimi I Ha compii a 


20 di ft (i/iacrorirslNO indi 
m afe ripitam maio isfit No ri 
si ri urie» taf ino Ja 1 rifa 


aachi t (ioti dir ni). I t cac 
11 iti ri v im . jh uri > v.1 1 f si 

ilo» si fi mm ripp.rli I /rissi 
iff rrr in il r sr 1 fi ( < hi 

s >; rei d in 1 1 r ri 

l mi quindi! m 1 li ih ioti 
(ai li ar n d. fi rapo 111 1111 1 
toast aldi la cattili alia s haq 
pimi stali 1 d. 1 1 eiip mo a 1 isl . 
re cifri c rto trase.ir In i pi r 
d »o Ito 11 ria > totani 0 Itilo 
r< ) tfu si p r 111 » il 1 ih ih 
Oh 11 I » p 1 I rat. rii in 
tl//< dii. hi fi si Ir a /pimi 
migra» >1 1 11 m passa j 1 a j < r 
f/(tdia detta fu st in mstii 
mi ufi ini altra prissa i tsii im 
rie Ai n i eli 1 (1 il. irjuimi mi 
prillar 1 litui passo pi» j 1 r I ita 
fai . di io san u an fi 1 
fidi 1 ili e a ai d 1 itici f d iri 
a m *■ .si 1 pi 1 » tirili 1 h 
questo rf ridila ino rmpn are li 
I» uif/ich «udì grafi- 1 urli 
scruni iato (niniitaic (fistru 
2 h)rli dt f»ns<hi s lofarl fuso 
l i ih i > di cintic 1 di >p«i )ic< < 
di d rf> udì 11 fi ri s t 1 fi fa 
Ir lai ( 1 11 nn ih i( Il aiou 
ad opini f tl stoni dilli m 
du\tr < 7 ulte tos < fu nloni. 

e ftiiipcstm fippi e tat otti 
fida soni qua» a direbbero 
dot aio e potuto et ilare 


Ondo! i ondina fu 1 Io non 

I I tini idi r fi p I 1 1 
m 1 d 1 1 nor dt t rii 1 

I’ r ni li h 1 1 >|di 111 . r 

c »r Jar<. r mi qu sto alt< ) > 
tir d . fcf a tlii isl mi 1 < r 1 

I I t » ra 1 t 1 t latori airi < 
.rami assai r mdt fu risai 

por id ih 11 in ami fi tjnan 1 
11 ri » rqn fui »» ii rdt ra m f 1 
Hit tri mis h d ir rat t 1 
ìli * I r j 

(> 11 l/r ita tomitft. ftf rm.i 

mni) dot Minta mi) parino 
di Ila coitili < hi (licitai in 
m t/nati buffoni sta i parafi 
stira i s parto pi quii liti 
1 ri . 1 - fasullo ai mi appio fu 
crii n fi rdt ri li idi </ /lai 
s pa Vi fi r ni a intra Ir a di 
e od di iirmidi ff f 1 ri* cf» 
vi r .riti ridono un fi pio in. mono 
1 vi m di parolai il i fi im 
ol 1 

Qui Ilo citi pii duo/ 5 eh 
qn fi 1 ri 1 1 » deh 1 / \ sidln 
unni nudano tra p ssimo 
■ ri 1 11 ad fi dia d ai co 
intuir tl illuni 1 ipr 1 1 ci») 
•ni idoli uff stiri f fin 1 Ila 
fa prtpmdicafa ambi si imi 
(ritti pi si r Ni» ri limilo ra mn 
U rii dt coirli d nei (/apio 
» fa i osci H»(i puf I 1 ) si 

f >r h iti 1 orto ll< di I iprn o 
» il luti sa di scarsa citd/ri 

tir . catti )d 11 dii nostri 
pai se 

Pietro Benedetti 


nel Tevere e nel Chiascio 


Sci: infortunata la 
francese Macchi 

V\l DiSfRi U 
! 1 giovine senti ice fi mee 
sl f rantolio Micchi che In 
violo ieri h prova di slalom 
delh p nn 1 neve in V il d ise 
it si t infortunila stimmi 
dm ante un allcnamcrUo npor 
fu do una lieve feriti »d una 
ginrtn 

I 1 irnoisc Micchi dovi a sti 
re a nixiso per uni soli imam 
e non jxifra qnndi paitccipirc 
1 R 1 prova di slllom speciale 
(he st svolgein silnto perden 
do con ogni possibili! 1 di vici 
ut! la combinila nell» quik 
tn li gì nule r i\onia dopo »' 
l)itll ioli succcso colto icu nel 
lo si iloti) gigante 


Una Mini Minor alla settimana 

mm . 









• Un notevole contributo ni ripopolamene litico del Tevere e 
del Chiascio ò stalo dato dalTAmmlnlstrauono provinciale di 
Perugia che hn folto ìmmetlere nel due coi si d'acqua trentamila 
piccole carpe (da 8 a 12 cm ) La zona in cui sono stale Inn 
date in acqua 6 quella di Umbertldc, Città di Castello, Perugia, 
Torglano, Deruta, Todi e Bastia Nc.ll 1 foto in allo un escm 
piare di carpa 


Un'esca che funziona 
anche al mare 


wWfÉmxm 




La Signora Leonarda Grazianl di Roma — via Benedetto XV, 1 — che ha vinto la sesta Mini 
Minor messa in palio, mentre ri evo rial doti Giuseppe Bensa delli Locateli! SpA le chhvl 
doli auto alla presenza del doti D Onofrio della Innocenti 


Ui lettile ci chiede noi zie 
sull» po>ci del cefalo coi h «ut 
lini I ve o thè 1 « cignoti 1 * 
Linzimino incile coi icucihn 
di nniei> ; \olissimo \<iluri! 
niente 1 pruni a speri nonlirc 
qiesti difTiisisaimi (sin troppo 1 ) 
e c 1 ri 1 c< 1111 dolce in »cpn sii 
nniln sono siiti i txilogricsi 
nelle loro < sansoni dotnentcìli 
siti! \drntico 

Il sistemi ha inocchilo ormu 
(hppcittiRo i ini e che I ert ile 
scoi-i ibbiuno usto due nuli 
nen ptscne muggini coi b git 
tini nel poitieemlo di S°ilh 
(Roggio Calibri») e con noti 
iole s ireos so nspcl o 11 metodi 
li uli/tonili C.iosse citime di 
cefali seno ivvotntte incile re 
centemento ilio sbocco di due 
fiumi idrntici delle Marche il 
Chiaili n Ctutinov 1 e 1 Don 

10 a San Bene Itilo \nrt.e qui 

11 Ingittino In quasi so»pnntit) 
li lradi7ioiile «pista» con 1» 
qu ilo di secoli si insidia 1 
cefalo 

Pumi dell iv ento de) bugni 
Imo sil'e scene silnnslio il 
«filo venivi pievi cnleinenU 
pese rto cm un sistemi elio 1 
cordi 1 ) proibito « coiftc 0 * Si 
ella» 1 in icqm (con 0 sei 7 » 
canni) un 1 lenzi robust 1 terni 
mote C(Xi ui 1 glossi incoici!» 
sopri li nuie (IO mrtitmlr 
circi) veniva puzzila imo col 
boccone Come si avvi divi »1 
Uv*co (o il pi ino biMon/oho d 
un vistoso galleggi ine) che il 
muggine siivi is^ipn n lo il 
boccale si divi nn uoknto 
strippo vaso l p 0 iom di fu 
pcn< rne nclk c mn del p< tc 
non 1 imo in 1 I incoro 11 sotto 
stinto Ut» sistemi ikto 0 p nto 
sportivo pa n 1 dire birbiro 
porcile nuniero'-e voti li pie 
di veniva muli muilt fe 1 1 < 
sqinic ita sen /1 poti) ts^M 
{iti il lt 1 

Min jicsc itori in urei dt 
maggio) s iddisfi/iom posi u 1 
no ( pc c no l ut toni il cefuo 
con il son imo (o soli livori 
nu servendosi dilli tpisiit. 
e h id in lo 1 s ilpuo il nu pio 
sto li piedi in mi il 1 pu non 
insospettii» «li Uh di l bt imo 
Per fu rio ovvi munte ido 
poi ino unicinle uibiisto empi 
con cimino dmo e Un/» d spes 
soie ni rito il « in pi 1 luce 1 

Se di un ito 1 accori,m k nto 
(viti quivi sempr< li ixrdit» 
de Un piedi dii lilla I Uo li 
visibili! 1 d< t gl osso <tie in 
(I ut ili ) aiti li il cif 1 o (non 
poi fieni! vhi unito * v. 1 v Imo 


dei 111 in ») suggerendogli di as 
saggine leso con noi 1 circo 
spt/icnc 7 Re soi|Ktlosita iu 
noli nel muggine non vici» 
meno ncpj)ine con il mire mos 
so ed è 'empie desta anelu 
quando il « bi inneggio * (pislu 
1 1 n gei r o inumo) ibboi.fint* 
hi teso 1 icquii spoi cheti a J1 
« b r imeggio » si cJTUlu» con un . 
poli gin semi liquidi compoM 1 
di pine 0 firn ì Inane) latte 
olio forni iggio gì uitigi ito a\ in 
/1 0 hqiunc di ptschei n Lss 
hi non solo lo sto 10 di Ut 11 m 
1 |x.sci c min cnali m /ai 1 
nn indie — munto — quello 
di ionie c. I icqui piu opaci 
cosicché il cefdo issi ga lini 
pista m cui c niscosto lame 
con fnua detot min i/une 

Insommi con la lon/i grassi 
il * no» (possibili iì dt csliaiH 
c<xi seme//a e svo.le //1 il ie 
filo munito) st nmoidni un 
«corriio* che è sovente motivo 
di nsuecesso vac a dite li 
messi sul «chi vive* di un pc 
sco già abbondantemente pcispi 
c ice 

( 01 tngattim 1 « prò » c 1 
fcmtio» si ro/esenno |>erJie 
il stsknia prcsupiMiic un itti ex 
Tatara leggeri li stesa i usit 1 
coi rivo lini e gli iltu ciprinul 
di acqui dolce li p ccole//a 
dell esca (de Iil «cignoni > 

I fkxco su un uno rie I IH 1 > 
di fngn 10 isti inissimi) e la 
sottiglic// i do. njk/i (Olle an 
clu 0 12 ni I flna'o) tolgono fi 111 
putì citila sospettosità ilrefiln 
co ft tgeodo'o i mitigare in 
p au legni 1 Inoltri | 1 « pisi 1 

II * ab!)/ui mie dt bigittim mi 
sii a fumi di crisilidc ottiene 
lo si v s 0 stipo del «In nini ego» 
oiici/z m'o i uqm 1 muiitiien 
do in Zini e fumo prtdt 

Il 1 )v< suo de 1) 1 me 1 igln si 
av voi ti o\ v in cali ili Ufo de 

10 ii )oio <kI pe < l Liinnuo 1 
e< filo e for e bv 1 dee so i vai 
d<r cui li pc le e m mimi 
di p ccoli se /101 e si spo ?/1 f 1 
a nutrie so to i sio s^oi/i [ioi 
liticnisi Mi uni tinnì dii ci 
ni no f ( ssibile < no vosi un 
mn nello con fiizooe iparit 
mtxric alt iv » 0 so u ititi! 0 li 
»b ita di p< scitori tu cu no 

11 sereni piksti» dei finn < 
dei ligln hi sovente lt m< Mio 

•alo U evolu/ 0111 d f» 1 iv» 
ili l tef 1 0 m un ito Imi io 
notssii mio te pio ime spi 
vari ino il bru.co M . indù qu 
nu ulc conio coi ( m Imi un 
«lt »0 po di «pasturi» e uni 
dee m di mmri di intervallo 
irifilino il luogo h trmquil'ift 

























l’Unità / venerdì 13 dicembre 1968 


L'ultimo numero 
dr Rinascita 



sulle tesi 
del PCI 


Il numero di Ritmicità da 
oggi nelln edicole che si 
apre con un editoriale di 
Luca Pavohm sulla situazio 
ne politica da ampio spa 
zio a la problematica posta 
dal movimento studentesco 
ù al rapporto tra questo mo 
vimento e il nostro partito 
vi è inoltre una lettera del 
prof Corrado Carghi già 
membro della Direzione del 
la DC sulle Tesi per 11 XII 
Congresso del nostro parti 
to ed è annunciato per il 
prossimo numero un arti 
cola del presidente delle 
AGI I Livif Labor sulle lot 
te operaie e s ille prospetti 
ve dell unità sindacale 

I) compagno Alfredo 
Rcichhn della Direzione del 
PCI esaminando H recente 
convegno di Ailccia sui rnp 
porti tra movimento ope 
raio e movimento studente 
sco afferma « Il convegno 
ha fatto molto discutere 
sia dentro che fuon 11 par 
tlto Doveva essere cosi 
Non si trattava infatti di un 
convegno di studio dislnte 
ressato fuoii del tempo 
ma di una miscela nbba 
stanza espio iva » Il com 
pagno Roichhn conclude la 
sua lunga nn disi sul conve 
gno rilevandc come accanto 
ai problemi di costruzione 
del movimcr to si pongano 
quelli degli sbocchi politici 
verso cui Indirizzarlo nel 
medio periodo « Tocchia 
mo con maro la dimensio 
ne della crisi in atto nelle 
forze politiche tradizionali 
ma costatiamo insieme 1 e&i 
stenza di una carica ideale 
e politica msospettata in 
glandi settou della società 
Perciò non possiamo tra 
scuiare la d mensione poli 
tica » 

Sempie sugli stu lenti vi è 
un servizio — « L'invenzlo 
ne organizzativa » — di 
Marcella Perrara e Valenti 
no Parlato Oggetto dell iti 
chiesta sono gli studenti 
medi e si ti atta del « primo 
rappoito sul piu giovane 
dei movimenti di massa » 

Ritmicità infine pubblica 
una lettera del prof Corghi 
« nel q ladro del dibattito 
aperto che intendiamo con 
durre attorno alle Tesi » è 
una « lettera critica che po 
ne Interrogativi sollecita ri 
sposte indica lacune » 

Completano questo nume 
ro scritti di Lucio Lombar 
do Radice sulla vicen la di 
Don Mazzi di Romano Led 
da («Isiaele l rischi del 
1 ai rogan/a ») di Antonio 
Pesentl («Leggere e rlleg 
gei e Marx ») Nella « Tnbu 
nn congressuale » è com 
preso un intervento di Dn 
nio Calabria 


Ministri deil’economia 


riuniti a Bruxelles 

Espansione 
frenata 
prevista 
in Europa 

Discussa la situazione 
monetaria 

BRUXELLES 12 
Assenti il h accese Orlolj e 
1 italiano Colombo sostituiti a 
livello tecnico si ò tenuta oggi 
la riunione dei tinnisti i doli Eco 
notnui delia Comunità euiopea 
per esaminar* un rappoito del 
1 Esecutivo Nel lappoilo si pie 
/ede J inizio pei I Vwopa di 
un per odo d espansione /rena 
tu (1 Italn non aumenterebbe 
1 attuale tasso dinci omento) I 
fitm maggioi i utr vano dalla 
nduzionc della domanda negli 
USA dille nuovo riduzioni del 
la domanda decise in fnghiiler 
ra da una o ova battuta dar 
resto de paesi so ^sviluppati e 
anche dalle ieccoti misure pre 
se m Tranci i pei sostenere la 
moneta 

Per le difficoltà in vista e le 
conseguenze clu potrebbero de 
rivame sul piai o monetano la 
Gl E prepai età entio 1 5 feb 
braio il progetto per un mecca 
ninno di colla!) la/ionc moneta 
ria (non un n ovo organismo) 
che sembn punirne sopì attui 
to sulla bottoni ssuxie della po 
litici economia dei singoli pac 
si a preventive misuro di stabi 
liz/azirne Duettiva genci ile 
del rappoito enei so oggi è ad 
escomio quel a di « in w tenore 
/ salali ria finiti delle possi 
bilila leali dell eecnonufl * cioè 
subordinai li il «spinsicnc cor 
lente aizichè jstiIi come sti 
molo ale tra loi inazioni 
Noti/e di un allmamcoto su 
tali jh)SI7i ni topless ve seno 
giunte ac co te eoi scitici sf ì/m 
ne dii on h i dove s annuncia 
una i d i/ oic le) c I m» ta/ mi 
che hi fitto u il h i) tcno de 
lo Bo se II n u st i te le co 
oca leu de lv t I Se i 11 i pi t 
parte i n h ic ruolo al a 
po ih u I i iv Urli pautà 
d( le m note t cl 1070 topo le 
ole/ (n u losche uiontm una 
riviluta/ionc del muco accori! 
pagu il i da i ilocc! i ad altre 
moneti sai ebbe in messa 



QT^Tiril?\[ r rì TTQ A T'W T Onn^À Continua l agnizione degli studonll nmorlcanl A San Francisco 
k5 i XX IJkJXX All XJV/X 1 A negli ultimi giorni si sono avuti gli episodi piu acuii e violenti 

GII sludentl dello State College che si baltono per II rispetto doli integrazione razziale all'inferno dell'Istituto sano stati ripetuta 
mente aggrediti con bestiale violenza dalla polizia Nella foto una ragazza brutalmente malmenata dagli agenti giace grave 
menle ferita al suolo, mentre un collega delle squadre di soccorso studentesco le presta I primi soccorsi 


Nel tentativo di impedire lo sviluppo della lotta antigovernativa 


Fantocci e americani in stato 
di allarme intorno a Saigon 

Nuove manovre dilatorie della delegazione fantoccio a Parigi, dove la 
rappresentanza del FNL sarà diretta da Tran Buu Kiem 


S\FGON 12 

Dopo le forze di polizia e le 
unita paiamil tan a ielle ’e unita 
dell esercito collabo azionista so¬ 
no po te in stalo di allarme a 
Saigon nd quadro delle ousirc 
di lop essionc clic U governo 
fantoccio sta attuando nella ca 
pitale nel tentativo di impedire 
lo sviluppo dell i otta politica 
anligov ornati/a p >er la pace 
J fantocta temono soprattutto 
che lannivetsaiio della fonia 
7>one del FNL possa coincidere 
con una intensifica/ione di que 
sta attività f anniversario ncor 
re il 20 dicembre 
Ieri seia Radio ì iberazione ha 
trasmesso un appello del comi 
lato del TNI pei li 7ona di 
Saigon Ghokm-Gi ì Dinh col qua 
Jc s invitano «i fomputriotr di 
tuffi pii s/rc i secoli a serrare 
i ra i/;hi ed a lane are una serie 
di of/ensiue pohftc ic » per chic 
dere « fa fine della avena if ri 
forno della pace ! i creazione di 
un noverila di paci il ncnozialo 
coti 1 1 FNf l esercizio dei dirti 
fi alla democrazia e alla liher 
tà cosi come la garanzia della 
vi lo della propnet ì e delti 
con/uiom di «ita del popolo» 

I occasiono pei raggiungere 
obbiettivi politici mmediah d 
cc 1 appello « è eccezionale » 

I fanto^c* cercini di impo 
dire tutto questo \i sono gii 
stati 120 arresi! anche di -mite 
peisonalità» inerte un porla 
voce della polizia hi affé mito 
che « c è da attcndeisi unon h 
ti di art osti » Anche le fo /e 
americane sono state messe In 
stato di alhrnre nelle basi di 
Bien Iloa e di boi X Binh presso 
la capitale Si tritìi dell aliar 
me < giallo > ch( in ordine di 
importanza precede solo quello 
€ rosso » il piu grave 
Nelle ultime 21 aie oltre a 
vari scontri vi è stato un nuo 
vo bombardamento americano 
contro li 7om snnlitari//il i 
Inoltre il Pentagono ha reso nolo 
di ivere autori7/ato fin dal 20 
novembre lingic>so ndli znn* 
smilitarizzata di pattuglie ame 
ncane 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI 12 

La delegazlons salgoniana a 
Parigi ha deciso a quanto 
sembra di giocare un ruolo 
qualsiasi sla pure quello di 
guastafeste pui di dimostrare 
la propria autonomia e di 
cancellare la fama dt « fan 
toccto » che 1 h i preceduta fin 
qui stasera dopo un ora c 
mezzo di discussioni del vico 
piesidcnte fantoccio con Hnr 
rtimn e Vance gli amici di 
Cno Ky hanno messo in cir 
colazione la vr ce che I aper 
tura della conferenza potieb 
bo essere ritardata addlrtttu 
ra eli qualche sellini ma a 
causa di nuovi ostacoli procc 
durali L impressione genera 
le è che di fronte a un Har 
rlman ormai ronza autorità 
perchè in proi into dì venire 
s istituito da r abot Lodge di 
fronte a un Gjrus Vance elio 
tra duo mesi abbandonerà il 
posto di numero due della de 
legazione americana Gno Ky 
lui buon U OLO e P u ò permei 
torsi tutte le bizzarrie di que 
sta tura salvo poi ad nc 
LCtlaie In decisione nnieri 
carni quando Washington giu 
dichera che è venuto il ino 
mento di stingere i tempi 
11 che non t per domani o 
se si pensi che di qui nllJn 


sediamento di Nixon alla Casa 
Bianca manca poco piu di un 
mese (un mese ricco di feste 
in Europa in America e nel 
Vietnam) non è da cscUidere 
che i « fantocci » riusciranno 
ad occupare lavanscena con 
le loro manovic dilatorie por 
una buona parte di questo 
tempo 

Se questo modo di agire 
è scandaloso perchè ritarda 
una conferenza di pace che 
Johnson aveva deciso ormai 
quaianta giorni fa (la re 
sponsabilità degli Stati Uniti 
in questo ritardo è &ravlssl 
ma e senza s< usanti) esso 
illustra una volta di più 11 
timore cne I satgonlani nu 
trono per le trattative di pace 

Per contro — come ò stato 
annunciato ieri sera — il 
Fronte Nazionale di Llberazio 


ne ha deciso di completare 
la propria delegazione a Pari 
gi e hi chiamato a cllripcrla 
una personalità di primissimo 
piano Tran Buu Kiem che 

6 in pratica il ministro degli 

Esteri del Tronic Come si 
ricordi rà infatti all arrivo 
de) gruppo di delegati capeg 
giato dalla c impagna Thl 

Binh è ‘•lato detto ufficiai 
mente che si trattava di 

«una parte» della delegalo 
ne iiinric ita di condurre le 
conversazioni di caratteie 
procedurale e che in un se 
condo tempo il TNI ** /rebbe 
completato la propria rappru 
sentanza a Parigi 
Tran Buu Kiem che arri 
verà prossimamente nella ca 
pitale francese è nato 47 an 
ni fa a C<»n Tho nel della 
del Mckong dove nel 1940 la 


polizia e leseicìto rnneese 
avevano sanguine aamente re 
presso una rivolta contadi 
na L attività politica di 
Tran Buu Kiem usale a quel 
periodo Quali he anno dopo 
egli milita nell associazione 
degli studenti indocinesi e 
prende parte all insurrezione 
doli agosto 1915 Nel scttem 
bre dello stesso anno nasce 
nel Vietnim del ud un movi 
mento di resistei za contro il 
tentativo fnnces di dar v 
ta ad una Rcput blica di C o 
cincina e Tran Buu Kiem na 
diventa attivo dirigente poi 
segretario gener de del suo 
comitato diretti* ) fra il 1946 
e 11 49 Nel 19 0 Tran Buu 
Kiem è nomlrnto vice respon 
sabile dei roiu/l economici 
della resistenza antifrancese 
Dopo gli accordi di Ginevra 
lo ritroviamo tra i piu a'tl 
responsabili della « seconda 
resistenza » membro del Pre 
sidium del Pronte presidente 
deil Unione de li studenti 
membro dell Ufficio peimi 
nente del Partito democrati 
co del Vietnam del sucl nel 
quale militava già durante la 
prima guerra di resistenza 
Per finire Tran Buu Kiem 
è presidente della Commissio 
ne per le relazioni con 1 estero 
e a questo tìtolo 6 considera 
to come li ministro degli Estc 
ri del rionte Tgli sarà affimi 
cato da due < vk e capi » do 
legazione la compagna Thl 
Binh che si trova già a Pa 
ligi e Tran Hoai Narri 

Augusto Pancaldi 


La vicenda del nuovo catechismo 

NO DEI TEOLOGHI OLANDESI 
ALLE MODIFICHE VATICANE 

„ NIMTGA (Giarda) 12 

- L ist Ulto superiore di catrohismo di Nimegn autore del 
Z Nuovo catechismo olandesi, h i dichiarato di non poter 

- accetta e le modifiche proposte dalla commiss one dei sei 
Z cardinali nominati dal papa 

” La coriggiosa prosa di porzione dogli autori del cote* 

- cliismo olandese giunge 21 ore dopo la pubblicazione di un 
• comunicato dtl Segretariato del! episcopato olandese che 

- annunci ivi la decisone dei vesto* i di Olanda di aggiornare 
Z definii vamente ogni discussione sul cReclusori) t d «meli 

- nursi rispettosamente davanti la persona di pupo Paolo VI » 


PRAGA 


Riunito il Plenum 
del Comitato Centrale 

In un articolo sul Rude Pravo, Smrkovski riconferma la linea 
di dopo gennaio « con l'eliminazione dr tutti gli errori » 


Dal nostro corrispondente 

PR \G \ 12 

Si è apula questa mattini 
nella sa a spagnola lei Gustalo 
di Praga l isscmbta plenana 
del GG ilei PGC All ord ne del 
giorno figurino due temi dj gian 
de importanza li ialibi/amento 
dolio Stato e dei suoi ogni 
nell ambilo deil assetto feder i 
tuo dei paese e i pi nupall 
problemi di politica economica 
nell attuile momento Saranno 
mche rfTionlati probomi nrg i 
nizzativi c rclalul ai (padri 
diligali i 

Lu i dizione intiodittivn è 
stati Idia ili p mo Ministro 
Old ich Ctrnik Si i qu n li 
apulo il d battilo (<i iti 
vaiti dei me min dej fornita O 
centrile siranno pubblicai sul 
la slunpa dei partito dono la 
fine de) plenum 

Pi Ima clic Ceimk presentasse 
li sui idi7ioue ciano state 


elette alcune coninlssmm di lo 
vorj per lissctlo i^titjzionalc 
per ì p «borni economici e per 
la si unp i 

L odiano « Rude Prato * ospi 
ti un lungo articolo di Josef 
Smrkovski in cui I presidente 
rie) j uiameit) afferma che 4 il 
nolo fondir i< ntnle del plenum 
di novembre de) Umiliato Cen 
tralc del P(( consiste innanzi 
tutto nel a d fcsi dei contenuti 
positivi dolli politica di dopo 
ginn no con iehm nazione di 
l dii gli errori » Snrkovski ag 
gunge clic * dovrebbe e sere 
eh no che t itti 1 tentativi di 
se alitar li sviluppo di dolo 
gemi o ( tu "dot iure alle con 
lii/ou del passito sono stali 
le >nti» 

D<no nero affermilo che la 
Ocoso* iceh a non In interesse 
i seunrc iltn strada che quella 
imboccata ioao li seconda gucr 
ra mondiale Smrkovski seme 
elle < Io iv uso eie molte cose 


di un si è nvuto paura dono 
il 21 a^isto sono stale si pe 
rat » ala cosa — egli proso 
guc - dipende ovviamente dalle 
due parti Di parte nostra (a 
risoluzione della seduta di no 
vernbre del Comitato Centrale 
do) PCG è rjlonut i m ta) senso 
come un passo mipoitante » 

11 quo idi ino dei s ndncatl 
«Piace* iforma infine r suoi 
lettoli n( li ed fonale cìil tn i 
dazione sono venute numerose 
delegizioni di opctal e che ha 
ricevuto hkfonatc c lettere in 
cui si chiede poiché Smrkovski 
nin In pincolpilo al recente 
in otnro *ot lotico cecos ovac( o 
li Kiev II giorn ile affé ma che 
nelle 'etti re imi e ifirm itoti 
nono ippo-’mo iSvoboia Dib 
k Smi km ki e (ornik enfisi 
ì< ati * p lustri delli S» ito e 
a garanzia ohe h pollilo di 
lopo gennaio *ar\ piosiguitn» 

Silvano Goruppi 


Conclusi i lavora del Direttivo della CGIL 

©velia: nessun isolamento 


ino per ri 


Riaffermata Ja politica unitaria della Confederazione — Il Direttivo sollecita la costituzione di 
un organismo sindacale unitario europeo, a prescindere dalle affiliazioni su scala mondiale 


S xi i 1 <_ 1 

de Comitali) lutti vo u li U 1 
ii p obltm n e ni/ nli 1 
liti votati il o i ta fi i 
usci i/icm in cu si e mn 
l e en/a I ci ti i u i ip xirt 
ntonw orni un ni ir 1 icm 
oce bill alt / sj o i 1 ) 111 
t ìinia/oit <1 nuow 'i ile 
unii a r t mie * l vt ll< n * o i 

i Oli ile cap l l di UT >1 lit ai 
tffìi i 11 * p *i t in k sa i i 
lei! occupi/ xit c (kl tirili 
/ om 1 li )» ullt f i buche 

( ■> n p ) f )i i < i i #)U i 
a m I p il mi il 1 / 
i e t ) g »n i/i/ ne 1 1 li i 
me*iM in aito dii ginn li g uppi 
aipilnlistia 

In particotn e ila t II ibi 
disco il prò r o inneg» o por h 
cistitu/mne rii un o n smi um 
uno sudaci o t iiioh u lon ) 
ni > che p esc n li dii ìffl i 

/icn n Ino Io n n In c so 

lecita in qieslji dir* cm un 
pan impegno di tutte io lor/e 
s ndacili europee » 

Riaffermata qundi I posi/io 
ne della Goifedoia/ict sillm 
vasione della Cccosl >v aedi i 
che ha prò*«cito gii) i htor 
gen/e in sono alla FSM I) usa 
l rz one afferma che 4 q icst r 
cu i c lesilei/a dello sviuppo 
unitario pcntcno erxi im(,goie 
uigenza li roccssità d una pio 
fon h trisfornii/ione dulia I SM 
che muti la sui naturi il suo 
ruolo 1 contenuti del suo oticn 
tamnito e lo sue sti utt 11 e Ciò 
significa che tile tnsform zione 
deve dire ili* I SM k cirrite 
ristichc di un movimento sin h 
elle mondiale i apice li svilup 
prie nei moli pm ifficici 
grandi temi dell interna? mali 
snio s ndaca e al di fuori di 
schemi di rifei nn nlo ideologi/ r 
e stituali e sili bise di in 
progir nmi iiitonomo do! uiov 1 
mento siti ic ile * 
ih C( II ritiene che eie 
min o (nidificante di nuovi np 
imi ti imi ut 1 lui) c iropto 
( moline sia IiiTeimr/ore di 
uno iluj > r cooi nte d* 1 pi n 
cip 0 li 1 tinnir lei sn licito 
dii a rdron d u govem 1j 
Stiti e d 11 putì II s n I re tt r 
deve rippit enti c ne dvei 1 
contesti s c ili gì inttie 1 pti 
m menti ( \\or rton ai a sol 

\eie rd un un r mio uno nel 
1 inibito tic 11 1 loti pe li co 
stinzicnc b m 1 mietè che 1 1 
lizzi gli orettivi Ir dtmoc 1 / 1 
di gitisi zi * e di potere dei l vo¬ 
ratori Il Comitati diiett vo pien 
de atto eie u (01 rentc s n 11 
cale o^nlisti 1 1 li e 1 sin 

con* n/ 0 ic che e n pio 
b om 1 di coc/tn? * t i b p >}| 
tica intoni i/ion) dclh C( Il e 
li sua perniane! za nell i SM 
e che il pi ossi mo ccngic >0 de 1 1 
CG11 dovn liTrmtuo la que 
stiline » 

Nei dibattito è nlervcmto fu 
gii albi ii segr tino generale 
del! 1 CGII on A astiti) Novella 
« Seno sostan 7 a 1 men le d oc 
coido — ho de to Non )) i — ton 
l contesi ito delti icli/iono in 
tioduttiva Su questa vi saio st 1 
ti accenni critici tml sen«o clic 
J problemi I SM sarchio dato 
un peso eccessivo 1 isjaeto alle 
questioni che i (,ua (lino 11 u 
inopi occtcknhle Se giiidicassi 
uno Io co a i u lUoimtilc dal 
corso degli avvenimenti le cri 
Li eh e avrebbero j agien fi cs.>tr^ 
Ma noi samo alla \igtln de) 
Consiglio g/ne ale dclh r SM 
che saià al-enl imeni/ sei mio 
sn pme con diffetente nteies 
se dnllc centrili nazionali ide 
denti 0 no e d die olile centi oh 
mUtni/icn il Due grmrle mi 
poitanza u e ti tenuti delle po 
si/ioni clic as unicremo al Con 
sjgho gwc a)( è il moie giu 
sto non solo i>er fai valcie al 
1 Interno dell i FSM 1 nost i 
orientamenti ino indie per d 1 

10 cocienzn olia no-Ria j>osj 
/ ime nei confronti delle albe 
centi ali c p*,r essere crait da 
tutti 1 movimenti c sindacati 
che sono impegnati in tn atti 
v la internVionalc Vi e una 
un là dt co npoi ! inienio mi tutto 
le circaslanze in cui ci trovi 1 
mo ed entieremmo certami nte 
in centra i li/ me con no stessi 
se affievolissimo per e empio 

11 nostra impegno di portare 
ivonlt lo nosti 1 pollici uni 
lain ili interno delia f SM c 
all es orno veiso le alilo 01 gì 
ni/zazion 

Il problema si poi rebbe cei 
timcnte n modo (livciso se ncn 
fo-»si no nicnihii deila FSM 0 ci 
avviassimo od un distacco da 
e^sa ma I opinione fra noi as 
solutamente pie*alente non vi 
in quello due/ione Cosi come 
si svilii m 11 situa/imc c no 
nost ante ceitc tcnimx! decori 
tralizzalrici all interno della 
GfSI e della CSM mtern i 
/loiuili non siamo ani in/ 
ziti a ritener! imminente 
o prossimi li fine d il es sten 
zi di no/nienti s ndaca li elio 
o)ennoa 1 collo nwn baio Que 
sii centri mondi ili caibierinno 
forme e contenuti saranno piu 
0 meno unitati ma d fficilmeo 
te 1 >1 li 1 zzo di decm'mmcnto 
niiun 1 iicoioscee mirile 
o ni To ma di coor 1 n mento 
nunlmlo dell ittivilò ed m/n 
Uva dei sndacili he 1 fitti in 


so c xisi ir 01 1 ) fitto po 
sii vo »i< il ivo N * en o 
11 m ni to io 1 1 1 km. xìl 
M n< 11 * mi) li fu* u id uno 
s 1 11 / oh. 1 (] icslo n ne <. c 

SHCb'-f <i//ii ilio ollon c il 
n>-»t * 1 n („n vci < d ltt«i 
iranmlo n ini piosjnltiv 1 di 
n nto sn >111 KUlivo 
sa p t jlì,j nali cs! euro* > 
n 1 > vii to a I «1 1 situ i/irm 
o! is lenze 

li n> tie proposi di li a 
si 1 n /i me d< Il 1 1 SM son ) 

1 Ini m nte 11 nov it \* pi 1 
di hi m a ( inibì 10 1 <nn 
tanti nei cernp fi nelle lun 
/ioni ed piche negli obiettivi 
telici mo a cambine il cani 
loie sii sso della l SM le no 
stia imposte di modifiche 
anche k slnitlni disi indino 
foci enti niente dille m lifi bc 
du Lor (orniti non sui) cetto 
mu in ville organi// iliv e Non 
v 1 è ad c emp 0 sii )m ili// * 
/ one cori tutti 1 contenuti 
che deve nveie o coni* hanno 
già detto ducisi conpngm 
senza deci nti ni e sen/a modi 
ficaio lo straluno Nt) fissile 
1 nosln oiientmnent non pos 
si imo picsctndcic d*l prenck 
ic alto ('elle 101 K 1 sindacali 
corno esse sono Su grosse que 


Lettera al Presidente 


della Repubblica 


L’associazione 

magistrati 


si prepara 



I \ssocia7ione na/ionak nia 
gislnti In limito ai p csiduilc 
de!) a Repnbbhv i um luterà por 
espimele la prooccipazione dei 
macisti al italnn por 1 gravi 
probi mi eh* chiedono soluzione 
n^l cimilo fi udi/nno 

< Se a la fiducia che i gì idici 
itilinni — d ce li lellttu firmala 
di piesìdente dell associ 1 /ione 
do'L Mino Barone - hanno fi 
noia miti ito mi mantenimento 
degli in legni assunti il gover 
no dovesse ispondei* con la 
non emanazione delle norme de 
lecitegli sui punti che diretta 
mente interessano h magistn 
tuia si npnst nei ebbe pirtrop 
po una situazione che potrebbe 
determinare stali d animo e rei 
7iom pienamente comprensibili 
Ad appena venti giorni — con 
tmua la lettera — lalla senden 
/a del termine fissalo dalia log 
gc lfi maizo 19GB n 24J (Rtoidi 
narnento ieil \mnimist azione 
dello Stalo) per la emanazione 
aei de reti delegali il totale si 
lonzo degli oigam responsabili 
del governo che finora non han 
no neppu e uchicsto alla com 
niission (prevista dall ai t 52 
deil 1 legge di delegi) il pre 
sculto pirere obbligatorio suso 
'a nella magistratura uno stato 
di vivo allarme e di doloroso 
slupoi e » 

II documento che è stalo invia 
lo anche al cresi lente del Con 
agio dei minisi 11 ai ministri 
d ila giustizia c dei tesoro e ai 
piesidenti dei due rami del Pai 
lamento afferma ancora 4 La 
magistratura ht finora atteso 
con senso di respo >ab lità con 
fidando nell mipegi a assunto dal 
governo di due concreti appi) 
ca7one a quei pimcifr che era 
no stati concoidali tra rappre 
scolanti dei governo e dei un 
gislrnti nelle trattative mlorooi 
se nell anno 1967 e che erano 
stale condotte da entrambe k 
parti avendo pi esente I invilo 
che nei febbraio dolio scoi so 
anno il Capo eh Sialo aveva 
rivolto al Parlamento e al go 
verno rii interpretare con alto 
s"i)50 di responsabilità ulte le 
Ili, Urne istnize di carattere 
inorale ed economico del 1 ma 
gistratura » 

4 Ho il dovere rii nvveiUro — 
conclude la lettera del piesklcn 
tc d< il issoc izroie m jgjstrit! 
— clic il conni do diretti o con 
troie dell Associazione nazionale 
ningisti ui è stato convocato pei 
domenica 15 diccmlnc pressi 
mo per adottare le sue dclilei a 
zioru in ordine a questo priblc 
ma e siici vvarnente grato al 
rippiesentanti del governo ai 
qna'i la presento è diretta so 
vnies oro forane puma della 
detta seduta de) comitato duci 
tuo <enli?le assicuiuzom o 
eh aumenti Millo stato dei la 
vou e sulle uUwoni e i prò 
positi del! esecutivo m ordine 
alla emanazione dclh noi me de 
legate » 


I passeggeri di AfR FRANCE 
voleranno durante tre mesi 


in compagnia di Liszf e Chopin 


Il nino festival di musei 
die di questi stllinnna è (lif 
f iso a bordo du B s.ing tutu 
c mlmcntnh d An Trance von 
cute il pi«sefi),c il fare un 
(.ridi volt viaggio ostelli nido i 
1 iu grandi ai listi tfi (tri t di 
cgm 

\ m >111 fo klort n/z e v me 
if re m 1 che som nini ! sfxi 
z < le Ovv lui nlt l « ur ink 
1 msua * figura ai posto d otnrc 
m questo « F eRiv il m j) eoo 
* elo » Infatti v iuno a un con 


CLrlo romantico rii Chopin l Is/t 
0 Mtndelssohn All Franco hi 
felicemente piov "(luto a far eo 
lune*re all estero le (Incise tcn 
(lenze della m 1 ica francese 
cuit rnporanea t >us el Mi) 
iiAud /ohvct iioizit S imi Rx 
tninf ino qi m cinipi (mi (kl 
h 1 i bui mi no Jicq ic ( li irpcn 
ìju la c u opu 1 comp 0 1 nel 
pi iu imiti 1 I alt 1 è il r ) poi 1 
vero della ni ir) leni nenie 
pirt che snà ) n filo ascoltare 
ì 20 000 piedi di altezza dalla 
le 1 ì' 



Il compagno Novella 


stioni corno qui 111 dell intono 
mia dai pillili c dagli Mali 
1011 si tratta di muovei si m 
una sola ma in vane dno/o 
ni tenendo conto de! fatto clic 
anche fuoi 1 du pae r i sociali 
sti il piohlcno delta ungila 
rii ti ismissi me esiste anello se 
pi onde alili nomi c si mani 
festa in all e maniere II prò 
Idem ) c è d ippo li tlo nn que 
sta è una 1 igiene di più pei 
aflrolliate il problema tutti ns 
siane sciogliendolo in un n 
dirizzo comune sapendo pero 
clic che il punto di partenzi 
è quello di sltuuiom rndicil 
mente dnirse fra loro Anche 
sul pioblcmn cecoslovacco le 
posizioni pn se dai /ari sintln 
enti — e non solo da quelli 
du paesi socialisti — si richia 
mavano a principi spe r so fra 
loro riiveisi 1 volle all uni 0 
all alt a ideologia n volte a 
niotiva/ioiii cd esigenze rii altra 
natili a 

T sindacati non si sono perù 
richiamati con sufficiente fo* 
za ai pnncipi informatori ed 
ni programmi delia FSM T 
in Inso a questi principi che la 
segictenn della l SM nveva 
non solo 1 ) dintto ma il do 
vuo di pi enfierò la posiziono 
che In pi oso di condanna del 
Imltrvculo in Cecnslov acci in 
L azione che vogliamo confluire 
anche su questo punto deve 
tendere n costruite per 1 avve 
mre posizioni pn) soiitìe eie 
menti di orientamento piu fcr 
mi valevoli per tutte le or 
gì mz/a/iom sindacali a cui sin 
possibile fai e 11 ferimento in 
ogni cncostnn/a Se al Colsi 
gbo generale cd al prossimo 
congresso fletta fSM riprontfia 
tno gli elementi programmati 
ci ohe pbbnt 10 sostenuto nello 
statuto e nel documento poli 
beo del congiesso di Varsavia 
e li sostenni no con forza in 
termini politici c non solo sta 
lutali avremo trasferito la po 
lemica soprattutto su quanto In 
TSM dovià fare in futuro sul 
la dilezione in cui dovrà muo 
vcisi liov eremo certo delle 
difficoltà ma sappiamo in de 
fin ti* a ciò che impegna )a 
a? one futura dell i CGIL sono 
le indicazioni programmai che 
che noi sosteniamo Abbiamo 
già d altra pule consensi an 
clu impoi tanti 

( c da considerare 1 ) fatto 
clu alcune nostre posizioni sono 
tenute in giusto conio sia in or 
gin zzazioni appartenenti ai 
paesi socialisti che in altre re¬ 
gioni del mondo Abbiamo già 
oLtenuIn 1 riconoscimento im 
portante di principi Non voglia 
mo certo foie 1 saccenli nè 
proporci a nodello agli altri 


Occorro sap^r pi enfici c atto 
delle divusila che u rono ma 
nello stasso tonno operile pei 
superarlo f icendo lutto uà che 
è possibile al livello deila soli 
diritti mondiale Smà un lavo 
10 difficile ma il confi ut) con 
tmuorà anche dono il Consiglio 
gena alo della I SM Questa ai 
ilverà al propiio congiesso con 
delle lesi che saranno li usui 
linza do) lavoro colici! *0 deffe 
piu import mli centrali il con 
fionto si svogerà in un tempo 
issu lungo e pennellerò 1 eli 
(lunazione dei dis cnsi su eribili 
pur nellB sotto incallirà del dia 
sensi che rosi ino Trnblem im 
portanti come quello del rnnpor 
lo e della solidarietà fra 1 sin 
dacali dolio varie aree (paesi 
cip tdistici paesi In s*{lippe 
pmsi soci alisi) non potranno 
del icslo essere risolti se 1 sin 
dicati dei vnn paesi non nccoi 
tino a livello intcrnnzmnala 
quePc che si suo) chiamare le 
1 Gioie del gioco 0 cioè condì 
/ioni di pmtà noPa d scusatone 
nella informazione sulle singolo 
situazioni nessun impegno che 
sui a scriba unico * 

Sono infoi venuti nel dibattito 
anello I ama Boni Ronnceml 
Giochino Didò c Fattici 1 


Con le esplosioni H 


« Washington usa 
come cavie gli 
abitanti 
dell'Utah » 

SALI LAKT CITY 12 
I esplosione nucleare sotler 
ranca effettuai 1 domenica nel 
poligono atomico del Nov adn 
nn provocato un notevole au 
mento della radioaltiv ità 
atmosfcric 1 nell Utah lo af 
ferma il direttore del I bora 
tono rii sanità radiologica di 
l ile olato do tor Robert 
Temi'et on soUolfne indo che il 
nuovo aumento di radioatti 
vilà si \n ari oggmngera a 
quelli provocati rii precedenti 
esperimenti nucleari e che 
tale stilo di cose iwtrebbe 
provoca e a lunga scadenza gra 
vi effetti sull organismo umano 
Al momento attuale ha hit 
tnvn aggiunto Pendlelcn la ra 
riioaltiviià non è tnJe d) costi 
tu re un pericolo immediato per 
gli uomini e non vi è coniami 
nazione del latte come era in 
vece avvenuto negli esperlmen 
ti nucleari del 1962 
Pcnri eton hn rilevato che 
nell Utah la polluzione atmosfe 
nen provocata dagli csperimcn 
ti nucleoli rimarrà per diver 
s) anni e ha accusato il gover 
no federale di servirsi come 
cavie dei cittadini dello Stalo 


delegazione 
del Mali 
in visita 
ail'URSS 

MOSCA 12 
Stamane è giunto rivai Mali 
um delegazione capeggiata dal 
ministro degli Esteri e della 
coopcrazione Jean Malie Kone 
no fanno parte il membro del 
comitato militare tenente Bnga 
joko e il collaboratore del mi 
ni stero degli Esteri del Mah 
Amadou Tjam 


NEL N. 49 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Ceniro-sinistro senza retroterra (editoriale di 
Luca Pavolim) 

Movimento studentesco e movimento operaio 

Q II dibattito di Aricela {di Alfredo Reichlm) 

^ Studenti medi & Roma l'Invenzione or¬ 
ganizzativa (di Marcella Ferrara e Va¬ 
lentino Parlato) 


• Esplode la contraddizione dell'isolotto di Don 
Mazzi (di Lucio Lombardo Radice) 

@ La vendetta della montagna nel Piemonte in- 
dustuale (di Silvio Ortona) 

# Isiaele 1 rischi dell arroganza (di Romano 
Ledda) 

0 La Chiesa cattolica in Biasile (di Nelson Wer- 
neck Sodre) 

0 Le obiezioni di Couado Corgh» alle Tesi per 
il XI) Congiesso del PCI 

$ Leggere e rileggete il «Capitale» di Marx 
(di Antonio Perenti) 

£ Negazione dell'oggetto (di Antonio Del 
Guercio) 

^ La rivolta delle serve di Gene! (di Bruno 
Schachert) 

0 II « Che » vivo a Caracas (di Luigi Nono) 


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Ennro Calabria Contestazione cultuiale 
Alarico Carrassi Crisi delle città, una nuova 
politica delle autonomie 














PAG. 12 / fotti nel mondo 


nimtA ^ venerdì ì3 diccmlsro I9£8 


Dogso [’qnnum cio sulla composizione del suo governo 


Istanbul 




incontra Johnson : discusso 


•i • 


3>! 


«vertice» con l'URSS 


Le dm nevi USA 
hanno /asciato 

ieri il Mar Nero 


Rassegna 

internazionale 


Si farà il vertice 
Johnson Kossighin? 

Mrnlro Nixon pn'enln il 
Olio governo agli Stilli Urlili e 
ni momln Jolmsnn non som 
brn aver imumnlo nlh idra 
di un ìndio in rxiurnis con 
j sovietici le pruno indisi re 
7ioni nhlne i giusto progf t 
lo prono utile diffuse n unitilo 
dillo interinilo nuhlnre in Ce 

nulo incrino P tri* im/l clic un 
ncconlo di massimo fosse sii 
to i aggiunto poto pruni di 
quella iniziativi p nbhnmlon i 
to in seminili od essi Poi he 
hi IhmnriL dipo tuli nin se ne 
tornai i n parlari in \m< rirn 
ed altroìo mentre in URSS si 
osserinin o si toniimifi nel 
oss rvore — il pm is«nlutn ri 
urlio St rondo nleuni gmrnn 
lisli muriic un iddiislnn/a mi 
Wirrvoh < il nrerrililnli il prei 
Kcllo snre!)l e stalo ripn «o dii 
rnnle il uujiin eh MeNatnnn 
n Mosri il suo inronlro con 
Tx (issigli in m onrlu rjue su pior 
m1 1 <1 1 nvn idir liuto pi r og 
«elio appio In In iprrsn delln 
Imitativo so un volpe eh te 
nrrp o in URSS o in uno ro 
pi Iole europea netti i ole tm 
mioio battuta d irreslo (tiitn 
\ti venivn registralo in sepolto 
allo dirlo innoni rete ehi se 
grelono di Stalo Rusk ni Con 
figlio atlantico di Hritxcllcs 
Come si ricorderà 1 alinole h 
lolnro elei ministero degli CMi 
ri nititoniin porlo di un i sorti 
di roprrliir i nlhnlnn ni In In 
goslnvn eilh Romania e all M 
linnn olire die all \uslnn Cui 
avrebbe proiorilo un duro ri 
spillimi nto soiii tuo pine dii 
(ittrnvrrso ejuelln prisn di pn 
Bi/ionp nmcnmin «i tendi in in 
sostanzi nd eslcndrre In zonn 
di inflnpri7n de Ih N\fO ut 
ruropn iiindifìeiindo ruiello clic 
ìiene (lr(lmlo rolluolr pepuli 
brio bai ebbe st ilo pi erisami n 
le in seguilo ilio rrn/inne so 
ile tiro — eonrre 117/ntn mllns 
servn/ionc elio in qui Rie con 
dmnni nessun vcitice sovieti 
co amiunuio sirebbe sialo pns 
Bibite — clic Rusk bn smenlito 
di flver nni proiiiinunlei le di 
rlnarn/ioni inrriimnale miri 
bticndo la respons dii)iIn dello 
loro difriiotonc a una n delig ì 
7tonr europei» e noi in [ira 
tiri olla eli legimone elcllu Grr 
minili di n<mn Dopo qnr«li 
prmsii/iiinp il ntLciimsmo del 
negoziato per il vcrlito si sa 


rei ho ritmato m min me nto 

I li luti mulinili l //ire/e/ In 
bunc eli un arma i cedlegire 

10 visito di Me( e urge Itimeli n 
\ umili allo orgai iz/u/mnc pi i 
tira dell me mitre no Johnson 
e Ko si r lmi f^tul dn non e 
duini a etili sto puniti r 1 it 

11 ppinme ilio ili Nixon eli fri n 
te al progetto Si conilo oli uni 
il prt siderite ile Ilo a m libo st i 
lo < mitrino se e ondo din in 
differente Sii ih fitto umilili 
«pi « ho J oli osmi se ni pie stili 
do n indisi ri/ioni fiutimi ih 
nviebbo rlursto al suo surc s 
sore di oHiine irlo ni III nus 
stone f me emiro romune|ti( se 
si renli/rei i si r di//ri i n*- u 
pi e sio Non dovremo (lumini 
anemie re mollo pi e sipere io 
nu stanno effe imamente Ir 
tose 

I veniamo all» so-t m/a Olii 
lo conlenulo pitie libo uveo 
mila iillu de silin/ieinr un 
stinco tri soì li I le i c ime ri 
enit' Nessuno In dubbi sul 
follo die si trntlercbbe di us 
si ire lungo li un ri eoslrultiii 

I I (pieMiono dei missili nuli 
missili \ i i> un mie resse ri ri 
prneo liidenlenieiitr o me Ile 
re un freno alle roisa meon 
Irolhla nd irm minti e slmili 
mento postosi o pr dirimente 
superflui ai fini di e ìli ire uno 
scontro il ni le in Superflui per 
rbe al punto in cui e giurto lo 
sviluppo delle anni imdeiri 
nessuno mioso invenzione può 
pritienme iiIl e vii ire ibi m 
e uso di scontro u si distruggi 
rcupror imi nlr Un impr n iio 
omcrit tuo sosiLtiin n rmutuii 
re ai progetti rehlisi ni nus 
sili antimissili u\n blu, timi 
ipii \aleni di freno ad uni e or 
si elio minai un li pi olungnrsi 
ili ninnilo con lo speep ro imi 
Ilio di risorse gl-intestiti Mn 
o proli dille che I me mitro non 
si esilili isr i su rpirslo terreno 
Nin bisogno inf (li dimenino 
re dio >) m pò/mio p< r il \ n I 
nnm sta subc mb uni impassi 
pencolosn n e ina de 111 ambi 
gnu i imiiiiinn di fionlr allo 
impennali dei fantom di Su 
gon I evidente clic II HSS 
non filo imi iicio mdirfciinli 
eli fronte id una siliin/imic ilie 
ns Ina d fir tornire le rose 
al punto di pireimi Di cjm 
h sens i/ione dii se ! meontro 
avverrà il \ii tinnì sari uno 
dei temi elle fi u i ranno neccs 
s irnmcnlc nell a a cnda 

a. j. 


Una conferenza del ministro Peter 

Budapest: possibili 
nuove iniziative per 
la sicurezza europea 


BUD \PCST 12 

I problemi della sicurezza 
europea sono stiti fot I il lenia 
di una confeienza che d mini 
stro degli esteri magiaro Ja 
nos Pelcr ha tenuto ai quadri 
dirigenti del PObU nella sede 
dell Accademia politica del par 
tito Peter ha detto che oggi In 
Europa nonostante le minac 
ciose dichiari/ioni del circoli 
mi! ttrl della NATO vi è una 
situazione che può essere uti 
lizzita per rafforzare la sicu 
ìcz/a del continente Ricordando 
la presa di posizione degli am 
bienti militari della NATO a 
proposito degli avvenimenti cc 
coslóv occhi il ministro magiaro 
ha poi ammonito quanti voles 
seio intraprendere la strada di 
un ritorno alla guerra Tredda e 
del rlstahillmento di un clima 
di ostilità 

Peter ha poi parlato anche 
della politica esteri dei paesi 
eocialfsti smentendo le nffer 
va « dottrina » e aboiata nell e3t 


emopco 

lutto ciò — ha detto il mini 
slro — ha avuto oiigine di un 
diretto di traduzione del discor 
so di Gromiko all ONU II mi 
lustro sovietico infatti parlava 
di cconunità soc ahsli » e le 
suo afrcrmi7ioni sono siate 
tradotte c interpretate nel sen 
so di « comunità nazionale so¬ 
cialista » Non esiste quindi 
una nuova dottrina Lespres 
sione « comunità socialista » è 
stata piu volte adoperiti ed 
esprime il senso di collabora 
/ione amichevole esistente *ra 
i paesi socialisti 

Sulla questione cecoslovacca 
Peter hi detto che ilcuni circo¬ 
li imperialisti manovravano da 
tempo convinti che evenluill 
disordini nei piasi socialisti 
avrebbero favorito le loro posi 
rioni Oggi quindi uni volta 
consolidila la situazione in Cc 
coslovacchn i paesi socnhsti 
sono pronti per portile avanti 
nuove iniziative 


Venezuela 



CARACAS 12 

Il democratico disiano Ha 
fael Griderà è stato uiTiuil 
mente pioehmito presidente 
eletto del Vene/ iela ed assume 
là le sue funzioni nel prossimo 
marzo II nuovo preaidco e si è 
rifiutalo fino ad oro di fornire 
lo minima indie i/iono sulle fot 
?Q cui intende!a foie appello 
per formate il suo governo Ls 
settdo intuiti in minor m/a in 
entrambe le camere Gilde a 
dovrà guadagnai si 1 appoggio di 
Altre forze politiche per poter 


governare Secondo indiscrezio 
ni npicsc stimoli dii gioru ile 
fi neese I c Monde Caldei a po 
Irebbe puntile si uni coih/io 
nc raggruppante il suo pirtito 
(COPI 1) il Movimento nato 
i ile del Popolo (MLP) e la 
l or/i Democialici Popohre 
(1 DP) 

Mi anche in questo ciso li 
sui posizione in pirhmcnlo ri 
mirrc-bh mnontirn e guniti 
potrebbe impoisi al nuovo pi osi 
dulie h necessito della ricuca 
di altri alleati 


Le figure dei ministri re¬ 
pubblicani - Generico ot¬ 
timismo di Scranton al 
ritorno dal Medio Orien¬ 
te - Manifestazioni per 
il Vietnam e per i negri 
il mese prossimo a 
Washington 

WASHINGTON 12 
Nixon In annuncialo uffi 
cnlincntc le sue sulle per 
il nuovo governo che si in 
si fhcra eie po il 20 gennaio 
tutti re pubblio ini nessi n 
nome di pirticohie rilievo 
nessuna m licita cantieri/ 

7 i/ionc pollile i nessun negro 
Coloro che si attendono dal 
ptesideite eletto un ruolo per 
sonile molto attivo hinno vi 
sto in questo indicazioni un i 
confami delle loro premio 
ni I e scelte non contnekheo 
no d altra pirto I intento it 
tribuito a Nixon di operare 
sulla base eli un intesi con 
1 litro pirtito in uno spinto 
di « nconciln/ione nazionale » 
rem i nomi o II ciriche 
DIPARTIMENTO DI STATO 
Willi im Picrce Rogers avvo 
calo SSenno c\ ministro del 
li gl islizia sotto risenhovver 
a uni dei principili collabo 
titor di Nixon nelh biltagln 
elaborile Divcisamcntc di 
Rusk che e un diplom i 
di cintela Rogers nnn In 
una parlicolire esperienza dt 
polilin esteri Si presume 
che Nixon lo abhn scelto so¬ 
prattutto poi riorgini77ite e 
gestire il gigantesco appntato 
del Dipartimento di Stilo li 
sciando ni suo consigliere 
llenrv Ki&singLr compii di 
elaborazione politica 
DIFESA Melvin I itrd qui 
tantiseionne tappi esentante 
del Wisconsin alla Cimerà 
Lnnd nnclie lui molto Icgito 
a Nixon e pcisoinggio ih 
bnstanz i imbivilentc e sta 
to nel Gl uno dei luogote 
nenti di Goldwater e nel 68 
ha svolto lo stesso ruolo nel 

I « entoungc » di Rockefellcr 

II nuovo ministro della difesa 
è un poitivoce quilibcito 
dell uiduslna di giteti a trite 
lessata alle commesse gover 
nitive In p irticolarc Lurd è 
constdenlo fiutore di un im 
pegno m massicci programmi 
di difesa missilistici (difesa 
ABM o missile anti missile) 
che potrebbero sostituire la 
guari nel Vietnam come fon 
tc di profitti per I industria 
bellici 

TESORO Da\ id Kcnncay 
GJcnne banchietc dt Chicago 
ed economista di tendenze 
« centnste » 

GIUSTIZIA lobo Mitchcll 
avvocalo l agente elettoiale 
di Nixon 

POSTE Winston M Blount 
piLSidente dell Unione delle 
C imore di commercio 
INTERNI Walter J Htckell 
governatore dell Alaska 
AGRICOLTURA Clifford Har 
dm rettole dell Università 
del Ncbiaska 

COMMERCIO Maurice Stans 
già dnettoic del bilancio sot 
lo Cisenhowcr 

LAVORO George Schultz 
ptofessore univa sitano 
SANITÀ' ED EDUCAZIONE 
Robert Finch vice governa 
toie della Calli orma 
URBANISTICA Geotge Rom 
ney mdusltiale e governatole 
del Michigan già antagonista 
di Nixon nella puma lise 
della campagna elettorale 
TRASPORTI John Volpe go 
vernatole del Massachusetts 
Dopo aver reso note lo no 
mine relative al suo governo 
Nixon si e recato alla Casa 
Bianca pei un colloquio con 
Johnson il secondo dopo la 
elezione alla presidenza Se 
condo fonti benp infoi mate 
t due hanno discusso in par 
licolare la possibilità di un 
« vei tice » inet icano sovietico 
cut tanto il presidente tiscen 
te qu mto il suo successore 
sono attivamente miei essiti 
All ot dine del giorno del 
« vciLhx * dovrebbe figura 
te in primo piano tl negozia 
to missilistico 

Oggi intanto 1 limito di 
Nixon W lliarn Scranton e 
tlentiato dalla sua «missione 
esploialii i * Scrunimi si e 
espi esso in termini ottimistici 
sulle possibilità di pice e ha 
npctulo che gli trita essi di 
W ishmgton non si cs uirisco 
no il Ist iole I diligenti di 
Tel Aviv che negli incontri 
con lumaio di Nixon hanno 
ubidito le loio pictese an 
tussiomstiche non seminino 
pero eccessivamente pieoccu 
pati pei li possibili! i di un 
mut intento di tolta miei e ino 
Infine il « Gomitilo nazio- 
nilc di mobihl tzione pei h 
(me dell i guci i t nel \ it tu un » 
e li «Ftnfcienzd dei dui 
genti cnslnni del sud» bui 
no innuneiato glandi mani 
fcstizioti a Washington m 
oec isione dell insediamento 
di Nixon 



* GII studenti dell'università di Lisbona, che hanno decretalo 
due giorni di luMo per la chiusura di un istituto universitario, 
si sono Incontrati con il rettore li colloquio è stato nogativo e I leader studenteschi (nella telefoto mentre riferiscono all'issem 
blei) hanno proposto la continuazione dello sciopero per altri due giorni La proposta è stata accettata (Iclclolo A P ) 


N LUTTO PER LA LIBERTA 


J\M \NlilJl P 

Idi t irti u )rp i n t i <kh 
11 1 otti d li Si iti Ln li 
/)//( vs e ) n i che luti-di 
c i ino o il iti tu M ì Nt o nc 

mimo w iti P i i t*> n i t 

u< 1 Mi I le tu ( > le d ii un t 1 
si oi o t lite et tl<. ti I M l N o 
qu iti ) y,\ > 1)1 nve e tip 

v (i e tifi k c >n mqi)L n in i 
z nc de. 1 < xiv«tizio ir eh M »i 
ti « ux che i e eoh il ptsxi„'io 
ne! Mi v e o di n i\ i tu 1 q> 

j>i ji (unti i ic piu nz che x i 

11 « mi o m Uf i< hi ) Inf itti 

mi I I e imi ili io i 

l S\ « u ini i on ì i u 

i poit u tes ito mie cui \ iIl 
n dm mnlt) piu polenti di qn 
que. cinnono me ubo li cimai 
zio io di Mail * i\ limiti il i 
lihin de III li ti^l oi ( coì ut e 
Hit nu di |xiI<wl l u uh il 
Mi No 

leu ri il iiohzettc li 
pi e dt t due nm l’S\ tkllì 
eomalzi me dj Montienx ni 
savi di I itto dio questi cri 
v^i/ioic a ti I iiwksxo noi 
M ii Nl o d<.Ut n lìi ipiii t 
eutib i xitoize o ti uico i t il 
mi eh si ino in q im i axi 
qui \o 11 pie ->o c pei 1 i > 
pldtO gl II 1 <0(10 1(1 „ik> i 1 
etri io I \ Ciri un mcho <o 
que-^t i ) hi i neo ò il u stil i 
uff 11 lln iti elicli i U i 

Coi 1 visiti doli D)ie\s P 
dell i f ieDior li i io! ilo d ) ni i 
mono li cnivcn/iom di M xi 
Li lux (ho d i ti i pi t ioti A 
mu sti ì furniti diJi Stili 
Uditi W t<t eu,Kxi non » comi 
<k i [> o tt riut il s ict li i 
o intuii h asili dell) D/tss 
od ti I unii r al M u Noi ) ( 
Intuì in quii io inni offot 
ludi di ma US\ In o„ni ci 
so qiuNi i iti m b colloe ìt i 
nd quii idi uni sittizioio li 
t i b uik ito l ih Luis > io nel 
Me ho O un I i io ì kl 
lo dm tua mu ionie tu) Mi! 
No o t stili sogu li di mezzi 
inumidì 'untici 


Nuova azione di rappresaglia di Tel Aviv 


Aerei israeliani bombardano 


una zona in terra giordana 


Nessuna vittima - Audace attacco partigiano ad un treno militare delle forze occupanti: sei vagoni saltati in aria • AII’ONU una 
risoluzione approvata da 92 paesi invita Tel Aviv a prendere misure urgenti pei l’immediato rientro dei profughi in Palestina 


Un articolo di » Tempi nuovi » 

Uti'malisi delia rivista sovietica 
sulla situazione economica nella RAU 

Il malcontento viene sfruttato dalle forze reazionarie - Obiet¬ 
tivo di Israele è la liquidazione del regime rivoluzionario 


2,6 milioni 
di disoccupati 
negli Stati Uniti 


WASHINGTON 12 
(TzIàS) — Un comumcito del 
ministoio del lavoro amoncdno 
riferisce che nel mese di no- 
vembie si contavano nd paese 
2b milioni di disoccupiti vile 
a dire il H pei cento di tutti 
la forza lavoro degli Siiti Uniti 


MXDRID 12 
Le mogli di 15 dir guitt di oi 
giniz/aziom sHHlicali cl inde sii 
ne spagnole hanno com unito 1 1 
notte seoi sa in una vecchi i due 
sa di Madrid sita in un ek u ltl 
te quaitie c di Runtc all inibì 
senta anioni ma uno suopuo 
ella fame pu ipiogguic uni 
anilogi p otcs a che i ioio nn 
riti ex) altri de orniti politici con 
ducono nc la p ìgionc m idrilcn 1 
ci Ganbanchcl 
Mogli e mirti piolcsttno pei 
le condizioni numanc. e umiliai! 
ti in cui i p Kiomt i son i co¬ 
stretti a nceveu c visite in 
carco o Reco iti imito tifi ti 
le nnripe inferri iti clu st n i 
vano i detenuti di astiatoti nei 
pulitolo soio stile s ist tinte 
toii piccole mollino piotetc di 
sche ut di sj)e^si piatici 
Le lulontn che lutino i capiti 
to tulle !c >[ aoslc dei dt temiti 
lei i ne h inno posto V in ccll^ 
d i ohmenU) Per piotcsti i pu 


MOSC \ 12 

li liqmdizonc del regime 
nvolu7ioonrio egizi ino resta lo 
obicHivo principile di Tel Aviv 
e di Wishington scrive il nu 
mero odierno della rivista so 
v etica 7 empi Nuovi « Non o 
coso — scrive 1 autore dell i li 
colo — nelle agitazioni sfudente 
sche dello RAU s otto nppcirse 
cadenti le tracce clellottwita 
(leali agenti nemici Si tratta del 
tentativo di minare t| frode 
interno della RAU * 

Dopo un analisi positivi delli 
sitin/une economici del paese 
Tempi iVuom scrive che ciò non 
estinte le difficolta economiche 
veto e proprie restano i nemici 
della Repubblica hanno di che 
speculile Hi coloro che spc 
culano la i visti pone li picco¬ 
la borghesi i una parte dell hi 


giorueu lamio comncnlo uno 
cio t >eio dolla fin c 
lia le donne rinchiiLscsi ncl'a 
cinesi dei gesuiti ce la sigio 
i t Pilar ii/a moglie di Julian 
Ari/«i uno dei piu noti diligenti 
sui! ic ili iiitifmichisti in e?r 
ccn di 14 mesi 
I saceidoli de li chiesa Ini no 
fonilo olio c letti lite decite 
clic pi destano cd uno di e-*si 
padre Mk ras ai gioì militi (he 
gli chiedevano se avrebbe per 
nie^so dii nllzia di fir illon 
Ljiiue te donne dalia cinesi In 
ditto * la poi zi 1 non enti e i 
ri ii comando io » 

Secondo tl c xk ordito vigente 
’ i lo a ito s agnolo ed il \ i 
ti ino li poli/ i non può rnt i 
re i clic eh esc scn/i il i>ciines 
so delle i itoi 1 1 religia^ 

Si mtonsificino c si alhrgino 
le lotte stud-'ntesehc e ojk*i tip 
lotte è no k zone b ischi i! 
mik(intento provocato dilli ic 
c shxic del governo di fis<nc il 


tellighrnlia e « le masse stu 
dentesche che provengano in 
prevalenza da questi ambienti » 
* Onesto malcontento mene 
sfruttato dalle foize reazionarie 
in primo liiopo dei fratelli mu 
sulm mi uno oigamzzaziane 
religiosa messo al bando che 
ha messo in mostro una sor 
prendente vivacità * Nelle 
agiti/iom studentesche — eco 
timia ancori Tempi iVuom — 
hanno svolto un ruolo di pnmo 
pnno le forze esticnmliche di 
des ri e lo spicmggin isi icln 
no fn errati illi Inse dHI it 
tulle sitategli politici israelin 
ni cè li voialtri di icutiz/arc 
continui mente 1 itinosfeia nei 
paesi ot ibi l di fivouio Uni 
mento del malcontento In gli 
arabi 


5 9 jx conto I aumento dei si 
In I )cciti da 11 misi min 
ti u gli operai chiodonno un in 
crome nto nummo del 10 pei 
tento 

Scioperi — jier ragion in do¬ 
ghe — sono avvenuti a pm u 
pese a Midnd Sivigln l Bn 
ce lom Nelle \sturiL piu di 
(Ultimili minatori lituo so 
peso il hvoio meicocdi Ndh 
70rn indisi nlc di Bilbn sono 
<t iti meititi cuci ditti seta 
listi e incintili dell l'ni nc m 
nei ile (Li livonton (un sci 
datilo t mdcstino) fn gli u 
'etili filinoli limbi) e 1 ivv 
Ijc nido ( opoz 

e to lu e inflitto i Hi mrtn 
hi v ila /i un (kilt ( « un m r 
i o )er nc fio pii m i 11 riti ) 
ci u/7ft7 ou sinditil ntifru 
eh stt) s xio stil< danna ilo 
a 1 \s.so n/iono inlcmi7iomle 
tc fi IDI |Stl 

\msti Gl nn nero ò Imorcci 
sa o) Innno avuto luogo nella 


AMMAN 12 

Ancoia uni volta gli isne 
Inni hanno bombai dato con 
uni rapida azione aerei corri 
pinti di quittio taccia boni 
birdteri il termino gioidi 
no il di hi del fiume die e 
gin o^gi li linci di fregia 

I itlacco c avvenuto stani uic 
secondo quanto due un io 
munlcito del romando nidi 
lire di Anmiipn nella zona 
del ponte Scetk Hussein 21 
chilometri a sud del lago di 
Tibernde L attacco ò durato 
uni decina di minuti e non 
In causalo vittime Fiso c 
seguilo — e quindi si ò Ini 
lite di uni nuova azione di 
rappresaglia — ad uno scon 
Irò dt dici 111077 on fra un 
veicolo cingolato israeliano 
e forze di fanlcrin giordane 

II portavoce gtord ino ha pre 
elsato che un ccl flcio è slnto 
danneggiato durante 1 attacco 
aeieo e che il mezzo militare 
israelltano ò slato distrutto 
durante lo sconti o con le 
trupppe giordane 

Per il teizo giorno conse 
cuttvo una pattuglia delle for 
70 di occupazione tn misslo 
nL nella legione di Mnoz 
Homi nella valle di Busan i> 
stato attaccata con ai mi mto 
maliche e bsi/oka da pirtc 
gioì danti Un violento scoli 
Irò a fuoco si e verificato 
fra partigiani pdestinosi e la 
storta israeliana di un lieno 
carico di armi e di munizioni 
lungo il tratto tra Infra e 
Tulkairn I paiti„iani hntino 
fatto saltare su vagoni cml 
chi di munizioni e hanno mes 


provincn di ( uipz u 1 i poli 
zìi alfunn di ivti sto ietto de 
pauti cl unii c uni tipogufn 
(.li Kkstim 

Si soia a imo i i nomi dei tic 
ni/i<misti instili iccusiti di 
aver fitto pi U icllogim/zi 
? ione i \o izuti ni r 1 \ pei i 
quii il piocvnitoi (Itila coi 
L mi) 7 iilt di S Sebisti ino hi 
chiodo h pena di molte T si 
>i(xi(i Jose Bitfuii liti ) 0 )ik 
I ni o di un «.iffe i I ìzcino 
T ranco co Bidioli mriv,ist i l 
O ionitio Suite io I insisti li 
> < i itorc h i eh e 11 inoltri i 
( xi hit 11 a 20 i mi di Jisò / i 
fi n M ir u mt( uco < 

* i ti Si i i i 2fl i ini <lt tu 
cid i 

1 xdni li nu ilir imiti 
leu fpu 1 111 ne i degl is( it 
l ii tosi) ino tn sdoieo 
C i tilli iffi si ru ( f icolt ) i< 
c in ì i! gmoi io le mio il i 
k cileni he li «■ 1 siez/o dii 
ditti piò cumntuj» 


so fuori combattimento nu 
meiosi soldati isrntlnni 

La slampa di Damasco al 
tuia oggi 1 1 « missione > del 
1 inviato personale di Nixon 
Scianion 11 giornale su umo 
« Al Thtvvnn» seme clic 
Scranton avrebbe semplice 
mente tendilo di piospetlare 
un nuovo piano politico con 
l intenzione di stabilii e una 
permanente influenza mitri 
(am nel Medio Oliente ri 
gioì naie dopo aver respinto 
1 eventualità di una < pace 
anici icana ) afferma che la 
visita di Scranton nppresen 
la scii7 1 dubbio un lentativo 
di fncmrL In resistenza del 
popoli ambi 

Al Cnno sotto la presiden 
za cb Nasser si e minilo ieri 
scia il CC del) Unione soc all 
sin uibi che ha fra 1 nitro 
ascoltate un discorso sul 
problemi della crisi mediarteli 
tale fatto chi ministro degli 
esteri delln RAU Rnd Nel 
corso della ì milione o stato 
pure affi ontnto il problema 
del molo dell Unione sociali 
sin arabi nelh ( impigli ì elei 
ionie per II elezioni dell as 
semblea nazionale delln RAU 
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Si ò conslusn ieii nel co 
untato politico spiente dello 
ONU In discussione sul np 
porto del comniissniio generi 
le del] agenzia mediorientale 
dell ONU per gli aiuti ai prò 
fughi palestinesi Malgrado 
1 opposizione di Isiaele che 
si ò aggrappata a tulli 1 cn 
villi per far naufragare in 
discussione su problemi prò 
cedui ali 92 delegati (con il 
solo voto contrario di Israe 
le) hanno approvato una uso 
lozione che invila 11 governo 
di Tel Aviv nd adottnrc mi 
xure efficnci rd urgenti pc i 
1 immediata i itoi no di que 
gli nbiinnll che nvevinn la 
sciato le priprie case all ini 
zio delle oj eiezioni militili 
La risoluzione chiede nl so 
gictntlo generale dell ONU di 
seguire allenlnmente ) attua 
zione di questa risoli zinne e 
di picseniare una relazione 
all assemblila geneiale 

Intcìveicndo nel dibdtito 
il i ipprcsentantc sovietico 
Mendclcvte ha detto che 1 ini 
medine ritorno dei profughi 
non è soltanto un problema 
imnno mi 6 anche una que 
stione politica dilli cui solu 
zinne dipende il succi ssn del 
la missione dell inviato speda 
le dell ONU tul Medici Oilen 
te lai ring fi deh gito sovie 
tico lui smascherato le ninno 
vre di Israele che ha avanza 

10 h falsa tesi semndo cui 

11 Mtorno riti profughi viene 
fienile pei motivi di «slcu 
tozza» rii Tsnele Come In 
latto notnc tl delegato so 
vicino ( cult naia di migliata 
li disimi umini non possono 
esseie oggi ito di me canti g 
pnmcnlo e h soluzioni del 
prillili nn dei pi «fughi i del 
liti dilli min u< li (itila Ioni 
( limiti iziom fisk i 

I i elici ioni dei comitato 
politico sjtdile ha confcr 
mito la ginste/71 delti posi 
zione alt imenU uni un della 
G moni bouclica 


Per protesta contro il duro regime carcerario 


Sciopero della fame in una chiesa di Madrid 

15 mogli di dirigenti sindacali detenuti si sono chiuse nel tempio, davanti all'ambasciata USA — I 
sacerdoti offiono cibo e letti — Padre Alleros : « La polizia non entrerà, qui comando io » 


DALLA l a 


gemmi di \et liti e thè ò 
di nti d t id tulli ->i sotto 1 1 
Munii dilli lotti politimi 
( S( 11 ili clu pti coi i ono tilt 

10 li p tese 

Non solo pi i melitio in 
>iem un t lisi i di mimstn 
sono p is ili „im ii e gioì m 
di it ultei ( di minov 11 clu 
(in dt on tolgono il ^out 
no itoli rii mdihilih poli 
liti t mot ile f ìtiem)n4 
„io ti die islet i c Ih si e se t 
Ionio li t 1( \nu coi lenti 
dell i Df e di] PSI In fit 
to di He « vittime * P i imi 
sto escluso Gioliti) lìu hi 
pu mnuncnto delle spicci 
nani Non e enti ilo An 
(limiti del qu ili si dite 
che (hunUi’i iiponuppo 
de ali i f imo! i Vigilinosi 
In abbindoli ito li giti c 

1 1 l’Il In ci iltcìio « 1 inae 
Icimirnlt77i e I insufhcion 
zi del piogt tinnii gon irta 
livo che sopnllutto per 
quinto iignudi i ptubleml 
dei s< itoti soci ili hsm con 
itisi ( msoddtsl tlU le ispt t 
litivc dei 1 tvot itni i » Sono 
gh ncominenle io lotte n 
le slino ili miei no delle do 
lonzi om gov cimine T n 
di st m del PSI ifT( i un ìt 
ti noi so un i noti di igen/h 
che * h p tilecipi/iono so 
(t iljsh il governo moli ìt 
ionio ìli i pi esco /1 di Non 
ni Hi Psleii • e non fi al 
nm nfetimuilo i Do Mir 
Imo che ò il vite pu sidente 
del Consiglio e ti ctpo del'a 
t ippiestntin /1 del putito 

I de sono gii pienti t diro 
I) litighi Risoli ì fot uni 
menic la cust di governo 
essi si ifìinnlu nino pu la 
Icrtrimfttp del putito Non 
i c iso Piccoli non fi pule 
dilli ìosv du tn insili Mi 
non cc no luche Mmo che 
intendo succeduti i Rumai 
come segiclitio de Tgli ha 
pelo dn inti a se un i nuli! 
li opposizione dui otri Non 
e dilìicilc p»credeic clu. m 
che questi fumighi avi i 
le sue conseguenze stilli sii 
bilit'i del governi Pu Hu 
mot insomnn si pieno min 
omo giorni «caldi» Il 
fitto che egli sm tinsetto 
nd ivcic con se il governo 
ì donni Lini un e le minai in 
ze dunoci isti ine non dinu 
musco le difficoltà del con 
Lio«imstn Resti sennini in 
compìensibile il cedimento 
di Do Mutino e delle sini 
site de nspctlo illi Medi 
zione di un tenUosinisii t 
lIil pionieltL soli min uni 
linei c un pi*ogi imm i « mo 
dorati » 


Secondo un 
vesrovo anglicano 


Il prossimo 
papa non 
sarà italiano 
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Il vi.scovo di Uoolwich re 
v(tendo Jolili Robin on ha di 
(lini to cj,gi in uni coiifcienzi 
si mi])) «Dubito <1 h vi xiià 
io libo pilli itili ilio» 
Robinson 111 spugno che qui 
sii sin cuninzionc (ma di 
jji elTel i avuti dili uniche i 
« Uomini Vitic» sul cerino 
lo nlifkiix ddlp mscito Issi 
— alTdnn Robinson — in cica 

10 uni veri rrisi nelle cinesi 
del mondo e piovoc to uni ilio 
concilcn i7ioiie dt fatti elio è 
oggi impossibile tornile unirlio 

Secondo Robinson un i delle 
figlile piu vivici dclh chiesi 
itiglielo i l cncielle i con iene 

lami ei ioii teologo che vi 
ò ori il pencolo pu In chiesa 
di Romi di un arretramento 
« Molte stilili me isliluzio 

11 ili potranno cideic I dubito 
che v sirà un litio pipi ita 
jiano s 
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